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La seduta è aperta alle ore 1:-,. 

8ono pre-enti : il I'residcnte del • 'onsizlio, 
tninistro degli affari esteri, i ministri dell'in­ 
terno, della ~iustizin 1~ affari di culto, della 
guerra, della marina. dcli' istruzione pu bblica, 
dei lavori pubblici, dcli' economia nazionale, 
delle comunicazioni, cd i sottosegretari di Stato 
Per le comunicazioni 1· per l'intcruo. 

REBACDKNtìO, -'<'f/l"l'lru·io, dà lettura del 
Processo verbale dell'ultima seduta, che è ap­ 
Provato. 

Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i se­ 
natori: Della l\ oce e Schinparelli di giorni I ;l, 
Marrone di giorni 3. 

Discussioni, t. l/22 

~e non si fanno osservazloni, qut>sti congedi 
s'intenderanno accordnti. 

Seguito della. discussione del disegno di legge: 
• Modificazioni al testo unico della legge elet­ 
torale politica 13 dicembre 1923, n. 2694 -; 
(N. 100). 

PRESID!o:l\TK L'ordine di>! giorno reca il 
seguito della discussione del disegno cli legge: 
• '.lloditic·.1zioni al testo unico della legxc elet­ 
torale politica I:: dicem bro I \l:?:l, 11. :!o\.1-1 • di 
cui fu ir-ri iniziata la discussione g<'nerale. 

I la facoltù di parlare 1 · onorevole senatore 
'.\losca. 

)!( ISC'A. Egreg-i colleghi, antico fautore del 
Collegio uninomìnale mi apparccchìa vo a vo­ 
tare favorevolmente a questo disegno di legge. 
Ho 1-:ià detto altra volta le ragioni per le quali 
sono fautore del Collccio uninominale: sicché 
oggi 11c; accennerò soltanto alcune il più bre­ 
veniente possibile. 

Fin da quando si parlò dcl sistema propor­ 
zionale, io notai che q uesto sistema di votare 
era stato escogitato piuttosto nell'intc1·cssc dei 
partiti anzichè in vista del retto funzionamento 
dcl sistema rappresentativo. Infatti questo r1Hto 
funzionamento esige si che le minoranze ~iano 
rappresentate alla Camera per poter co11trol­ 
lare il Governo, ma non Yuoic' che queste mi­ 
noranze siano cosi forti <la impedire al (iovcrno 
di governare; basta che vi si;1 nelle Asscm blfle 
una rapprescnt.:rnza dC'lle 111i11ora11ze, ma non 
oc•·orre che esse siano tro[ipo forti; perchè se 
ciò a\·vicnc o il <:oYerno si baAA sulla coali- 
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zione di partiti diversi cd è perciò oscillnutc 
e debole, ovvero si hasa sopra una magg-io­ 
rnnza .ippcn« suflki<'ntr' e allora r dvbole per 
un'altra rrurion«. 

Ila questo Iato dunque n vrei accolto molto 
v oleut ivri l'avvento dcl siste111a u11i110111inalt•, 
anche per.-lti• un'altra ragione 111i rc·rHlt·\·a fa­ 
vorr-v ole a q uesto sistema, cioè «he l'SSO è i I 
sistema clu- lnscia 1•il1 liht-rtil di scelta nllelot­ 
tore nella nomina dcl proprio deputato. <~1wsta 
libertà di sc·elt1t è in tutti i sistemi rappresen 
tati v i teorìcument« scoufiuutu, 111a vicue di 
fatto in gran parte limitata, perché l'elettore 
in pratica pu,·, votare ettìcnceuu-nto solo per 
quei due o tre candidati o le due o tre liste 
«he hanno probabilità di riuscita. Però nel si­ 
stema uninom innle questa scel t.r tra i diversi 
cnudidati può essere cosciente perché la dr­ 
coscrizione è• pic.-olu e l'elettore vonosce bene 
tutti i caudid.u i. tlua11do iu vecr- si tratta di 
scrutinio di li-tu a larga l1as<', come nella pro­ 
porzionulv, la sccltn la fanno i comitat i che 
compiluno le list.e ed all'elettore non resta che 
prendere uun cli queste liste e gettarla ncll' urna. 
t:ua volta che ho votato a Torino col sistema 
proporzionale vi era 1111a lista di I !I candidati 
od io a stento ne conoscevo personalmeute 
cinq ue o sei. 
lo ho accettato il passato sistema elettorale 

come un pouu- per il passaggio 11.I sistema del 
Collegio uuiuominnle. Pcrchè non sono stato fau- 
1torc dcl suft'ragio uui\'ersale ma nou a\'rei \'O­ 
luto poi restringerlo troppo . .Nel sistPma pas· 
sato gli elettori ,.,i riduce\'ano a trn o quattro. 
Cno era il tìoverno, uu altro il duce ùcl partito 
popolare, il terzo qutillo dcl partito socialista 
o <ll'I com u11bta per modo dr•! spiritosamente 
fu detto che soli elettori erano il Governo, il 
Papa e LPnin. 

;'.Ila .ripeto quel si:;tenrn si poteva accettare 
<'Ome un ponte <li pa.~saggio, ma c:crtarnente non 
poteva essere 1111 sistema duraturo. Ora che tor­ 
niamo al Collegio u11i110111i11alc, pcrehè invece di 
ac:cet.tarlo a hrac:cia aperti·, resto titubante ri­ 
guardo al voto ehe dovrò darn al riguardo': 
i'erchè la maniera come c:i viene present.alo 
questa \'olt.1 il Collegio uninominale è tale che 
sinceramente uno dei suoi vantaggi priueiµali 
\'iene elimi1111.to. 11 progetto di l<>gge come era 
stato presc11tato dal (;ovenro, pur non essendo 
perfouo, cm aec:Pttabilc, ed io r a\Tci votato 

·---­ ---- 

~Pnz'altro; 111a il sistema c;o111e r stato moditi- 
1·ato dalla Camera dPi deputar i dà tali e tanti 
\·antaggi al deputato uscente, di f'ro11te ag-li altri 
c:a11rlidati, die la libertà di sc:elta degli elettori, 
la '(lilli<' c:wdo >'Ìa uno dPi pri11eipali pregi del 
Colle.l.(io 1111inomi11a!C', 11P 1·ie11e, se 11011 del tutto 
distr11tta. 11ote1·0!111t•11tc lll('nomata. 

lo non staril CJUi a 1lisc-11tere tutti gli emen­ 
danw11ti •·Ire la Cr1111missio1w ha proposto, per­ 
di··· sonn ahhastanza lwnA difesi nella rPlazione 
<lell'onor. senatore Scha11zer. Dirò soltanto, che 
oltre a q11elli proposti dalla Commissione io ne 
av1·ei \"oluto qualche altro. :\li è :;emhrato, ad 
es•·mpio, enorme dw si potcs~<~ riuseirc in una 
n1tazio1w senza hallott.agg-io. q uan<lo la vota­ 
zione ha dato per tutti i 1·11.ndidati rbultati 
meseliini. I '11 '!'"11·11111 bisogna >1tabilirlo: la 
yui11ta parte del-{li isc:ritti, o la qnarta parte 
dPi \'otanti. !11\'ece col sistema adottato nel 
progetto, 1111;t esig-nn 111i11orn11za puil imporre, 
è la 1•arola, il deputato a tulto il collegio. 
:\è mi è se111hr;1ta a<ccttahile la disposizio11e 

per la qua!t• gli impiegati dello Stato sono <'O· 
stretti a dare le dimis.~io11i o a domandare 
I' aspdtativa nspettivamentc trt~ o sci mesi 
prima della data i11 cui sara11110 fissate le ele· 
zioni. A 111e nelle k:,.:1-{i una delle cose che più 
di>1pia<·e i.• la maneanr.a di siucerità. Tanto nt· 
leva dire che l' impit•gato dello Stato non potrà 
mai diventare eleggibile; pcrehò infatti è im­ 
possibile prevedere tre o sei mesi prima <tuando 
sarn11110 fissate le elezioni. La condizione che 
si imposta <', tale che l' adempimento è quasi 
impossihilP . 

A q11esto punto io potrei terminare il mio di­ 
scorso, dopo av.~r esposto sommariamente le 
ragioni della mia titubanza ad approvare la 
legge. :Ila, trnttando.,i cli un argomcuto co.~I 
grave che ha una portata politica straordinaria, 
io credo che dchha allargarmi anche in un altro 
•·ampo, e~ cioè nel e.1mpo µolitico per eccellenza. 
e ti&;arc l'attenzione dcl Governo e dcl ~enato 
sulle condizioni in c11i si dovranno fil.re queste 
elezioni, ormai pii1 o meno pro::!sime. 

Xoi 11el nostro Statuto, e i11 tutti gli ::itatuti 
dcl mondo, troviluno un paragrafo nel quale 
si parla dci diritti e dei doveri dci dtt11cli11i od 
anche scmpli1:emP11te dl.'i diritti dei cittadini. 
In que~to capitolo o paragTafo cht> dir si voglia, 
si sta1Jiliseo110 alcu11i limiti all'azioue dei Go­ 
Ycrni, quali souo quelli contenuti nel nostro 

-----~ 
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Statuto nella parte c:hP·\·a dullarr. :!-! all'art~:!. l'altra, sono una il sussidio necessario dell'altra. 
Xci qua li vieue solennerm-nrc pror-lruuatu 111 (ira, ripeto, se noialtri 11011 sarr-mo in un'utmo- 
lihertà della stampa, quella di riunione. e tu sfera tale (•i1P la lq~u-e snrù rispettata, ..Jw i 
telata la iucolumità pcrsouale (ki c-ittadini, t:(T. rittad i ni S<ll'l\11110 ;:·ar;rntiti «out ro J .. violenze 
Insomma si po11go110 -olennem .. 11h· nei limiti , Ji11hhli1·1!1· e.l :11whP «ontro quelle private. s•~ 11011 
all'azio11c dPl potere esecutivo nei suoi rapporti 1 d sarù ima c1•rt:1 lilH•rtit di pubblica di-cus­ 
coi si11goli cittadini e ('.(JIJP riunioni di dita- i·sio11,. <' <li riunione, i· naturale, signori, che 
dini. ( •rn, per.-hè qur-st i 'imiti sono •·011t••n111i · •\llP,le L'l•·zio11i prossi m« non potranno essere 
in que . .;ta kgg(' fuurlunu-utalu ,. 1w11 :..:-iii 1wl11• In li lnrn r- ~pn·ssi())JP dol la volontà popolare. 
leggi ordinarie" I'erchè lo ='tatuto fond.uneutn!« 1:11 .mdimuo a vnuti. !11 ricorderò quello che 
che g-etta le ha si del (io\'P!'llo rappresentativo. ' di-si il :!'i 110\·Pmhn• 1\1:.!:.!: il Srnato «erto lo 
doY•·va tare<in modo ila assicurare, <'liii una avrn dinH•11ti1·:1to. (' non ul icuo fu 1·•·rto torto. 
serie di prov vediurenti atti al fine, l'ilc 11ursto J•Prl'l1i· 11011 hn l'ohhli~" di ri1·.11rd:11·p paro[!' pro- 
Uoverno rappr1•se11tativo riuscisse 1111a n•ritù. 11111wiat(' in una data 1·o~i antka, ma 11at11rnl· 
luFatti, senza il rispPtto dei diritti i11dh·iduali, il mPnt•• i<> dH• sono quello 1·h1· Il- pro11111wiai, lo 
<ìover110 rapprc:,ie11tativo può di fatto diventarn ricordo <1JH·or;1. .\llorn io dissi al 11110\·o 1·npo del 
frovPmo assolull•. Coi 111t>zzi t'ormiclahili di l'lli 1:0\'t'J'llo: ·Ol!Ol'<'\'Olc :\lussoli11i,voi sit•tearri\'ato 
oggi di:;po11e qualu11que <lo\'t~rno, µ;uai st• !'a- al pokrc r·on u1111tto ri\·oluzionario. Ora ci sono 
7.iouc del (ioverno 11011 trova 11'-i liniiti nella 11101ne11ti straordinari nella sloria in eni mll'lll' 
legge. l'·~rchè 8(' questi limiti 11011 sono osser- 1111'azio11•• ri\·0[11zio11ari11 puii Psserr. opportuna 
Vati e»so potriL sempre coartan· la libera esprcs- <' ll<'C'<'S•aria. ma 1lopo questa azio11r ri\'oltt 
sionc della volontà dPi cittadini come a\·,·icnp zio1111.rin bisogna o nearl' una 11uo\-:L legalità, 
in quakhe Stato <lcll'A111Prica meridionalP, dove 
apparentcmc11w c'1'·. il sistema rappresentathu. 
lna di fatto il poter<· esecutivo c quello dw 
fa le elezioni. 

Ora vi dirò ll(ia<"chf'. ho la parola, e mi ri 
cordo ogni tH.nto di essere stato professore di 
diritto costituzionale) vi dirò clw 1·'c stata un'l 
lunga discus~iouc tra ('Prti giurisperiti (!ella 
~cuoia tedesca e 1·Prti altri della s1·11qla frn 11. 
Cesc detta tìiacohina. Ora qu(•sta di,puta ,·. 
sorpassata. I tcdesehi di(:e\·ano: in sosta11za 
quello l'he importa ai l'ittadi11i ,·, IH. lihPrtiL 
individuale, i• di 1•,.;sere difosi contro l'arhitrio 
òei funzio1111ri. Vicen•rsa i fran(:Psi della ~cuuln 
Giaeobina <licP\·a110: ma lutto qiwsto lia una 
Pi<-cola importanza, (H•n·ht'.· quando <latn il sul' 
fragio uni\·ersH.le, (JUillldo l'autorità vie11e dalla 
tnagi;ioranza 11umeri1·n dl'i co11sociati, 11on J)<Js 
siamo pensar!' (•he que-;ta autorità userà il suo 
Poter .. contro i c:ons(wiati ste,;si. Signori miri. 
queste due scuole erano tutte e dup un poco 
ac,·ademkhe, perchè 11011 s'aceorge\'ano che 
una (:•sa ò eomple:ne11to dell'itltra: ( ioverno 
rappresentati o ;.incero ( .. impos..,ibile senza il 
ri!ipPtto dei diritti inctidduali, e non & possi· 
hile che (JUesti ctiri1ti i11dividuali siano rispet 
tH.ti se non c'c un poteri~ IPgisl:1tiY•J indipen­ 
dcntp che li faccin rispettare. 

~uindi IP due r·oi;p si completano una con 

~· 

o tor11ar1• all;i lcg-alitiL a11t.i1·a. 
E poif'h?> la prima ipot1•si veni\'!t s1·artara, 

quale Na la leg-alità antica alla qua.IP si <lo­ 
ve\·a tor11are: lo allora dimostrai cht> (!Uesta 
ll•::aliti\ non pot<'Va <'Ssl're altro dH• il <-lo­ 
\'t•rno rnpprPst>11t;ttiYo, 1·!.c y11Psta forma di 
( Ìll\'P!'llo, ehe('chi• se nP dica, 11on era atl!'ora 
morta, di(' il ,.;110 ciclo storh·o non era eom­ 
piutll. ~la g-uardiamot:i attorno, g-uardiamo l'Eu- 
1·opa iutera e gTan partf\ dell'Amedn1: pos· 
siamo dire 1·lw l'idPa lihl'ralr hast· ùtd g"OYerni 
rapprcse11tativi sia morta·~ Certamente che no, 
ed allfJra, sp dobbiamo t1in1arP prr ora a que­ 
sta l'orma di (Joyerno, tanto r \·ero che non 
c·i· ora un'altra forrna di (lo\·emo 1nig-lior1• eh" 
'i possa sostituirP. Pbhe1w ('hi vuol<• il line deve 
,-olere all(:he i mezzi. Ed i nwzzi più i11dispen­ 
,;i1hili 1·011sistono nel rispPt.to delle libertà i11- 
1lividuali, pc•rchè dovP non c'è rispetto rii queste 
lihPrtà indi\'i,)uali non ci può e,;spre un ;;i11- 
('CJ'n, 1111 ,-(~ro ( ioverno rapprese11t11.tivo. 

Si(·1·0111P- sono uso a parlare poco, • 'l't>do di 
a\·er r!Ptto tutto qut'llo C'he ern ll<'('fs,;:irio dire. 
('011ehiudo quindi con u11a l':t lda ra(·roma11tia 
zio ne: cd ~ che h• ell'zi1111i pro~si 111e possa110 
esser<• l'espre>isio11e si11c:era dt>lla ,·0Jo1_1tà c!Pl 
paese, e •·lw il popolo it11lia110 non ahhia l'im­ 
pres~io1w che questu 1·s1H·essio11t' ,.;im·-l•ra esse 
no11 si.1110: J>erdri"· se 41wsta i111pres.-;io11e du- 
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vesse prevalere einoltreremo in una vin nella 
quale san•hlu'. poi molto d ittir-ile trovare l'uscita. 
(..I 1i1il1uisi, c1111g1·a/ 11/11 ;io11i). 

PRESll)E;s"TE. I la la f:woltà di parlare 1'0110- 

n-vole Crispolii. 
C'IUSl't >LTT. Onorevoli colleghi, se iuver:e di 

trovarci dinnnz: ad unn assemblea politica e 
deliberante, io mi fossi trovato r-oi senatori Ab­ 
hiate e Ruffini dnv.urti ad una aocndetuiu giuri­ 
dico-sor-iule, in i sar"i associato completamente 
alla loro apologia del sistema proporzionale, 
e forse anche, henchè con minore eloqr.ouza, 
avrei prevenute 11· loro parole per diritto di 
età, poichè io militavo per la proporzionale 
quando il senatore Abbiate era bambino e il 
senatore Ruffìui poteva essere uno scolaro di 
ginnasio. utu-u«; 

RUFf<'INJ. Cosi fosse.' 
CHISPULTJ. :Ila poiché qui ci troviamo da­ 

vanti alla realtà, io mi sono fatto la stessa do­ 
mnndn che credo si sinuo fatta l'onorevole Ah­ 
biuto e l'onorevole Ruffini; e ò oggi umana­ 
mente possibile vhe le due Assemblee con cui 
si ha da fare i conti, cioè la Camera e il Se­ 
nato, restaurino la proporzionulc? Dato il vento 
che spira, evideutcmeute no •. Ed allora, sic­ 
come in politica vige il grande principio: • che 
glova nelle fal<l dar di cozzo •, ci siamo tro­ 
vati d · accordo nello scagionare, come feci io 
nel noveru hre dcl I !tn, la proporzionale da 
alcuni mali che le si attribuivano e di-i quali 
era stata solamente la mosca cocchiera, mentre 
s•· 11r fece il capro espiatorio, e I' abbiuiuo 
messa non in soffit la 111a i Il serbo. Quindi io 
concordo con gli onorevoli Abbiate e Ruffini lit'! 
dite che la mia preferenza, la mia aspirazione, 
continuano sempre verso la proporzionale. Dico 
preferenza e uspirnzione, non uso la parola ft>de 
usata dall'onorevole Abbiate, perché quella pa­ 
rola richiama cose eosi grandi e cosi sacre, che 
io non sono solito ad impiegarla per questioni 
di nu-todo elettorale. (f'o1!111tenli). 

~la io mi trovo in una condizione singolare. 
In quello stesso giorno del novembre Hl:!:\ se 
non 1•1-ro, I' 011. ( :aetano :\[os!'a espressi~. come 
Pgli stesso ha <111i ricordato, le sue simpatie e 
le sue in vocazioni per il Collegio uninominale. 
F. allora io dissi: • in questo stato dl'llo spi­ 
rito pubhlieo voterò 111. riforma maggioritaria, 
ma 11011 vott>rPi il Collegio uni nominai<' ·.Di fotti 
mi parve l'hc 'luella riforma pre8entas;ie un 
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lato molto buono rispetto alla tranquillità pub­ 
hlic-a, poichè c,-sendo ;rii\ prcstubilito, perfino 
nei nomi, il partito che don~va riportar•· vit­ 
toria. tutto faceva ritenere !'11e esso non rosse 
tentato di voh~r \'inr.·erc con dci mezzi l'On­ 
trnri alle abitudini ci dli: mentre im·ec·.c nel 
ritorno al f'ollq~io uninominale ci sarehbc 
stato questo p!'ri1·olo, che il partito dominante 
no11 si rassegnasse a rinunziare a candidature 
sue in quei c·.olh•gi ove altri pnrtiti prcrnlc· 
vano, o non si 1·011tentasse di fare a loro favore 
u11a s!'mplie<' m11.nifcstazio11e t•lettorale, ma \o· 
lt·sse, per c111 ulazi<J11e d:L l'Olle;rio a C'ollcgio, 
portarle e farle trionfar<' per forza, con dcplo­ 
re\·oli violenze. <Ira voi vedete la mia inge­ 
nuità. li :o;c11ato ha cert11.rnente dimt>nticato 
quPllc mie di<'.hiarazioni. Sono io stesso che 
ril'hiamo ora il documento che mi compro­ 
mette. e che richiede <la me la giustifi<·azione 
del pt>rchC io oggi voti il passaggio agli arti­ 
coli in fa vorn dcl Colli>gio u11 i nominale. La 
giustificazione è qu"sta, che la inferiorità del 
Collegio uninominale, riguardo alla tranquillità 
puhblica, è venuta a <'t~"sare, pcr<'hè cessò di 
fotto nello ste~so riguardo la superiorità clella 
riforma maggioritaria. :\on avevamo eakolato 
una po;isihilità c'.he si avverò nelle elezioni del 
ti aprile, che cioè i 1liù zelanti dcl partito clo 
minante, 11on coutenti di a\·er assicurato la 
vittoria del gmndn <'ollegio nazional.-, \'olcs­ 
scro luogo pt•r luogo, far fa.re u11a lnwna figura 
al loro partito, e quindi preparare, in alcuni 
luoghi mwhe con mezzi illeciti, IP votazioni a 
proprio favore. (~uesto foce naseere qua e là 
episodi clett.ornli lamentevoli. Io combattei irn­ 
mcdiatam<'nte coloro che da questo fatto vole­ 
vano dedurre la illc>gittimità di quei 1·omizi. 
• ~o - io dkevo - il Uoverno ha avuto tale 
plebiscito, d1e se ancht> dal numero dei Huoi 
voti se ne toglicsstl una 1·1•rta parte come data 
non spontaneamente, e per dippiù quei voti si 
aggiungessero ai voti ottPnuti dagli altri par­ 
titi, rimarrebbe srmpre una ta!P vittoria go· 
vcrnativa, da rt>11derc pie11ame11te legittima 
la maggiorn11za parlamentare da t>sso conqui­ 
stata. D'altra pane il sistema dcl lagnarsi del· 
l'esito delle Plezioni P cli volerle infirmare non 
è stato il ritornello di tutte IP 1,~gislature dal 
11'4H iu poi'! I \'inti hl\n110 :lcmprc impng11ato 
la !Pgittimità dcl sucl'e~so altrui, e 11on mai, 
1,omc nr·gli infortuni Plettornli. i· stato appro- 
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priato il verso rlf'll'.lr/l'/r/1i messo in hoc-ca a 
Carlo :\lagno: e Inesausta di ciance (> la sven­ 
tura s , 

:Ila, onorevoli coll.-zh], se in complesso 11• 
sopraffazioni qua ,. lù a vvcnut.- 1w11 otu-unero 
grandi risultati «omplessivi, 1·011 tutrociò pro­ 
dussero alcune gravi co11sP;!UC11zc. Xc dto una. 
Fra i deputnti che appartennero uu t1•111p1J in­ 
siume con mc allo stesso partito, io no conosco 
parecchi, l'Osi distinti per -ouuo, per tcm pc­ 
ranza, por coscienza, d1e sP mi avessero detto 
che un ;!ioriln nvrehhero salito I',\ ventino. la 
cosa mi sarebbe parsa inverosimile P. .issurdu. 

:Ila poiché il fatto avvenuto io 11e cercai la 
spiogazion» . Non In «creai in motivi bassi JWl'­ 
chè a questi non sarPi mai d is-eso, " perché, 
se mi è lecito un'altra citazione manzouinna, 
dirò che attribuire per sislP111a e con facilità 
all'azione degli uomini dei moti vi appunto 
bassi e è la furheria clPgli imbecilli •. l.a «creai 
i11 motivi alti, ossia proporzionati a quegli uo­ 
mini, e mi parve u vcrla trovata nei tristi inci­ 
denti elettorali. Una parte di questi deputati 
era staro nominata da elettori, che per man­ 
tenersi fedeli a 1 loro partito e alle loro «andi­ 
dature avevano dovuto soffrire. Una volta eletti, 
questi deputati, s1~ ,;i fossero ravv ir.innti al go­ 
verno nnzionale, avrebbero temuto di vedere 
negli occhi di quei fedeli l'accoramento e la 
de!usio11e; di sentirsi dire : ma 1:ome, noi ah­ 
hiamo patito pPr mi <' voi vi nwttete dalla parte 
di l' h i ci ha fatto pitti"" ·~ 
f'erto, la risposta più ovvia e rl\gionevole 

sarebbe stata la stes.'!<1 d1e io do sugli att1·g­ 
gi11.rnenti miei, che doè a vantaggio ùi lJUPI le 
Stt~sse mass!' si sarebbe meglio opernto appog­ 
giando il f!Overno e facilitando la sua 01wrn 
di epurazione, piuttosto che gettandosi in una 
opposi7.ione irritante e info<·onùa. )la queste 
sono cose che si µosso110 <iire fra geute poli­ 
ticame111e elev11ta; le masse non le 1·ompren­ 
dono. Quindi su quei deputati pesi·, grande­ 
mente un mandato imperativo d1e nasceva 
loro dal cuore; es::li subirono soliùarielà in11a­ 
turali, per una pietoHa solidarictlt VPrso coloro 
che li ave\·ano f'letti. Non è 11u<>sto un esem­ 
pio delle. conseguenze gravi prodotle dai di­ 
sordini elettor11li : 
Dirò dippiu; s1• si potesse riandare quel rinfo­ 

colamento di odii, il quale in ;!l'an parte i111- 
(iedi r alto proposito del Presi<len te del f'onsi- 

f!lio di \'enire ad una pacifleazionP; se si po­ 
tess<'ro rkercarn 11· remote ragioni perfino di 
cPrti delitti st' 1w tron'r•~bhe forse l'origi1w in 
<(lle;!li sl<>ssi disorcli11i C'!ettorali. )la se riguardo 
alla tra11<111illità puhhli<:a falliva110 in parte 
le sp1·ranze che :1\·cvo nttrihuito alla riforma 
spl•rim1·11tata il ti ap1ile, se <p1esto fnllimento 
re11<1.,va 111Pno sfa vorcvole al para;!olu> le mie 
pn~1-isio11i sul ritorno del toll••gio u11inominale 
SOllO for~e per <JIWS!O eCSsati i peritoli per J'or­ 
dilJC puhhli<-o, dtt' in questo ritorno 11vevo 
creduto cti dovl'r prc1·!'cler" :- II se11atore :\losca 
molto opportu11anwnt1i ha rh-hiamato l'attcn­ 
;r.io11f' del (jun!l'llO sullo statu i11 eui siano gli 
ani111i il ;..;iorno delle tuture elezioni: molto 
upportunnmentc ha detto che una <'.Osa do­ 
veva !'Italia aspettarsi, l'lw doè siano fatte 
l'Oli pie11eaa di libertà, nun solo dalla libPrtit 
di accedere alle urne, ma di quella prepam­ 
toria, ùi riu11io11i e propai:andc, senza la quale 
il 1·oto delle urne non è u11 voto sincero. Sulle 
orme dell'onorevole )lo:>ca anch'io mi permetto 
<li fare vh·a i11::listc11;r.a al Uo\·erno, perchè ci 
dia di tali aS::licurazioni. Si vedo da ciò che 
quando parlo del (ìoverno, non ne parlo in­ 
quanto propone la riforma elettorale, ma in­ 
qu11uto i.• probabile che sarlt esso stes.~o a farne 
il primo cspcrimt~nto. So bene ehe l'attribuire 
ad u11 ( ioverno la f:H'.olt:\ di scio;:liere la Ca- 
11wrn e di co11\·ocarla i~ una prerogntiva insin­ 
dacabile della C'oroua, ma nulla vieta far pre· 
1·isio11i lo;!iehe ed anche auµ-uri. Quindi non 
~oio pre\'edo ma mi auguro ('he il mandato di 
co11vocare la Camera n11ov1t, sia affidato a que­ 
sto ( ÌOVt'l'llO. (A11p1•111'1/.:;Ìlmi). 

Kon ignoro la speranza di alcuni, di vederlo 
affidato ad altri Governi. Si s1mtl parlare, cosi 
p1•r cenni, d'un Gabinetto di affari, composto 
di uomi11 i 11011 so se di toga o di spada, che 
dovesse appunto preparare le elezio11i. A me 
fece l'impressione cli rosa s11nza ragione. Com­ 
pren<lo infatti che si creino di questi <ìahi­ 
netti quando il paese cada in una tal maneanza 
di indirizzi, da fare sper11rc che almeno il po­ 
polo abbia in tasca un arcano itinerario della 
via sulla quale instradarsi, e lo si inviti a met­ 
terlo fuori, 11. formnre qua~i una <'.OSlit11e11te, 
11on per rifare le istitu;r.ioni, ma per suggt>rire 
un programma. Ma quando nn Governo, come 
l'1tttuale, t·he ha mes-.;o tanta carnP al fuoco, 
pPr rlirla \'Olgarn1P11t••, ha fatto t:into, e tanto 
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si propone di fare, l'indirizzo f> talmente ricco 
e risoluto, che proprio su di esso deve ca­ 
dere il giudizio del popolo, t~ dii può farlo st> 
non chi di questo indirizzo ha assunto la re 
spousnbìtìtà ·~ 

Non ignoro JJP(lJHlr•· ehe si parlò di 1ttlìdare 
in vec-e la "on vocazione della n 11on1 C1111wra 1 

alle opposizioni. :\la si parla sul serio > Le op­ 
posizioni sono in grn11 p11rt1· formate da 110111i11i, 
i quali, a\·<'11110 avuto parte o principale o sP­ 
l'.011daria 11PI potere nvl dopo g11Prrn, caddero 
•111asi tutti per 11111t vvra ragiorw sola, ossia 
per non aver potuto ristahil ire in pieno lor 
dine pubblico. lo non so qual« attitudine n vrr-h 
bero oggi, per ristabilirlo, maggiore <li ieri, oggi 
ehi' le condizioni sarebbero peg~iorat<>, perrhè 
i sovvcrsì vi dn qu<!sta crisi governativa trar­ 
rebbero la supposizione di essert' «hìamuti ad 
una ri vinr-itn, ed il partito fascista, perdendo 
il Governo, perderebbe 111 111aggior disciplina 
e potrebbe quindi diventare un elemento pe­ 
ricoloso per il paese. 

In secondo luogo, se 1·'e stato 1111 periodo i11 
cui le opposizioni siano cadute m-l nullismo, è 
precisamente questo, perchè avendo fatto una 
compagine fra loro, hanno dovuto tutte per 
poter vivere iusieun-, accantonare il proprio 
rispettivo progrnuuuu e far perdere a questo 
l'attualità e il ooututto col paese. Quclln com­ 
pagine canta ora • il carme secolare del po· 
polo latino; «unta al mondo aspettnnte giu­ 
stizi« e libertà s ; u11 bellissimo carme, in cui 
tutti concordemente ei uuinmo, ma che non 
contiene Llll programma per la ricostit uz.inne 
ilei paese; esso alludo ud 111111 condizione che 
è necessaria, rnu 11011 è surfìciente. 

Eppure, se tutto fa credere e desiderare che 
le elezioni l« f1w<:ia il Go\·pruo d'oggi, qu<'ste 
garanzie di libertit elettorale non gliele do­ 
miwdo in tanto in quanto es.~o rapprcseHta la 
legge, ma gliele domando sopratutto in qua11to 1 

il Go\'<•rno è <:apo di liii partito, anche se 
questa miscela di lcg_!.!;t~ P di partito sc1111da­ 
lizzi alquanto il mio illustre collega Abbiate. 
Infatti i mezzi di <:lii dispone In legw· 11011 

i;ono suffit.:ienti a calmare le agitazioni degli 
animi; possono impedire 1., dolente espressioni 
l'ster11c, non modificarli alla radke. Invece 
spetta al capo, ai eu.pi del partito il discipli­ 
nare rigidanwnte gli animi di coloro dw po­ 
trehlll'ro essere terllati di commettere sopraf- 

fazioni. :'lii di~pia<'.<~ dH• non ~ia presente il 
l'residcntl' riel ( 'on~iglio 1 ,.,,,,, ,,,,,11ti), ma <·er­ 
tame11t<' l'o11orevole ministro dell'interno gli 

1 riteriril un suggeri11lt'11to dw mi permetto di 
<btrc. 

I lna d1•ll<' ragioni <'he tie1w ancora p1~1·ieolo- 
s11ment<' inquieti i più strPlri partigiani del 
rt>gime otlierno, i~ la domanda ehe si fanno: 
• 11rn 1·0111,. ·~ .-\hhiamo fatta nnn ri\-oluzio11e, ed 
,.,sa si riduce ad uu 1:arnhiarnento di illinbtero!' ' 
(~uindi la tentnzion<' i11 pssi di fare qualche 
cosa di più 11uovo e di più / .. \Tosso. La risposta dn 
dar.;i a <·ostoro e d1e io prego il liOl'l.'rno di dare, 
,., la seguente: dw •:'i· 111111 norma superiore 
ad ogni moda e con n1i si misura il valore 
d'ogni azione e•l 1rndH~ delle rivoluzioui, os· 
sia l"ottcuerc l'ol minimo sforzo il 11111si;imo 
risultato. 111 ba.-,e ad PS'a t~ hen vero clw il 
1·amhi11.111ento rivoluzio11Jtrio si è ridotto a mu­ 
tnre un ministero, ma 1piando questo mini­ 
stero, a1wlw i11 mezzo ai suoi errori, ha pro­ 
fonrlamentt• mutato la faceia del Paese, quan­ 
do per la primn volta dalla formnzio11e dello 
~tato italiano è riuscito a fnr volgere tutti gli 
()(:<:hi del mondo alle lezioni di vita pubblica 
che potevano venir dall'Italia, tutto si può dire 
dell'avvenuta rivoluzione, tranne una cosa, 
elle cioè t•ssa si sia contentata di troppo poco. 
1': faccio uu' altra raccorna11dazionc al Go,·erno. 
i'ersuada i suoi amid dw le rivoluzioni, 

quando sono protratte e vogliono compiere 
tutto il loro ddo, non solo oltrepasi;imo le ra­ 
gioni pt~r <"lii 1.acquero, ma non raf.(giungono 
11epp11re gli scopi che si prefissero. l'oichè vcu­ 
g-ono conta111ina1e da due pa!!.-;ioni: una, per 
cui, superati gli ostneoli d si getta allo sfogo 
v1·1uli<'alivo 1·011tro i vinti; l'altrn. ehe ;ii è 
presi dalla mauia di pc•rsecuzioue. (~u1mdo in 
un paesC'. più o 111e110 gravemente, si entm 
nel periodo dd terrore, la parola • terrore • 
si può appli<·artl non solamC'nt<' ai terrorizzati, 
ma anche ai terroristi, pnchè sopra tutti im- 
1wra una ~·asta e freneti<:a paura colletti va. 
(l·,"11(1·11 /"011. J•,.,,_,ùft!11fr> tld Consiglio). 
Il (À<•\'erno dica poi ai suoi z1•ln11ti un'ultima. 

cosa: che cioè in certe t·ondizioni d'animo il 
far le rivoluzioni è lilla 1·osn abbastnnza far:i!e. 
l'er I' assalto alla ll;L';tigl ia bm1ta un mediocre 
tribuno come C'amillo Uemoulins. I soli grandi 
uorniui son quelli che inquadrano, in<:<rnallrno, 
int'rena110 le rivoluzioni. E quando In storia 
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parlerà della mun-ia su Homa non si fermerà 
a quella murtina. in cui le c.uni.-i« nere si 
ernuo rese onnipotenti, 'ria parh-rù della stessa 
scra : poiché av vunne davvero llll prodigio 
unico, «he cioi· il 111010 rivoluzionario •·ra :-:·iù 
inquadrare, hu-aualnto e intrcn.uo. t.lpp,·,,ro­ 
:; io» i). 

Ma per quale ragiorH' il f r0\'1•rno si <'' dl'tPr­ 
minato a prPsentarf' il progetto di l1•gg1• sulla 
riforma elettorale ·~ Primo fra noi a tnr-i uun 
tale donuuidu i• stato il collega Zappi i11 ~•jllPI 
suo discorso . .i;_lr" mi piacque tanto, p··r In sua 
schiettezzu , pvr la sua couv iuzioue, per la sua 
cordialità, se si può usare quest'ultimo termine 
i11 politica. Eppure, senza aspetr aro •1u<·stn sua 
interrocaxioue, già nvevauo tcntnto di dare 
una risposta tanto il senatori· A bhinte, quanto 
il senatore Ruffini. Il se natore Abbiate 11.VP\·a 
detto: la riforma vuol 1·ssCl'P n11 utteut.ito 
«ontro il sutfrngio univorsal.-. :\o, 011. .Yhhiutr-. ' 
Sf' si fosse voluto attentare 111 sutri a;.!'io uuivcr 
sale la via era ,;fata giù otforta ulla mai.;gio 
ranza della < 'amcra, la quale i: pili più anti­ 
democratica dcl Governo. E>isa non aveva che 
nd accogliere il voto plurimo. ln\·p,·c essa n·· 
spinse il voto plurimo, appunto pr·r salvare il 
suffragio unin•rsal<', <:011vt>ne111lo 1·on <1uello 
ehe ùi<:f'va lei : die 1·ioè il suffragio unh·crsa!P 
- il quale può cs>iere una 1·o~a buona o cnt· 
th·a ùal lllOlnento die si C:OllC!'ÙC non ('' è 
più nf'ssuno ehe abhia In for;r.a di toglierlo. 

Il senatore Rut'lini i11\'!•<:1! trovi> una ragio1:e 
della riforma elt>ttorn!c in una specie di sno· 
hismo o di mimetismo inglese, e anzi fu bene 
che intendesse le cose in questo modo. pt>rchè 
ei pote fare ascoltare una pia1·evolissima eù 
istruttivissima lezione sopra la fort·tna <lei col· 
leghi inglesi : ma io 1·rt>do di no; i richiami 
ali' InghiltPrra sono piaciuti all'erudizione d•·i 
relatori, ma il C'oncetto informatori• era tutto 
indigeno; lInghilterra 11011 serviva che a dar­ 
gli autorità. 

RUFFIXI. Ho detto predsamenlt' cosi. 
Cl{!SPOLTI. E allora sinmo d'accordo. :\la io 

guardo invece l'atto del Gov~rno in sè stesso, 
e mi piace. li (ìoverno si trovava, sotto il ri­ 
guardo della legalizzaziorw dei suoi atti da 
parte della rapprcsentanz·. nazionale, in unn 
botte di ferro. L'Aventino non era riuscito aù 
impedire il fun;i;ionamento della Ca11rnrn: anzi 
aveva veduto ,;orgere ·n seno ad essa ciò clw 

t 
più dove\·a imhar;tzzarlo, doc Lno schierarsi 
ali' o,ipo,;izionc di grnppi rimasti a iilontecito· 
rio. <Juesta uppo~izio11t' a :rna volta, bcnche 
a111orf'vok p<·r gli 110111i11i t:he la C'apeggiano e 
1•el' t•s,<·r,i d<!tt•rrninati n quel ,:011tq;no in se· 
guito a dt'lusioui, a veni fatto il suo massimo 
sforzo ,. non tuglieril oramai :fl Governo nep· 
p11.e 1111 YOlO di più. 

<{uiudi il < :uvPrno •~ra lcgal111ente al si<'uro, 
1lir1'1 a11;:i harric;1to, dietro yuesti ripari, sia 
pure artifii;iali, clte la riforma passata gli aveva 
fornito. 

EblL·m·, i tait' condizione di cose, il (io· 
\·erno ò <·ome pres:i da u11a :;pecie ùi stanl'liezza 
e di fastidio della truppu fat·ilitil. di gommare 
e u11 hel ; .. domo git.ta via tutti questi me:tzi di 
difesa propria, e ricorre al Collegio u11inomi­ 
nalc, t:he 11u•t1tdo .~praticato :-.i11eernmente, non 
garantisce in nulla lt• sorti dei ;:o\·crni. 

f ì u i ll(j i in ~•., stesso i I suo i.;esto fu a:;sai no· 
bile; era, o u11 atto disintt·res..o;;alo ùi t!cfereuza 
al voto popolare, o un 11tto ùi gioconda fiduda 
nelle sue proprie fortune, o un atto di geniale 
temerità rerso !'ignoto. Ua appunto in grazia 
ùi •11iesta 11ohiltà del gesto ùel f1u\·erno iu insisto 
pl!rchè esso dia le umssime garanzie sulla libertà 
del volo. X 011 faccia torto alla coerenza :ma; 
11011 faccia dire che nella pratica :ii e riut.a..o.;catu 
con una trist•~ picdneria ciò che ha largito 111auo 
ma;.;nan i mo. 
Per 1 · iùenti1:a ragione io tengo conto ùi al· 

cuui en11~111lame11ti preseutati ùall'Uft'icio cen· 
traln e molto abilmente difesi dai colleghi Ab· 
biate e Ruffini. :-l'e tengo conto non gia per 
ùifcnJ1·re una prerogati ra del Senato; 11et1suno 
ha messo in 1l111Jbio la prerogativa ùel Senato 
di modi tkare una legge che gli reuga dalla 
Camera. ~è c'c neppure il peri<:olo di contlitto 
fra Camera e Senato; una Camera ...:he muore 
11011 »i mette in eo11tlitto <:on un Senato in auge. 
Dirv subito di <!'I ali emendamenti parlo. Prima 
p1~rv mi sia permesso ù' ac1:ennare che plaudo 
all'Ufficio centrale per aver mantenuta l'esclu­ 
sione dei ballottaggi, separandomi in ciò dai 
senatori :\Ios<:a e Abbiate. 

Questi diceva che qualche volta quella brutte 
transazioni che si fan110 il i.;iorno ùei ballottaggi, 
aboliti i ballottaggi si uuticipPrauno al primo 
scrutinio per accaparrarsi subito più voti. E io 
rispondo die ciò i~ soltanto po:,sibile, mentre il 
giorno ùel hallottaggiu In tran~azione è obbli· 

60 \• (\ 
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gatoria. Tutti quelli poi che più di me hanno 
esperienza della Giunta delle elezioni mi assi­ 
curano che lii dove avvennero le maggiori sudi­ 
cerie elettorali, esse di solito si dettero tutte 
convegno il giorno del ballottuggto. 

E venendo agli emendamenti escogitati dal­ 
l'Tfficio centrale io approvo quello che pro­ 
pone un termine più largo 1u~r poter presen­ 
tarsi candidati e quello dw vuol diminuito il 
numero di -100 elettori necessari a spullcguiare 
la candidatura. Troppo furono illustrati da pa­ 
recchi oratori questi emendamenti pcrchè io 
mi ci fermi. Dico soltanto che senza farne una 
questione sostanziale, li raccomando al Governo, 
perché mi sembrano pensati nell'interesse suo 
stesso. Riaperta una grande porta al auffrngio 
popolare, sarebbe mal fatto il mettere dei pic­ 
coli ostacoli di procedura, perchè sulla soglia 
di questa porta altri potesse inciampare. 
)l'avvio Il concludere. Corto, se il suffragio 

u11i110111i11ale surà, l'0111e deve essere, lasciato 
libero, della libertà non solo di <1 uel giorno, ma 
dei giorni che precedono il voto, il Governo 
potrà trovarsi dinanzi ad una nuova ( 'amera 
difficile. Ma questo <'· un fato. Quando vige­ 
vano i Governi assoluti, gli uomini di Stato 
dovevano avere due abilità, una di ~aper go­ 
vernare Io Stato e l'altra di sapersi mantenere 
il favore dcl principe. Nei governi costituzio­ 
nali si ripete qualche cosu di simile: bisogna 
saper governare lo Stato e sapere mantenersi 
anche l'appoggio del Parlamento. Far a meno 
di questa seconda abilità, con deformazioni 
della rappresentanza popolare ti nìsce per es­ 
sere una cosa vana e umiliante. Quando la 
prima volta io ebbi l'onore di parlare al Se­ 
nato, mi uscl detto questa proposizione, che 
auguravo al Governo di avere tanta fiducia in 
sè quanta il Paese ne aveva in lui. Un sena­ 
tore m'interruppe dicendo : e Di fiducia in sè 
ne ha anche troppa •. No; forse il Capo dcl 
Governo, che allora anche come deputato era 
un novellino, non ebbe coscienza intera dcl 
suo prestigio parlamentare, ed accettò quella 
specie di riforma che metteva artitìciosamente 
il Governo al riparo di cene sorprese della 
Camera. 

Oirgi, ha sentito il disagio di quei rimedi e 
bene ha acquistato maggior consapevolezza 
della sua capacità d'affrontare in pieno la 
nuova Camera. Come norma e conforto gli 

ricordo u11 precedente. Il giorno che l'onore­ 
vole Mussolini, diventato Presidente dPI Con­ 
siglio, si presentò al Senato, aveva avuto bensì 
il sigillo Herrio, ma le condizioni potevano es­ 
scrg-li -favorcvolì. Difatti ad una assemblea 
stavo per dire di vecchi, ma dirò <li anziani 
(i/an'f1i) Pgli figurava come capo di una insur­ 
rczionc g-iovanile. Eppure seppe acqutstare 
immediatnmente la fiducia dcl :--enuto. Venne 
anzi il giorno i11 cui, trovandosi egli in condi­ 
zioni di fticili, affidò la propria sorte a noi, di­ 
ceudo che S<! noi gli avessimo votato contro 
egli avrebbe presentate le sue diruissionì ; il 
Senato gli confermò il suo favore. Intanto qui 
si auda va formando, cd anche fino ad un certo 
punto accrescendo, una opposizione. 
Ebbene, il Presidente dcl Consiglio ha potuto 

veder!' che questa opposizione non ha re<'ato 
scu11dalo ne a lui nè a noi; <:ht~ ha saputo 
svolgersi senza r!'ticeuzc, clignitos:tmcnte: che 
è statli da 11oi rispctt ata l'd a.scolta tu. t Jra 
qu1•sta opposizione, questo esercizio intero di 
libertà hu reso un granùc servizio al Uoverno 
e a 11oi; pt'rchè ha fatto toccare con mano 
qua11to dall'altra parie fosse ampia, sincera, 
:;pontanea I' adc:;ione della graude maggioranza 
del Senato al Governo. 

Ripeto; un tal ricordo gli serva di g·uida e di 
augurio clavanti ad una nuo\·a e libera Ca· 
mera. Ad ogni modo < li si parrà la tua uobi 
litade •. ( Vi1•i 11p11lr1usi, 1·011r11·at11la=io11i). 

PRESIDE~TE. Ila fat:oltA di parlare I" ono­ 
revole senatore Pa Yia. 

PAVIA. L'ora in cui parlo è ora di sintesi 
specialmente dopo i llettagfotti autorevoli di­ 
scorsi dei prrccdcnti oratori che segnano u11a 
alta pagi11a di grande eoltura ùi questo elevato 
Consesso nd nostri Atti parlamentari. Interve­ 
nendo, intendo solo di esprimere la ragione di 
un ,·oto di chi pur riconosecndo tutta la forma 
pericolosa per la libertà. elettorale raccWusa 
nella legge, se il Governo non aderirà a mo· 
difitarla, come sarebbe giusto, la voterà ugual· 
mente (cu11111teJtli). 

Mi aspetta rn linterruzione, e appunto perchc, 
t:ontro l'aspettativa di alcuni cari costanti amici, 
voto in tal modo, ot:corre una spiegazione e la 
sinte:izzo suhito come l'inizio d ·una via d'uscita 
da questo Yicolo cieco in cui 8i è po:;ra la no· 
stra odierna vita politica, specialmente quella 
parlamentare. 
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Il 'tl''''itn 1Li 1•.;:1111i11:1rc non mi sctuhr.i sia :-;,, q11c•sla e\ LI ,-,:rilit, 11(111 p.um i si debba 
(!ll•~llu posto ic-ri d.rll onorevole Zappi sui l"' illu.lerr-i con !:1ls1• vi-iiun i ;.:11anla111!0 la fa('dat.a 
ri1·1,Ji di u11:1 1Ti,i iuiuistcrinl», dw n-sso l u t n , di uua 1·a,a P 111111 pl'<'"'''·111i;111du.;i, se si (!.,ve 
ltt1·111<> 11"11 ,·. in pc·ri1·,il" ('ol vot o 1·h" sta p•·I' .i hit.nl«, d1·1l:t -un slaloiliti1 intcrua, e cercare 
<lan· il ~<·11:11" ,. di cui dunque 11011 u1·1·lltT•· <:111·st.;111ir't1li> q11ak ,·.il farn1;11·0 a l'ur11irsi a quo­ 
ùis1·u1T<'r•' p1·rd1i· si \'<'l'l'l'hlH• .id i nuourbr.rrc i sto P"Poh i1ali:1111> clic Yi\·1· i11 tanto tornu-nto. 
il 1<·1Te11" 11•1·11i1·" nel quale ;.:i11sta11H·1111< lt '!' Elol·1~tH' uno di qu -st i riuicdi i•, a mio avviso, 
lic:io ucutra h- i n vit.i il ~c11ato a sotl'1·n11ar.'i sol l'app··ll•' n llo urne. p··rd1,'• in •1t1esto contrasto 
l<t111,, in <tUl'st:t discussione. 

~,. •1ui si rlu\·css1\ tnrc l'esame i1 .. 11· .uubientv 
11011 si dovr .. hl»- l imitnrl« al solito rit o ruel lo 
ùei co11H· 1•ra il-.j.1aes1: tn· a1111i or sono, iufest.uo i 

ùi sdopl'ri, ora sco111parsi, con f11l>bri<:ì1e i1t pe 
nosa l11\·ornzio11e <'<T. Ogni te111po h:1 il suo qua­ 
dro. ~i puù t>s·H~r più g•)\'<'l'llati\'i d...! (io\·1·rno. 
tna 11ott si può tto11 sentire il Jisag-io d1c quasi 
un tc~rzo dPi rapprese11ta111i della ~azio1w, 110· 
l1tir1al i !Jl'r disl'.llt1·rc i suoi interessi nell' aub 
Più sok1111e delle lilu·rc llisl't1S,io11i dehha110, non 
di,<·u11i •111i se :t ragio1H' o a torto, rilll::rntut:<'.iarsi 
S111I' .\\'<'.ttti110, giornal11w11te fulrnina11clo a palle i 

inf11ol'ate s111la \'011\'.lanrnta sdriHvitù italia11:1, ; 
11011 si può 1•s.;1•r1' indifferenti al fremito di sde­ 
gno, d1P 1p1otidia11:1111c11te si diffonde in aln111i 
giornali,. pPr 1·11i il Governo affern1R. suo dO\'l·re 
d'irnhan1;.;lian• il lalibro irro111p011te, per edtan• 
gu,ij alla patria, 11011 si può restar impassibili 
Il.I <·aro vita <·lw 11011 ha tn•gtm nel suo Yerti­ 
ginCJso aumento, ohhliga1tdo lo :-itato a sacritid 
\'erso ogni \':ttt>;.:oria di impiegati, C<'rt:1uido le 
l'i.-;ors ! n•'i nuovi tormtlnti di ~pesa imposta ai 
Co1ttrih11e11t.i, dw proprio ora si vidc>ro p. e. au· 1 

llle11tato I' inqiunihile sui fabbri1·ati da utto a.· 
Cinqup volt<', acut•ndo qudla malattia lot:ativa 
e?!\ disturba ogni famiglia, e si sc11to110 minac­ 
l:Jati, aln1 .. 110 si di<:••, cli altro onert'.: l'aumento 
~11lic tal'itl'e postali, do(· di quel pane quotidiano 
che ognu110 1le\·e ;.riornalmeute mangiare, 1·01Ti­ 
f!1CJ11d1•11do p<'r affari o per ragioni di sPntimento. 
• llc<:cssario dt1111pw rieono;,cere che ancora 
llon ~ia1110 tornai i alLt vera trai11p1illit;\. Siamo 
nn(·or I d · · ,.. · · I · a a t111a svo La 1 \'la. 1'011 p1u o sgomento 
di:olle t11rhi11ose fantasmagorie bolsceviche pro­ 
\'t!nie111e 1lal!' estero, dw erano tanto in con· 
~ra~to culla 1111g-:;iora11za delle idee del popolo 
1111lia110, ma la re;dt:\ ùi nitro genere di culi· 
le:11uto · t · d' 1· · · I · _ per "'semi 1 po 1t1ea rntcrua e w s1 
~'!Ilo J . I . d. I a11 at 1 a<·uent o rn urto 1 person<' <· 1e 
l•arl·111 · J' f d' . ' o con n•e1pro1·0 o 10 e ('Oli orma 1 ri~- 
1'11>roca ve11rletta, turbando quello stato di cose 
thc di 1· . . 1 Il 1· d' .. 1 1n11t1 a11c te a a e 1serep1111za 1 part1t1. 

f ,, , ... 

,..i \'hia111a a _:.;,illd:<·<• so\Tano di liii vero eo11- 
tlitro d'id•·<', Li pulol lka opinioni•. 

;\q11 111· illt11lo <'lii.' sar:'t st1hi10 l;1 1•a1i;11·"a cklla 
guarigi,,ne. 1 l_:.;11i gr:111rl0 111:ilattia h:1 i! rl1•1·orso 
d<'lla c·o11\·,1ks1·1•11za, lii I sari1 liii pri1110 passo 
a liii mn11ito sul ,· .. rn scnti111.•;11n del p:tes<', eh<• 
oggi 11on si p11t'i gill"ta111<'11lc <'1'1•l't·zzar1• tra 
il t·la111n!'I' ;.!- .. ,·.·n1a1h·11 cli e'"<'I'<' il partilo rii· 
rig1•11te iùolatrato t' qnL·l!\l di opposizione che 
lo 11in• I' es<'nato. Si J!l'lll't'derù a ;.:rndi. La 
1111ova ('n111t•r;1, 1·q1111111111w ries1·a, o :1\·1·i1 insù 
i.di Pl1•11wnti vari dC'lla stw dt11liti1 P fon\ il 
suo <·:1111111i110, o sari1 an•·ura i'og·giata a sl:1111po 
e allorn ,..j ripeter;\ l'ill<'.oll\'<'llÌl'lltC ùell' og·g;: 
• 1'111~ 11011 pnù Yi\·cn· l111'11sse1nhlea 111a<·('hi11:1l- 
111P11te eos1ituita •. s,~ invcc1·, <·01111· 111i auguro, 
a n·ù Ull<I ('Osi i t uzio11<' di 'I lla ld11• I i bertii, allora 
è> spcrnhilc eh<' dal eozzo d1·ll" idee s·H·ga a 
poeo a pot:o la ••gognata siste111aziu11e d' ;un· 
hientl'. 

La l··~·gc prPsente ehP ''"me sbtC'11Ja è pre­ 
sc>ntata dal < ;,>,·en111 :1 ,;11:1 immagine, <:lJlll•' 
a\-e\·a il diritt·J •li farlo, p<'re:1è 11gn11no ha il 
diritto di chi1'<ll'r<' la liducia neJi., f1)rme che 
g-li <·011rie1w, la'i<·ia altneno all'el1~ttorc la li - 
hPrtù di ri-po11d1.•re al!' interp<~llante come :~re­ 
dcr;\ <li farlo: 

L'l:llido ecntrnlc 11l'il11 sua relazione indica 
al,·u111• ragio11i che nwttcrebbero in dubbio 
c1ue-;t11 libcrt;\ nl io eon tutto il rbpctto che 
porto a nomini p •litici cosi provetti, mnlti dci 
quali [H'o\·arouo tutto il <·ah·ario dC'll1~ lotte 
Piettorali, e qui11di parla110 pPr esperi<•11za, pc>r 
quel po' di pr.~ti<-.1 ae411istata in n.olteplid 
per.-;onali yo1;1zio11i e Ul'li'\'same delle altrui 
elezio11i, nella giunta dd hilaneio, pur ('OlldiYi­ 
de11do le loro os~<·rrazioui 11011 credo d1e i due 
i 11con Vl'B ic11 ti seg1111lati lini la Co111 m is~io111 • siano 
i Yizii l'iassici della legg•·. 

Dico il ,·ero 11011 C'rcdo sian tr11pp1! le -100 firme, 
11è d sia diflìcollù di r;tcco;.di<·rlt· per tema di srn­ 
prirsi o per diflkol1;'1 di otlc111!r\• le lcgaliuazioni. 
llna ca11didalura .;e•' .;pria 11 ·yc presentarsi nlla 
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ribalta d1·lla l11tta cou u·rlo appng~fo e quiudi 
;;e il c.urdid.u« 11011 ha subito intorno a si' il 
('<JllS('llsu di -100 p1•rso11P, «hc a viso aperto 11.c­ 
c1•1 ta110 rii farla 0mlilt!1lla della loro opiu iouc 
vuol dire clw i· h<·11 po<·o il su« asct·11dc1it1•. 
1..-. lott.: «lct.tornl i St! devon e . -scro ultv, ek-vau-, 
111a 11 i r'<'st a;i.io11 i vere di i' u hblivho oplnioui non 
d<•\'<dl osser fatte ullimbo-u-nt., coi colpi di 
sd1cda d-ll' u lt imurn. li segreto dvl voto va 
iurcso sulla 11011 pos-dhilitù di supcrc c-ouu- uno 
VCJta ru-I 11w1111~11t•> l·.Jw m-tte la schcdu nvlluruu, 
e 11<'1 11011 poter sapvn· pri 111a 1·0111e uno la pensi 
a tuvorc cli 1111u pi ut tusto d1P dvl!' altro elcg­ 
g1•11do_ Il comitato Plf'ttornl•·, che sempre t>si­ 
s:l':tc pe r pro11111<>\'Pl'l' e rnccourundure 1111'l'lc­ 
;i.i"11•·, ha '"'lllJll'<~ uvuto 1111 uu mero infinito di 
<'11·tlori che si t'a11110 p.uror-iuatort della eandi­ 
dat11ra (l11iwli che ciò dl(' "ra spontaneo prima, 
,.Pll.!.~;a o.~·g-i leg:aliz;1,ato, non mi pare sia ragione 
d«I l'iall!CJI'!' dtf' si /> fatto sullo -100 lirm« che Si 
t'l1i<'d<>110 per prcscutnre 1111a n110\·a 1·m1didatura, 
prct1·11'1e11-l" dw 1111a mo.l itic.; sia quasi un vero 
tocca sa11a d1·1la l<·~·;:c se le riduco a 200. E co:il 
.Jit'o d1·1la :tfl'( rn1ata dilli<'olt:'1 <li far lcgaliz1.are 
le 100 tin11c .. \{'(:Piiata in seùt~ di eoordina­ 
mc11to la pr<>pPsla s ·nsatis,ima, fotta dalla Co111- 
111is-;iu11c, d1e il :-ì1•grctario co111u11alP, 1p11tl<' can­ 
cl'!ficr•• di'! 1·nrlCiliatun·, possa l<•galizzare le 
firr11(•, li ·11 si 1·.·dt• corrH' in una va:ita circo­ 
sniziu11c di ~\\.IHJ() dPttnri, quindi t'.irca 20.00l) 
votanti, cu11 1111a infinith di comuni, pcd.1i 
giorni son pili ehe sullkie11ti p<•r raccogliere 
<' lc·g-aiiuare in l11t>ghi div1•rsi, in ognuno d<'i 
quali vi è il SL'gretario !(·galizzantc l'atto, le 
400 lirrr1c. 

<'osi non p;1r111i neppur uu gran guaio il 
tempo ristretto pel nuo\·o eandidato di soli 
sl'lle g-ionri per racl'oglicre tiueste firme, •1u1111do 
c•>I telegr,11'u, t1~lt·fono, autornoltile, :ilrade fer­ 
rale, po-;ta, eoll abili orgard;i.;i.a;i.ioni elettorali 
s1 po>so110 racc:oglier lll'11issimo iu sette gior11i, 
che a Do11w11cùdiu hast;\ronu per creare il 
mondo, 400 11u111i. 

)\011 è qui dunque, a mio sommesso nv\'iso, 
che .-;ta il gunio tc1·11ico di questa legge, rna 
nella abile sua mnnipobzionc g('11ernle che 
me110111a qu<'lla lihcrrù di azione che i• magni­ 
tieo preambolo dl'!Ja rclaziu1w Schanzer, e non 
s••mhra111i trovi la sua aJmosfern. di aperti pol­ 
moni culle sule moùifichP proposte. 

LilwrtiL (•lr•ttnrale nel 1·01lcgh u11i11omi11:t1<' 

TORSATA lll!:L 1 :: n:1:111u11) I!!.!~) 

vuol dire lihl·rt:1 fiuo all'ulti11:u 11ro111•·11to di 110- 
111i11are ehi :;i nrolc. Du11<p1c 11on do1-r .. hhp 1·s­ 
s<'n·i limit<' di pn·-t·rrtazi.,111· di l'illldidati, e li­ 
mite di tc111p1i p<'r pn'-l'llL<l'P>i. ~la s<· si lTt·d,• 
per irnpp·lirc• l'all'olla1111·1110 (l.:he irr n~ali:'t 11011 
l\\'\'i<'IH' pcrd11:.· ncs-u110 si pres1·11t;i :illP 1:r11" 
all'ultim'orn e i11 t·o11cor . ..;o di 111olti, sape11do 1·lw 
sarebbe, rrri si st·.usi la parvla a..;pra, 1111a Y<'l':L 
masturbazione Plettorah·1 di mellt'n! li111iti al 
11111110ro dci 1·antliùati t· :dia lc>I'<> p:·t·s<'11tazio1H', 
l'uno e I'altrn t!Pvorr 1•sst•n• i pili ri..;tr<'lti l"h 
sibili. Q11illlli :•I ma..;:-,imo <.•tto giorni 1•riu:a dt·l­ 
l'elezi1J1w si <·hiudano i eallt'<:lli tklla ea11dida­ 
turn, ma cp1csta strozzatura di 7 o 1:! giorni. 
pcn·h1' gli <'lettori scd;;a110 il < andidato (ch'' 
appOg):iattJ da ('(•J'tr) 1-'.l'llJ)J>O rispl'ffaJ.jJ.- JlOSS;l 
presentarsi e portare forse l'ordi1w rll'l l'a<>s 1li-ll1• 
multiple <·a11didat11re1, JllJll llli par<• ri..;ponda 
certo alla rlesidl'rata liher1:·1, cd al di1i1·a111l10 
d~l ritorno al t·ollegio 1111ino111in:il<', cl11• ehloc 
in altn• rel1-1ziuni mi11istl'riali <' parlnrn(•ntari. 
ta11tP filippiclw. Si t•o11us1·0110 troppo.> i rn11t;1g!.!i 
l' i difetti ùel rnllq.(io 1111i uo111i11alc J><'I' 1•s:d· 
tarlo o deprimerlo. Oggi la llloda è al rnll1·~io 
u11i11omi11nle e andw gli 1t \'YL•rsari so11q cl':l<'­ 
cordo di no11 cu11trastarla. L' irw•Jr1n•ni<'11te di 
un sistema ekttorall' p<'r 111<· noir sta 11t'lh 
tisarn1011iea dd suo allar;.:·nmt·11t•> o della sua 
r<''trizion<', ma ndl'impc<lir<' l'oli<' su<• disposi­ 
zir,ni c·hc un cktton! \·oti conw vuole. ( lra in 
concrf'lo il p<'rtucttPre ai dl'putati 11s<'l'11ti di 
cui sappiamo :! :1 son di 1111 pari ito, ili pr<'s ·11 

tar:ii do\·e vogliono l'UlllC t·1u1didati scrrza pn•­ 
s<•ntm:ionc ili elettori, è una prima i111posi;i.io1l<' 
sulla volontà degli cl<'ttori di lihcrn scelta ùel 
candidato. Qui vi t! un X eh() sc11;i.a Jll'l'l'<'dt>11ti 
lor·ali, solo pt>r il fatto che per pochi me'i fu 
deputato IH'll'assemblca nazionale, ~i 1•rcse11l1' 
a l't.•r ctola come a Caltngirone 1· di<·<~ : voglio 
CS.">Crc il vostro dl'putato. E' \·ero dtP g-li pJcl­ 
turi µ-li pos..,on dire alle 11nu· pi1·<'ia•, nrn in· 
lauto questo X dw si 1•rc-;1•11ta auto111atic:1- 
111entc come candidato governarh-o, eon que~to 
solo fatto di autoeanclidalura in1posta, sgomenti\ 
subito, 1·ome rapprc,,entantc he11 voluto dal po­ 
ter<·, le mPnti deboli elettorali. 
Ora siceome qui non vi ,·. il pr<'l'edt•ute dpl­ 

l'esscre slatu prima il dl'putatu dd luogo, il 
dtc giustificherebbe l'inutilità di una secon<1<1 

prcs1mtazio11c, come era nella l1•gge t.lPI 191 :1, 
1111PHto deputato u:>1:e11tc, dli' può l'~Sl'r un uuor0 
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p .. ! nill••::·io. 1·0111•· (, 1111010 q111'1lo r-ho si pi'('· 
""llLI 1·an•li1lal·> s•·rrza prima <"ss<'r stato depn­ 
t.u», 111•11 d .. vn·hlH• :l\·1·n· questo priv ileuio, Tutti 
11.~11:tli .l.rvn nti agli 0kttnri ò il grami•• priu- 
1·ipin dPrno··ratk•> dl'!l'appell" :tllr~ 11r11<', <' qui 
il pr iuvipi« viou» violat». 

I·: <'••11ti1111:rnrln 1wl ti lo del mio r.uriouumcuto 
<he L1 l••gg·· ril·hi,,,ta dal ruo uu-nto politico 

dli• at trn vorsi.uu«. f11tta 1·01111> si vuole, dr-ve, 
al111l'i.11 ''"1111' f11r111a, a1·<'r la tig11ra di u11:1 d<'· 
zi.,1w 11<>11 .unm.u-str.u.. e d .. ve <lare ull'r-lettore 
il lllf'i'./fl di i"m11 C'SSIT «oatr» in 11111la - \"Pi'f.:O 

al S<'('f·llllO monu-ut o d1•ll1• f'l<'Zioni: I.i votazione. 
1 Ira si la~l'.ia ucll« IP1":g'<' sussistere nncorn la 
lil)('ra disrrihuzionr- dello schedo alle case 1lcgli 
Pl<'' tni. al le por Il' dei seggi. Bisog-11:1 esser pas­ 
s:11 i l"'' crou iuolo ili 111111 lotta elettorale per 
s:q1,.n· di quali gnai i· sorg<'n'e questa distribu­ 
:r.io11" di sl'!1cdP. l.u 1·011sPg1m all'l'l<·ttor<' ti111i1lo, 
1·011' i111posizi111w di 11sar proprio CJll<'I foglietto 
)H·I s11" 1·1110. <·011~Pgna d11~ \'ien•• 1·ontrollat11 
fino q11asi al 1i<>po~ito n1•ll'urna. di\'c11ta la "11g­ 
!-;<·sl io11<' pi1'1 pNkulo~tt per !'!'lettore i111p11.1:­ 
c·iato, p••J' 1'1·lettor1· l'<l1Tllttihi]1•, I.a distrih11- 
zio11e <li-Ila "dlt'c!a è il tnf'zzo più facile per 
la Y•·rili1·:1 di'! 1·"to. Chi 11on co11ohhc la rnol­ 
tipli1·azin111' d!'i 1•a11i cl0trornli, e l'ioò i \'oti 
1·01 Ja fa111osa s..J1eda gira11t1· '( 

(~11e.-<t" si l'!w ò viol11zio111' dPI sq~n·to cld 
\'oto. 111 una pi•·<·ola sPzionf' <lo\'e 1111 ecrto 
lilllli<'l'O di \'Pti (> llOto ('Cr g-Jj l'll'!tOl'i patrod­ 
li:lllti, il r,•st<> rnpprc~<'11ta, a seconda delle 
s1:h1·cl<' di-<tri1J11it1! il co11te!.[gio a fare se fu ri­ 
spon<le11te o 110 all' i111pPg110 imposto l'Olla di­ 
stribuzione. Si anclri1 1111 po' a 1·aso ndl'idrn­ 
till1·11zio11t· di 1·oloro clu• falliro110. ma si pl'r­ 
lllett" di <·olpir<' nel cerdiio, s1• 11011 11d c<'ntro. 

E 1·<i-i rli1·11~i prr qunnto 11vvie11e <"olla rli­ 
~tl'ih11zio1H·, s~<J1111'11tatri1:t~ dei il~holi, nila porta 
d1!i Sl'ggi. l~11i11di per PVitare dii io ho sempre 
Sostc:i 11 tr:, (' sostl'11go, ehi' I·~ schede den>llO 
PssPre 1•n11t•'llllt!' in appo~iti 1111·cc11nismi, in 
lilla cal1i11a, 1·011 simboli, da far 11oti prima con 
n1:1nitt-..;ti 11,:li Pi<'tton, sic('h~ anche g-li 111111lfn­ 
hNi <'lltrandn nell11. r·ahina, posszrno imposses­ 
sarsi d·•lla s<:he<la C"hc rimettcrn11no poi nella 
hthta s<'nza farsi \'e<l<'re d:1 a!<-11110. 
l: ctnlla votazion<' p11ssanrlo allo scrutinio, è 

Prri1·0Iu purP. di in<"onYC'llienti per la liberti\ 
1lcl \'Oto quel d1i11d!'f!' ali!' :!4 ore, apre11do 
al IP :!I. la \'Olazio1w col trnsporto (lei!' urna 
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chi (':Utce!lil'l'I' d<'I t• ih1111al1· o dPlla 1•rl'lura. 
~i sospen1!P 11uando g-ih si .<a 1•aric dPll'l'silo, 
e •111i11ùi qu:nHln IP 1•:1ssio11i 1·(·<·ita1" dalla c\·e11- 
t11al0 o;('o11titt11, poss()no p1°n\"()('ill't' q11:1kh<' 1·0Ipo 
aggT('ssi\·o alle 11r11<' 11011 111nlto h<'ll l'llstoditP. 
l'erd1è 11011 Jas1·iar<•, si' il •Pl!'~il) lo \'1101", .:e pt1<0> 
resi-:t·•rn al sonno, <lll•lar li110 alla liii<', cosa 1·l1e 
11otoriarn<'nl" si s11 pu.-, farsi 1·011 altn~ d111• orP:' 

(·: mi limito a '111('.:li :H·1·1·1111i s••nza :1dd1·11- 
tr11n11i s111l1• <'"('l'Zio11i di im·o111patihilit;Ì, tl'il l<­ 
'Jllali 1•ra opport1111i-.:in1<1 'Itl<'ll:1 dP~li a111ha­ 
s1·iatori <' 111i1tistri pk11iput1•11zi:1ri, (·il!' diia111a1i 
;1 rappr••sP11tan· :ill'•·st1·r•i la p:111·i;i, 11••11 dv 
\'r<'hbero 1•sscrc 1lis1ulti dnlk l11n> 1'1111zi1Jt1i JH'I' 
altro ufficio, al 1111:11<' s1• 1l1·,iil<'ra11n ·il· di•·:1r•i 
dcvor:o dinwtter-i: al pril"il··~·i·1 dei d1·1111ta1i 
us1·f'11ti, di s\'itll'olarsi <lnllr· ir1•·,.111patihilit:'t di 
posti occupati, IO giorni rl"I'" Lt 1·1•111·01·;1zio11<' 
dl'i comizi i11v1·1"' ill'l t<'rt11i11<' i111)'n~tn ai 11110\·i 
1·1111dida1i. 

E 1·01wl11d1i s1111111·sti p111iti dil'l't1ilo: 1·011 t11tti 
gli in111i1'l'i dli' so11" amlato 1·lt•11f'1111do il corpo 
elettorale t1<J11 p111·, lilwr;11111·11t<· a11d;1rc alle 11r11P, 
11111 si tr01·:1 di l'r<rnte ;.;iii ad 11sta1·11li e1·id1•11ti 
JH'r l'cse:·L'izio <li q111·st:~ sua lilH•rt:'1. 

E1·co il perd1è io sost<'ngo o si affronta i11 
tier:11pe11t1· la !Jlll'stimw dPllP moditi<"IH' i11di­ 
spe11s11hili JWI' ottPllf'I"<' 1111 1·a1111u• adatto alla 
parith 11Plla l"t1a, o 11011 basta <ll'<'•>t1t1·111ar~i di 
parziali moditit:hc l'll(' sono i11s11tli1·iP11ti alla 
bisogna dPlla \'l'ra Jihcl'rt:\ di co111plPta 111ani­ 
ftostazio1w di P<''1siero. E allora sorg·•· la 11uc­ 
stione: si deve nccl'ttan· la lotta sul 1·a111po 111'! 
1111alt• la si 1·01H:e<1e·: 

\'i sarà l:t viol<'nza tf'111111a·: Ecco la )>re· 
giudiziale P"I' J'e,.:ame 1!Plla qu1:stio11e. Il mi 
nistro drll'i11t1~rno alla Co111111issi"11" risposr 
• 11011 ammett<'rf' t'ht• si po~sa pn·1·p1t1h·anH'llf!.' 
parlare di 1·iolt>nza, 1·oen·izio11c I' di rappn•s•I 
glie • parlando nri ris11p! ti dl'ila ricerl'a delle 
finn<', 1111i11di i11 uno <lri 111on11·11ti più deli ati 
dPJla lotta elcttornl1! I! pro111isP, 111•r q11:111to ri· 
~uarda le alti'<' dPdsio11i: l'onli11c 11i s11l1orcli- 
1111ti. 

!\011 \·01,dio essf•r parzial<' 1:"1 r!11hi'.:1r" JJrP­ 

venti\·:1111cnt·~ dPlla sua pan··a. "i ,.:i 11'rh la 
\'iol<'llZll 11011 partt• cLtl!'a110, tr.:1 si ,.:11hbl'e sh11· 
c11t11. dal hns.'-'O. Io rispondo 1 ·111 hbog1;a fare 
il dia\'olo più brutto di q11t·ll" 1·hc i·. Solkrnre 
!'CVl'lllllalit1't '11. (;('l'l!'ZZa i· Sf'lll)Jl'I' liii indPho­ 
lire la lotta, soll1·1·arla a l't'rl1·zza i11~11p('r:thilt', 

.. 
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i· d.u .;i ]WI' vi nt o pri m.: di affrontare lo scontro. ' po'a pr-r iufìlarlo: Fate sul o;Prio ·~ .\llr•rn io 
• l'rcvc.kro 11rr -upernrc • invoco i· linscann­ 
m1.·111 o dc I 111 i o i u.Iimr-ru i r ·a bi !0 mac-t ro ( ì i 1 r-cppe 
Za11anldli, C"!w in polit iv.c a vc vn sl·111prP il f1101·0 
s.u-ro dvl la p11;.:·11a. fi·l·~11 ti' d ·,•:-ser l la vi cli' c-011t ro 
Golia. 

s,. il t•·tT•·no dr-l!c opposixioui non i· artifì­ 
c:ial1·. ,,. !t- sili' -ih ior« so110 1·011w si al!'t•rnrn. 
ma:.:;.!'iora11z;1, pr·r •111:1111<' harric•r1· si Ir.rppou 
;.;-ano ,-11!1<1 da, dalla 1w--a 1k·ll'1·l1·ttorP a qurl ln 
dell'urna, se lii si .uri vn , 11.w:n,000 di e let tor i 
non -:i ri1wa11(11c·cia11•> r-o mc Lr.u«:o di pr-t-orc, 
e la mano libera ili mctu-rc nella hu-tn la 
s -hPda p11;, far mirncoli. 

I-:1·1·0 p('r..J1•., io 11<·111i.-o pr-r 1111 sc11ti111P11to 
di Prpliti1, 1·lir: r·n·do 1·1im111w a tutti i[li onest.i, 
11011 alhr:r:,:o pn·1-0111·l·t1c diffuleuz: e, 111c11tre 
rc-tun« v1_•.;tali 111 tempio della proj.orz.ionn le 
per u-nr-r 11(-:-to il f'tio1·0 "a•·ro, dt<' l'Ssi spc 
r.iu« di\'f•JTÙ ltll'(' di I Ìll:t j)PI' 1';11·vl'llir1· l'ld­ 
toral<', 111i111i1ii di 1·alor•· <jllilli i 11ostri Ahbi1111•, 
l{uf'fi11i, ('rispolti, io sollo Tra q111·lli dw ,;i al­ 
Jic1a110 di \'1 d<·r ahh;1T11110 1111 llll'··c·a11is1110 ma­ 
stodontil'o. l'h" f'or11w1·a i dep11t;11i a 11111c ·hi11;1, 
dove la si11g·c,]a \'11lo1111t d1·:._:li 1·1Pttori era ri­ 
llotta a 7.•.'ro, P pr1'1'1·ri,1·0 au·Pttare i I c-a1111ui110 
\'t•rso la 111cta di 1111 rcspo11o;11 pupolan•, s11 <p1e.;10 
\'iottolo 1•<'1" q11a1110 pi1,110 di i11sidic, 111a don! 
al111c110 .-i si lastia pro1·1;cl1·r•· ,,,]i e noli c·o11w 
Jirima e-olla 1·a1·ta di Jl<'l'l''so di 1111 \'Oto glo­ 
bale. 

El'i<lente la s11a disparità tra le parti, 11111. , 
11Plla Yita colli'! I h·a t:o111" in y11Pl la i11tl i 1· idcrn le 
hiso;.:11a t;il\'<1lttl 11fl'ro11tan' \1· diflic-1i]1A di'] ca111- 
llli110. fidare JJl'I (_',(.;() l'lll' !;11\·olta ra si cli!' i11 
1111 <111"\lo 11n<'l1P l'iill'spc·rto, w'la sua t'liria di­ 
SJH•rata, .-olpis1·a lo spad;iu·i110. 

:Ila soprat111to hiso:.;11a 1111•r i11 s(· lo sti11wlo 
1ll'I h11011 fo11da11wnto 1!PI vitH'l'l'l', I' q11i111li alln 
1cass(' a111ort'I' r·hi:- Imo 110 i rappr<'sP11t11nti d1dl11. 
11azi•J11•'. 1·0111t· 1·1•111!011iPri. 11•_111 bisogna µ:Pttar 
1':tll11rmc d1·lla i1111tili1h dPlla lotta prima <li 
eo111ha:t1.·:·la, cli<··•11•l" l h<> l'a\'\'('rs11rio i· eoraz 
;r.'.lto. nw111r" il co11t•·ndP11te ma11('.a cli loril'11.. 

< h-1'.olT<' in una 1·11111p;1;.:11a 1'11·1 !orale, l'ollw 
la pro.~si111a, 1·k1·ar ;.:li "piriti I' 11011 deprimf'rli. 
:-;,. IP armi so110 i111pari, " al1'1111a (· data I:• 
spa<la di acc·iaio, aJl';t!Tt'<I 111wlla <li le.~110 si 
dc\'P c11111hattPr<' uµ:ualm•·11t1· t> 1w11 i111111orL1- 
!11rc a11t"ora di piit l;i llg-11rn dl'll'i11dim1·11ti1·;tliilP 
atton· lomh;1rcl11 dli' diL-e all'an·crsarin 1--:-iù in 

me lit' \'ad<i •. 
C'o111hatkrc <'•>111h;1ttl'T'I' sP111prc, p1•r1·h,"· 1';1s­ 

s1·11tr:is1110 è 1111 fatto 11('!-'.atil·o vili' ll'lll 1'1·1·1J11da. 
TI po;Jolo ital,a110 ha una storia tr()ppo 1·1ilg1•11te 
di rihl'llioni di itl!'nni c-0111ro ;;li an11ati, euro- 
11ati rl:t rnag11itir-hc 1·ittori" p<-r 11011 ''"111 i11- 
l'.<'f'lo c-he .;1~ si ,·. nel giusto hast.L 1111dt1· 1oltP 
la for7.a morale a so1·rast;11-.· •p1al.sia"i f'orz<L 
fisieu. 

L1• lo1te cl•·ttornli sono ferali in 1111 11111· 
hiente dO\'C 1•arla I' a\'iditll pili dd s1•111i­ 
llH'lllo, ma se il sc11ti111ento l'SisTe, si s1qwra110 
le borse tli Cn~,o, C i l'.Olpi lkl 1<-;!:!l'IJdari1J 
r•llltkllo. Dd f'Csto l'ac1·1'tla7.iu11r: rii· Ila pro1·a 
alla quale io vorrei foso;<' NTitata la ma,-sa po­ 
polare•, dirà u11a ;.:ra11de p:i l'Ola 11Plla stm·ia 
dci 11os1ri costumi politil'i. 11 la lotta "ari~ 
fatta 1'01111 viol1_•nza d1·gli cc1·i1:1ti ,. t'lTitahili 
squadristi, e tutto il h11sso ar111:1111<•111a1 io c!Plla 
matlia clettorak sarà llll'SSO i11 a;.~:011P st:11z;L 
c·hl' il Go1·crno facci11 argi11P, e allnrn il partito 
<l11rni11nntl' :-<crivcril. una 1•agi11a i11deµ:11:1 di·llc 
fornw <li civiltà.() la l•itta ,-ar:'t co111hatt11t11 s1·­ 
rc11ame11tc, pt>r q1111.nto 1·011 11r111i din•r,.<· Pd 
impari, quali ai cont1'1Hlcnti so110 co11cc:<-<' 1·011ll) 
1·on<lizi01w dello scontro, e la \'illllria 11011 ar­ 
ridcrA al <:ovcrno e si potrit dirg-li dw anel.e 
il suo poeo scn•no invito non gli s•.·rl'i 11 di· 
<listr11g_g-cn> l'an·ersario. Se questi inve1·1• "ariL 
~<:ontitto, esso potrà confol'larsi vol 111ot10 eh<' 
Ac-hilln ri\·olsc ad F.ttorc, sPcOJHl<l <·a11ta < lmero 
•Se 1111 eroe poteva ùife11derc T1 oia, tu l'ri 
q111·llo •. 

1-:cco il p<'n·ht'>, 1·01n" inizio pr·r 11sl'in• da 
q11<•sto \'iottolo cic1·0 in cui si troia la 1·ita 
puhb!i1·a it;1Jia11a, io l'fCdo sil'llO 1111 Jll<•zzo p<'I' 
st'.Uotef'c l'oùin110 disn;..do anc·he 11· f'ut11n· 1•1l'- 
7.io11i. 

L'o11on·1olc Abbiate ieri erili•·ava 1111 t·o111u 
11i<-ato dd ( '011si:,:lio dci 111inbtri <:111· le 1'!1i11· 
ma\·a prossinw. Se si fa •t11t•.;1io11t• di fof'ma, 
hisog-111 rss<~f'l' laq.;hi ili 111a11il'a e ra~~q.;1111rsi 
nlla fine i!Pl frtids1110 <·h1· 11oi antiquati ah 
biamo 1wr lf' rig-iùe 11or111e 1·ostit117.io11;1!i. se 
si fa <Jllf'~tio1w cli sostanza, allora io 1-rptlo 
tutto il ~cnato sia <·01l{'ordp 11d rh-1•:µ-"n' al 
(;o\'1'1'110 il l'OIO di cui si fpc·p i11t.-rpn·tt' 1·011 
parola in~pirata ad alto patri•>lt is1110 il 11o~tro 
l"tlkio 1·P11trnle, q11an1!0 ,.1-ri-:~e: .. Il ;-;1·u:1to> 
1 1·rt0 d1·si<lt'ra se1·011darc 1· op1•rn cld ';11\'en11i 
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in quanto questo ~i pt'opon<' rii rid.u-c al pa1•sf' 
un sistr-mn cl-trornle adatto alle sue l'~iu:PnZI' 
I' «onformo ni :<110i int••rrssi s , 

!l!n il voto d<'I xcuato Jl!'l'snppo111• dir n~nga 
pien.unr-nte nssi.-ur.uo il libr ro r,;l'rcizio rii 
tutti i rliritti stnrut.n-l porch« i11 1111';lt111osfc"a 
<li perfetta tranquillità il popolo possa pr1·p:1- 
rn rxi convenieutcmcuto alla J•l'OYa dcl1'11rna 
lo so «h» il prc-a-nre t inverno non n ma !:1 cita­ 
z iom- dci prvc.-dontl dvI pas•ato, ..J1c fustig·a 
talvolrn colla.parole. e dobolczzn >1 111;\ in <flll'Sta 
materia non può forse «sser rkhinmnro invn no 
il precedente dr-ll' approvnzionc dl'lla lr_gg-1' r-lct 
Iorn le dcl l!lJ.\ quando I'unoro volc l'c.uio al 
prcsideutc di idi ora. onor.-vok- Orlando, l'!1i1·s" cli 
ndir Il' PIP;doni solo q11a11'10 fo-so 1·l'ss11ta 1';1p 
pli<·azione dello !1•!!µ-i Pttezionali. L'onorevole 
Orlando d is-«: dw la cosa <'l'il implicit., 11< 1 
l'esscuzu stessa rii un appt'llo al paese, ma I:t 
Camcrn vol lo ciò fosse affermato in un urticolo 
di ll'g"ge, e questo ìu fntto ndl'urti1·0Io ~. del 
<lc1'.reto 1;-, mag"gio !Hl~•. d1P imponPYa prima 
dP)la <:011\·ocazio11e dei 1·0111izi la c-cs~11zio1u• di 
tutti i d•·LT<'ti liruitati,·i delle garnnzil' ~tatu­ 
tal'it>. 

~e proprio spreifkatame11t" questo Ol{g-i 11011 ,..i 
richiPde. la \'Ol'l' gPIH'l'llle di 11ucsto (~nns<''"'''· 
per l'invo1·11zi11m· fatta da a,·,·ersari e favore,·oli 
al pr<~·f'ntt• progetto tli leg"g-<'1 di una 1·011 vo•·a­ 
zione di comizi in un 11mhk11tc di tranquilliri1. 
òc;,:11 spiriti, ha certo un signifkato <.iuasi eg-ualc. 

Divisi sull'appr<'zzamento della portata 1lt-lla 
legg<•, tutti gli or'1tori furon coll(·ordi 11<'1 fard 
l'invito di 8('<'gliere t'Oli equitA l'ora dei t·o· 
inizi, e l'.ioè orn di <·al1111L dPg-li spiriti, il eh<· 
Vuol clire chr tutti rieonoseon-o che una i111111i 
llcntc con ,-c•·azione dei <'Omi:r.i 11011 shr11.·c·ien·hhe 
ora In un'atmosfera di sana, skura, trnnquilliti1. 

Qu1•sta im·oeazio1H', frntto di \'ero senti11w11to, 
è \'oto u111111inll' dq~·Ji animi nostri. Es"sa 1111 1111 
si1;1iitkato ehe de\'e i111prt·s,;ionare ~Ii animi 
\"ost!'i. ro \'i applaudii lll'll'i11terno del mio )J<'ll· 
l-iÌero i<:ri quallllo voi, onorevole Fetl<.'rzo11i, al 
sentire nppaiare il vostro 110111e a qtwllo di 
Marco ~Ii11ghe1ti, in una intt~rrnzionP i11d11hhia· 
tnc11tc di 8inccrn 111Lt11ralc 1110Ùl'"tin. di<·PstP: 
• troppo onon·~ •. Con que;;te parole rcnd<'Yatl' 
l'omngg-io di riw•rcnza ehe si ckvr 111a11trncr 
vivo (>PI' questo grande fatlor<' tl<'I p1'11si<'ro ' 
I•olitit·o italiano, d1c qui d"11lro a111·or;1 lia 
tarrti t•nllaboratori. Si pu<'> t•s,.;t•r po1·0 amki clo·i 
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parlamrntari. usar ,-l'!'~'l loro lo ~··rt I ic·isrno 
di St·ipio si; .. dH'11', if'l'i l'Ìlato in (JllP,;(,\11ln 
da .\hhiatP. ']ll'l:i:il111c111I' •1111111do si ,:ta ila 

lo!'o J.,11f:111L ma P11tra11do i11 1p1r>st'au];\, sen­ 
t1·11do •·erti dist·11rsi 1·he son tutti t'11kri cli l'lll­ 
flll'a. di i11u;1•u;110, di f('rl1•, di patriottismo, non 
(o pos,;ihilc· 11011 Sl'llTir liii S('IJS(l di J'Ì\'Cl"enza 
Y•'r,:11 la ,,.Jii1·ra rii <"<1l11r11 drr qui <it•tln110, c•l 
i po1·hi, 1·11111e 111<'. t:111to Hl rli~otto di qtl('sti 
... o:nuii, ""''ltl:111n J'or.!!nµ·'i11 di ;l\'\'i<·i11arli Pd :l""<'oi 
tarli pm·larl'. so110 ;.di sraf',;ti (']lf' h;1n1111 ('.0111· 
pil:1tn in J•it't i11,tri •Jll•'>t'11p1•r;1 ]1·:.::i,:hti\·a, di 
1·11i \'Oi knlnw11tP dif'P,:tl' :1\·1•J' ra!'cnlto g-li 
stndi nn11 i'"l'lati ;·,d <'t!'t•t!111tzio111· e 1·l1t• !'11: - 
111:1110 il llll'l'ito d1•Jla ,·nstra azio1w 111i11istr· 
rial••. :0-:0110 i 111:1.:.::i-trnti ,.11<' ha11110 p1•r :inni Pri 
a1111i i11tPrpr ... 1:110 la 11'.!!!..'.C 1·•.Jla mar:<tit pi(i (•lt·· 
\'nta della giu,..tizia. :0-:·1no i ;..!"l'lll'l':tli "11<' lta11110 
~uid;1to 111la Yilrnria nrlla pri111;1 ,. 1wll'ul1i111;t 
orn dc•lla 110-;tm epop1::1 hl'llil'a. sono st"iPn­ 
ziati 1:hc h;111110 clnlla tt•rra, d;1! d..Jo, dall'aria, 
dal eorpo 11ma110, ri•·a \' ato clP11w11ti 1! i hr1u•­ 
fid11 p1·r la 11111a11ità. :-:0110 i11d11striali dw ha11110 
dato alla ,;1·lticrn opr.raia lavoro e hcnrss<'rt• 
e alla patria il l'nnf11rto rii S\'ineolnrd .Jn molti 
Hcrv11i,rl!i !itranieri. Ehhc11c> tutti i11 c·oro 1·0,;toro 
i11,·01·a1lllo 1wr 1-t pro\'a dl']l'11r11a un'orn di 
a111hi<·11tl' ,:Pl'l'llO. dimostrn110 l'ilf', l•l'r quanto 
p··rn•11111i da c·alllpi rlil·<'r-i. lut!i si ha 1·omu1ie 
il eulto d1•lla liliprli1. .\1-ri1 •1111•st:1 lka affas1·i- 
11atri1·c d1•lle nostrt• fPdi p11rissin1P hi.sog-110 di 
freni p1·r 11•in tllvt'11tar li•·Pnza, come ùbse ieri 
l'onon~\-0]1~ i'.appi, ma rlc\·c aver freni pa,:sP.!!­ 
µ-i<'ri 1·0111<' qtl('l)i che si d;1nno 11! destri<'ro, l'hC 
smodato si i11furi11, ma poi 1·ar111·olla t•lc~:1nte, 
solta11to s<· IP r1•dini sPno Jpg·g·<'rmenl<· tenute 
dal s11n 1:av11lierc. 
('ondtulo quindi. La le~g·,· prt•sp11lata• i, io 

Jll'llSO, (· politil'anll'lll<' strn111P11to parzinlt• JH'r 
la lilH'rtà cli'! \'<ltn <' ,:art·hhl' giustizia il modi· 
ficarla, ma si· voi del Uon•rno, pt>•'ch<\ forti, 
r·iò nn11 an·rttatc, siate a]111P110 111lla11i lll•·ntn• 
ing11g-~icrete il terribi!t~ ci11l'llo 1·011 :inni im­ 
pari, di !11sl'i11re IilH'ro nlrn•'llO 11<'llt• sll<' 111o~se 
il dtll'll1t11ll· <l:11la ,:pada di kg·1111, p•·rchi• pos,a 
atta1..-11r<; o difr11dt•r'i l'.Olltro •tll•·llo dalla spada 
di a•·l'i;tio. (.1/'l"''"'"·'ir111i). 

FEl{HI. ~ h10r1·\·oli sP11atori, l'orùi11e dcl giorno 
1·h·· ]Jt) prcse11t:11n. 1·lw ,;i i11to11a ali•• din·tth·" 
tlt•ll'l"llkio tt·1ilr:1lt· di'! SP11<1t', nn11 ha h'­ 
,;.1c;·11 .. di -;1·il1q1po 111•lla p:u·te pri111a 1wrcht'- 



Atti Parlamern.ari - 1Ui8 - 

DIS( l'8SlùNI - TOHN.\TA DEL I :1 n:111m.\10 I \-l:?;-) LKOl8LA 1 llltA X X' li 

li' rn.rioui 1·h1• <:'m..:i;.dia110 il rttoru-i al Collegio 
u uin ,111i11;d1· f111·0110 illu-trnte 1·011 tanta eleva­ 
tr-zz.r, d ot t ri nn, (•hil'ltiYi!<'t ndla spl1•1Hli1la rr•la· 
zlou«, dir 11011 s.iprr-i desiderare di mq.dio e 
c·'w 11011 potrclihrro avere più autorevole voco : 
couviut» i<1 p11r1· di" la prc-curnzione di quo-t o 
dis";!no di !•·;!;,:<', per 11· sue direttive fonda 
mcuruli. pos-u ill'l'i1·;11·r ad essere rau« più 
dcvi-i v« 1·1·rsn la normulivzaziono, che è 11!'1 
p1•nsiero di t utti. 

Co-i pure non 11 buscrò dr-ll.: vostra pazienza 
J1Cr rit-en·an· !1· ra7io11i rhe sono contr.u-ie al· 
l'uhuliziun« dr·! i>allottag;.:io, ~ia<·eht'~ gli oratori 
chr- mi hanno pr<'C<'Ùllto diedero fondo alla 
c·ontrOY"rsia sul balluttag;..:in, il qunl« considero 
ll<'ccssario, dal" ),• i nfr-l ic-i coudizioui dei par· 
liti i11 Italia, d1·i molti p.rrt iti che dctcrminauo 
1•011<1izio11i co-I divor-e <11111' l111.d1ilterra, sicrhè 
mentre <"ol;\ il b111lotta;.:-;..:io f11 iuutilr-, fino alle 
ultiuu- 1·li·1.i•i11i. d11r• ,,ili C'..:.st•11d•> i partiti in 
lotta, da noi i11v1·r·1• '-''S"t](lo tnuti, ci produrrà 
lo spctt.u:olo di far 1fo~1·irt• eletti candidati con 
misere 1·.,tazio:1i 1• d11· non rnpprcsonruuo il 
111·11si1·ro .hr- rii 1111a pl.t-olu mi-rorauza ciel 
C'o!IP:;i11. ~l•·tilre 11011 (·1·ilt'ri1 le vergo;..:nose 
intcrr-ssau- (0u1wili;1zio11i dw avveui\·;1110 1wr 
la v .. taziolll' rii halln:t:1g;.;io, e che, fra i capad, 
:-i a111i<-1p1•r;1111111 or:1, p<'r la s1·l'llt1 dd 1·11111li­ 
!11110 1111ko. Ira ;.;-li affini. 

~li i11tratt1·rr··1 i111·1·1·" s111l'Psat11t> clc;..:li e111c11- 
da11w1;ti pro[JC'sli, g-i11rli1·andoli una n1•1·1!ssità 
11-;sol11ta, JH'ri-!11\ se non si consentissero, la 
11111g-;.!ir.r p:1r1e r!Pi i-ollq:d rurali, spp1·ialme11te 
qu<'lli l11s,t"1 lll'tl•· alt" 111011tag11e o là. al piede 
della 1'1·11i.;ol:t, lit i11 fond .. , s11l mare, isolati, 
l•Hila11i dai r·c11tri, co111posti di numerosi pii>· 
coli Com1mi. c·ou 1litlìi·ilc viahilità, si tro\'C· 
rchhPro i11 g-ral"i i1nharnzzi. Il colll';..:a Pavia or ' 
ora d di(·c•1·a dH• colli• fr:>rrovit', nutomohili, h•­ 
le;!r<ili. tPl1·fo11i si a1Ti\·a ovunque rapidi, ma 
11011 ha L'.~li tl't1uto conto clw si han110 Comuni 
allcora priYi di :-t1·acl1•. l'er tutto ciò a ;..:ra11 
P""'" cli 'l''""ti Comuni sarebh'' 'oppre,;so, per le 
n110Y1' modali:;\ l' terrni11i nl>1irc1·:nti 1sino all'i11 
s11ftic·i .. nza1 l'rscrc·izio della più importante fun- 
7.ione dcl l'Ìtta<lino, quella cli Yotnrc 1\scconcla 
dt'lla propria sua c·o.;c·ie11za, p<'r la 11ot11i1111 tkl 
ra1 'l'rese111 a11 IP 1111' Asscm bica Xazio11alt~. 

~11-:-;:-;<11.J:\'I. 111·1•sid1·11tr• ill'l t'rmsigli!J, 111i- 
111\{,·r, 1/,•11/i ,.,,,.,·i. Si è fatto il mo11do i11 sette 
giorni. 
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FE!ll{I. Saril, 111a 1·.,11sid"rat1•: s1·elta del eall· 
'1i1lato - rac·1•olt:1 rii .100 firn1c nutC'11t'catc dal"''· 
tnro - <iocum<'11tnzin111~ cil'I diritto al Yl•t•· di 
tutti i -100 eil'ttori ]'1'"Jl'"1e11ti t' pr1• . .;,•n1:izio111~ 
dcll'itH:arto alla lo11ta11a Co111111i . .;"i1111(' l'ruYin 
c·iale, falli i-he dipt'111l11no 11011 ,Ja una rna da 
tanw 1·olot1t;\, e fulto cii, 1•11lro 11• on~ I:! ,)l>J 
sC'ltimo ;.!ior110 d;tlla puhhli1·a1.i1111P rlPI rl• ':r<•tn. 

E il d1•1-r<'IO si p11hli] i1·:1 :l ){1,11ia, c·11sio-d1i• 
prr csst'rl' nolo poi ;1 tulti i d11:11li11i ('a 1·r•rli 
C'omu11i ('1l'i !011ta11i, ai co11li11i rl'lt:1li<1, 11on J,a. 
>'ll•r;111110 <l1w gi•ir11i, a1wh1· S(' Sll(TOJTC'ri1 la sol· 
il'l'it11rli11e dl'i l'rt'l°c'tli, clip011dP11li dal I :111·1·r110 
(ora _!.:"O\'crno <li partii.,; 1• d(•i :-i111Lll'i. 11<ll11i11i 
tli partP: 

A111n1<·1ti11mll, an1·l1t• 11n11 1·r<'dP11rl<', e f1ir111u· 
liamo l'nug11rio chi' si;111" pri>1•<>sili ,. <"11" tro 
Yi110 11ei fatti c·ot1f1·r111a, IP ""l"n11i pro111c-s<' 
fatte clal 111inislro F1·rl1•rz·111i al1Ttlit-i11 C-('1Jlr;1IP: 
l'iic I<' t>l1•zio11i po,.;..:ano s\'ol.!.:""l'si i11 (·1111rlizio11Ì 
rldla più l'Oniplcta llllt'tlJali1ù c• lihr•rt:'i si1·1tr;1 
cli stampa qwrò io mi dnm:<nrlo: 11\Jl proprio 
dli' sari1 "!-:li al 1:01·<'r110·~.1 ,.,_,11111111p1c', 1·iC. potri1 
fors" hast:1re (andt<:' data l\·1·1·1·:,,.:iv;L hn·vi1;'1 
cli tempo; P<'I' una l<·.!..!:ilti111a Jihl'r:t si PIL1 rll'lll'. 
rapprt'Sl'llULllZt' 11nzion:lli, .;olla1110 nei c-c1ilri 110 
tr.\'oli, n<'lla dtlh, rio\'•' lt·n0 la Yita poi il i('a, 
dO\'C la popolazio11!' t'lt·ttoral1• i· 1110110 111111ie­ 
rosa e riunii a, do\·p ~i ha?.no 11nl;ti ('rl uflid giu­ 
dbliari in 11111nero 11otP1·ol1• 1·il'i11i e pronti arl 
assi•·urare la rnr_·c-olta dcli" fil'llH' aulr"11til'ate 
cli -100 l'iettrJri e tutti i e•·rtith-ati rt'htiYi in 
pochi g-iorni e la 1·onsc•g-11a d•'gli itw:1r1i in 
pr.rfotta r1•gola a!.:"li uftki 1·1~ll1Ji<'lt'llti cl1t• ri 
sir.don() in luogo o in luo;..:n 1·i,.ino; e1•11tri 11'­ 
gati dn mc1.zi cli 1·01111111il'azi1J1tÌ e di 1rn,po1·to 
faeili I' rapi1li. 
Onore\'oli sc•11atori. o.;sen·atP e gi111lic-ate J'ir­ 

risio11f'. Infatti, !:1 !..:";tl'fi11zia di lilwrti1, p11n· i11· 
rlispPnAA.liile, a chi! scn-iri1 p~r i 1·ol1Pt:·i r11rnli 
lontani sulle alte 11w111ag11P. o isol11ti al 11111re. 
se•, r:o11w \'i 1limostr~r·\ 1·nl11• 11111cl11liti1 1· t1·r­ 
mi11i ti,;sati dalla 111101·a lt'~·;..:··· si r1·111kri1 loro 
impo:-sihilc di arril·an· i11 1<•111p•> alla prPs•·11- 
tazio11(' d1·i 1·a111lidati 1· cosi ,;;1rh tolta la pos­ 
sihilit;\ di ,·orari' p••r il lnro 1·a1Hlidato·~ 

fo:yitarc• q1ws1a snrpn·sa (, 1111 du1- .. rc <li l••;tltl\ 
polirica, e i11 •111csto mi ns~o•·i•J all·onor1·1·ok 
Crispolti 11d cn11.sidcl'ltf'(' pen·i,"i l"Ollle (!1•hl•a 
lo stc,so 1 :o\·cr110 a1·.<>('llan· •·nw11clnmr:>11ti. 

111 og11i caso J•<'l't0• sorgo•' il rlo1·1.·n· i111pn' 
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:-wi11dil1il1• 111'1 s .. u.u» di ìutcrvouir« a difp,..a 
dr-i d iri n i d1·i rit t.uli n i d.-l l'alto :-:tatutario, (' 
111·r la ],.g·itti111iti1 .h-l l.r J:apprcs1·11tn11;r.;1 naz io 
1L;d1•, cl··lla q11a\1· ,·. C<hi ;.:ranci•· t>d uutorcvolc 
1 •art<'. 

1·.,1i1i1111a11do \'p..;;1111t•.1h praticD,dd pro.;.:dtato 
sist1·111:1 di 1•l1•zio11i, a dimostrai'!' l'i11s111lidt•11za 
{]pi :t•rn1i11!' dri ~dt<' ;..:-innii, .ruzituuo 1 i pr<·g·ll 
di o..;st·n·;1rP 1·0111c ~ia strano che lo st<·sso I ìo· 
1·•·1·110, di<' 1111 1111110 fo Yollt> la lt>g;.:e attunlc 
la 1p1alc fissa il t••r111i110 cli \'P11ti giorroi, 1·01.dia 
ora i •<'I.I<' .0nr11i, 1111·11tr1• ora il (';1111po di nit'· 
t'·•lla d··llt• tìrm«, nu.nt clo, \•:;.i r,,/le 1111t;/f/i1,,·,·. 
J1<•i"11i• la m. dia d..JJ, ... ircoscriz.ioui ora hn una 
popola;r.;0111' di :?.10:1,01111 1111·1111'<' t:ol collcuio 
1t:ii110111i11al1' -i ridurrn a 40,00fl '. L'enormirù i_· 
,., id1•11ll' '. Si oppo1H~ in vin pr<'giudizialc «he i 
J•<il'liti non dunnono, si a.~it;1110. viui lauo e gih 
tino ila ora si prvpn ruuo ; mn , per urr ivur« 11 

•pw~ra t·o1wl11siunc. bisozun 11011 tener conto 
clu- 11011 snroruo 1•iù di fronte alle dn:ost·rizioni 
«leuor.ill, ma ;il collcuio uninominule. 

Si d •. ve tCll<'r presente ch .. , eol collPg-io 1111i· 
11omin;il<'. 11· «·;111didaturc· sono lot·ali, l'he pa­ 
l'P<·ehi so110 gli 110111i11i anehe ddlo stesso par­ 
tito dir nei dil·e1 si t·o1111mi aspim110 alln c11.n­ 
tlidat11ra, uo1111111 n tutti noti, dove l'serdtauo 
fu11zio11i, hanno fn111i;din, pareuti, ;1111kizie, 
l'!ientelri: quindi no11 solo partili diversi, lllrl 

t10111i11i <il'llo stl'sso partito in compPti;r.io11P fra 
loro e spr~,;o •·0111pl'tir.iotH' per il primato fra 
i si11goli t'Ollllllli ad a1·er.· l'onore dcl ra11di· 
dato. 

E ri1:ordal<' d1c, s1•ccial111entc 11cl mouwnto 
nttt1al1·. «lata l'aholizione dd halluttaggi<', 8°i111- 
J•orrà la l\('<'l•s,;iti1 ai par1iti più alli11i, di nu­ 
eleure su un uuico c11nrlid11to! Quindi lal>oriose 
lrattatin•, ditlieili e ùclicatr, d1e non possono 
svilupl'art' d1P sr,Jtu11to 11el periodo ulti1110, COTI· 

lingrnt<', P"i<-hè solo allora si potranno co111- 
prPnckrr l'•I ottr11rrr ri11t1nzif', JIH:he aù 1·vi· 
ture le a~pn~ pole111il'he <lei t·on('orrenti per 
l.l.·11t11rc modilic:he alle seelte. 
Per tutto dii, pt1r amnwttenùo ehe i singoli 

(lal't iti gii\ ~i preocc:t1pino ccl opPri110, è t:1·rto 
l'hP l'1•lti1110 pPriodo, il periodo risolutivo, il 
J>iù sc:ahroso, la s1·.elta tlt'l ca11<lidato, 11011 può 
i11iziar~i d1e dai giorno 1•h1• le ekzio11i ~arn11110 
indette. 

Da q ucsto giorno r«·so 11oto, e cosi t rnscon;i 
giil due giorni, si rnclu11cran110 nei •·01111mi ~i11 
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gol i i p;1rt il i per la 1•rop1.i,;t;t ;il <'olll';.:·io del· 
1'1w1110 pn·f··ritt>, ..;c·1·;.:li1·11do fra i ta11ti, ,. co~t 
eu11 11011 fa .. iJ,· ac.,-.,rdo t'. a11C'l1·.· i11 1·i:;ta, pd 
l1allotta~gio a!1\.Jito, d<·ll:1 '011dliazi••11c· c•tl ae· 
'ordi c·oi p11rti1i aflì11Ì, JH'I' 1111d1•are 'il 1111 1111i<:o 
c·andidat". l'o~da. i ~i1•;.:•·li comu11i dl'll'ghr­ 
ra11no il [1.ro 1 apprt·>t•11ta11t•· ad i11t('n·e11ire al 
L11l1111ata d1.•i r;1ppres(•11!;1111i cl1·l partilo tli tutti 
i co1111111i <Id t·oll••g·:o: •1111·~1:1 adu1:1u11.a dovrà 
tenersi gi(1r11i dnpt1 <' 111°11 san't OI•<'l'a !°;)('ile, 
;.:iaed1i· le cn111pt·1i1.i1•1IÌ <li-i ca11didali dello 
sl<•sso partito e• dri p;111i1i anini, tutli di co- 
1111111i clello :-.tes,,1) •·olk;.::1), .~··111·ra110 ril·;ditn, 
spl'sso ili aspro !'01111·a-!o 11er rn;..:-i•Jlli di i111c•­ 
rcssi l•wali o di or:.ro,.:lio 1111111i1·ipall'. 

SomIJJate, Olll)rcroli ,;0.•1i;1tnri, <pl<'~ti i11ùisp1·11- 
sahili pPr quanto rid0tti ;:I mi11i11.o diYersi 
tempi p<'r i l'Ol11·~i 1·111·ali <·cl arri1·,·rl'll' alla 
eo11c·lusio1Jc che 11011 i· 1:n11t t'I•iloil<- loasliIJo sdte 
giorni. E allora·~ '.\la 11n:i è t11'.lo, ti11ita •Jllt•sta 
prima tapp;1 c·olla proda111azio11e dl'finitil·a dcl 
l'l\llclidato, tominda la sc·c·o11da 11011 111e11u l1111ga, 
ral'coglicrc .l()Q tirme di ckllol'i. .. cui 1·<·11to 
che tira p11ù sembrnr\' 11011 molto igit>11it·o a 
molti Psporsi. .. eo111u11«(1ll', puh:h1: pl'r allora si 
11ssicur11 regi mc di com pll'ln li hcrtù, am met­ 
li111110 ehe si possa ri 11scir, ·, lllll i 11 q uau to 
tempo·? 
:\ci grn.11«li <.'e11tri, ripl'lo sPmprc, nessuna 

gn11·c <litlieolti\, n1;1 lassù ~11i 11101Jt i loutani, 
o in riva al mare, nei drserti Com1111i duvc 
poJ1i sono i 11ctai, dinicilis~im11 la 1iabilitil, 
seanm lu popolazio1w agglom•rata, si appalesa 
lampa11tc eome in multi di 11uei eollcgi, a11d1e 
ammclisll In lihcrlà e buona Yolo11tiL dl'i notai, 
non si arril'l•ril. d1c dopo quall'he giorno, e 
•1111mdo ad arie i ll•>tai 11011 sia110 stati as~1111ti 
per altre fu11zio11i, " ~pauriti, o malati. 

'la 11011 ha,.,ta a11cora; eumpÌl1t11 questa rnc­ 
colta si ha la terza tappa: dcl> bo110 farsi gli 
spogli 1' rkhicùcn• <.'d otte11rre ùai singoli si11- 
dad dci comuni il c:ertitkato per tutti i 400 
a ,,tabi lire ehe tutti sono elettori: opcra1.io1H' 
di rkhiesta, di esame, di 81:riltura e •li rilasdo 
che, ammessa tutta la buona rolo11tù <lei ~i11- 
daci (('he sono uomi11i di paric!1, i111portcrà in 
molti no11 meno di tl1w gi1Jrni. 

Dopo di clH' :rnt'ora altro tempo, rnccolli i 
certitìl'ati tutti, \'!allliuatu c<l 1,l,·11cnt:1 la po8i­ 
zio11e, il cartei:gio do1·ri1 c.;s1·re i11vi;~o alla 
C:immis:;io1w provi11cialr, <:IH· hn. Sl'de lont1111<~ 



.tun ranamenian ltil'IU - ~enato aeL tceimo 

TOHNa'l'A DEI. J:l Ft:IrnHAIO I~:.!~> l.EUISLA1THA XX\ Il 1 • SF.SSIONE 1924-2!"1 - DISGl;SslOl\l 

d icr.iue di (·l1iloll1l'tri q un nd o non superuuo il 
(;('Il ti liii: o. 

I l11ort·\·uli se11atori, t'( co •jUiJ!di com« io vi 
h« d;ita Li pr.,\·a più 111·••('ii<;1 dd «ourc, a nuno 
di I:! a I;, giorni, 111>11 sia possihil•• (anche se 
non avvcrrnuno inr.idcuti disg-raziati, t rud i · 
1111.•111 i, miu.ur-», cu1Tt11.i<111i1 a molti coll<•gi, por 
qu.mt o gr;i11de sia il l.no z>'lo, di prcscutnre 
In ca11tlidatllrn. 

1-:r·co corno pN questP di-posixioui lt•;blativc 
liii t<-rzo tkl ('01 po t'1•·tt .. r.rlo ,;111·,·hlH• privato 
dcl diritlu di propu1rP t' c<11wu1T('rn ;dla 1111111i11a 
<l.-1 call'lidato dl'l proprio partito all".\s-;t~111hll'il 
:\azio11ali• (•lt-:tiva. 

Wparnn• his'1~11a, i111p<'1'1'•' u11 ter111i11<' l'fl'IO 
<:Ìll' 11011 sia i11q1>Jssibi;.,, ò un dovere di ci viltù, 
di rb1H·I:o al l'atto Statutari.,, 1•d a11<.:'.1c se (1·011H• 
11011 i·1 il t1·r111i11e fossl' raggiu11;..:-i1Jile .-ou un 
n111ssil11<1 di zel», devc-i ('011si<l1•rare «he i ter 
mini 11•111 d1·hh11110 mni t-ss1·r1• ridotti al tempo 
e-;att111111•11t1· indi-pr-usabil« alle operazioni pre­ 
paratorie <'ldtorali, 111a de hhoun i termini «ss-re 
tali da 1·011s1mtir<' u11 1'illslo margiue per riparare 
alle d is.rrnz ic, a~li i nvidvuti '~ per quanto pos­ 
s1hil1~ allt· alrrni mall•fatl<'. 

(>nor;·vuli ('ollc~hi, 110 dPtto 1111tlefatl<' e !:>Ono 
le frodi 1'111• questa l<'l;g(· rende più die mai 
pos,;ihili e a uuo:r nH·r<.:ato, a11zi 1·011' impl111itit 
o quasi dci tlt•li11quc11ti. 

:\otatc, 1mort.•\·oli colleghi, ('hc, se un !ìindat:o 
lUUlllU di parte) nwl1· impcdirP la candidatura 
di un prnposto, lo puù, ritardando il rilascio dPi 
ccrti!ic;lti di rico11osdmento 1ll'i 400 elctturi pro 
ponenti e co,;i i111p.cde1nlo a un partilo di votare. 

\'ero la IP~gc lissa I' ohhl ir.;·o al ~i 11da1.·o di ri. 
lmwiarn i certilicari entro :!4 orc, rna se i11\·ec·e 
egli, per urdi11i o pressioni d<'l suo partito, per 
faziosit:l, per j.Jil-si<HH~ pc1:e,;si \'Il ili parte, per 
c0rrnzio11<', 11husa11do dt>lle >111e facolt:\, 11011 li 
rila,;<'i:1 che 1lopo -l" ore, q lla11dn sia trnsl'or.so 
il termine dd s<'ttl' f.:iorui; E a ciò incornggiat•1 
pcrchi· 1~gli sa che li lt·gisliltore lo ha esonerato 
ùa JH'll" e riùutro il µ-rave delitto civile u lilla 
ridicola cun t rn v \'enzio11e: 

Con questa legge 11011 ,;i è pe11satu a soccor· 
rcre il mndidato o il p:1rtito .. olpiri dalla d<'­ 
cadenz:1, per frodi, violenze, allll~i altrui, a11che 
se per 1·olpn di autoritt\, ma a salnire l'uutora 
del delitto, il ,,indaco, dte può t·ompiere una 
simile iniquità - i11corre11ùo i11 una pe:mlità da 
lire :lCO !I I i re• ::ooo In q liii.le può es..;cre ridot t:1 

1lclla metà St! a;..;i solo per lll';.:lige11za - " che 
sa, l'iic vi i·, co1111111que, :-;empre chi pa;..:-a. 

Dal" 1" pa:;,io11i pulitkhc, la tkhol<·zza u111u11a, 
.. 111Pr,t.;1• da eiù t:nlll•' san\ pussihilc di eli111i11arn 
l'an·l·r,ario i11 molti collegi. ~k11trc s1· il tPI' 
11ii111? fu~Sl' 111:1g;..;iorl', l'i11t .. n·c11to rapido m ri­ 
('[Ji,·sta dei parririti vigili) dl'lLtutoritù ;.:iuùi­ 
ziaria 1 poi rd1lH!, ripara re ali<> gra ri c(•llSl'g1w11ze 
ora irreparabili. 

C'usi pu:·p se per (:OtTuzionc o per altri 1110· 
ti' i ù is~r11ziati u 1wr violenze o per sorpresi• 
11011 si truva il notaro, o <JUl'st.i non si presta, 
o si presta di malavoglia, o l(•ulo, tanto dw il 
termine lrnscor rn, •J il 1•ortatorc del pacco della 
doeu111e111azio11c elettorale fo;;se ostacuhto ùu­ 
ra11t•· il l11ng-o tragitt•l alla Com111issio111· pro­ 
vinciale, i partiti \'igili, s1• :n·esscro 1111 tl'1"111i11e 
possihilP, potr,·bhPrn pro\·\·ederc n riparan• 
d' urg•mza. ~la il progetto di lq;g<' tn<:c, e no11 
con.-wrrtP poi alt-1111 ripnro: 

SP la ll'gge i11 esame non :n·e~sc escluso que­ 
sti c;1si e1l a resse i11 \'ecc, come ha fatto pcl 
caso <li morte del <.:1111ùidato, disposto che la 
Commissione provinciale potesse riaprire i 1er­ 
mi11i e orùi11are la sospensione ddle l'lczio11i, o 
dbpone lelezione supplcti rn, sarebbe l·osi co­ 
stituito 1111 rimedio degno e sufficiente a ripa· 
ran• n tautn prevedibile ingiusta privttzio11e del 
diritto più prezioso ai cittadini; ma senza di 
questo e impone11do i termini cosi ceeessiva· 
111e11te brevi e la grave cd ingiusta ~lllzionc 
della decadenza della proposta, sorge l'c11ormit:'1 
che ancora dobbiamo sperare, non si voglia e 
che il S1mato comunque dovrebbe impedire. 

A questo p1111to mi viene la domanda del 
perd1è il Governo debba resistere a 11on volere 
che si provveda iu ossequio alla sovrunità po­ 
polare·~ ~on si tratta di modificare le ha~i fon­ 
damentali dcl 1li,;eg110 di legge, ma soltanto di 
111igliornrlo in al1·1n1r diHposizioni per as,,;icu· 
rarr a tutti i partiti 11ei singoli colle~i la pos­ 
sihili1à di partel:ipare alla lotta elettorale. 

Xon puù teuwrsi \'uto ('.Olltrnrio dnlla mag­ 
gioranza tanto diseipli11alii della Camera elet­ 
tiva cht' appro\·ò la legge, qua11do il Cioverno 
propo11ga tali modifiche. '.'\011 vi è u:1' urgenza 
e1·cpssi \'a della 1tp]Jl"O\'azio11e del di:wgno di 
kgg1•1 e co111111111ue fra pochi giorni la Camera 
":trù rko11vo,'.ata. Dunque:' 

li Senato potrebbe, date co11<lizio11i ec(·e;;io­ 
:1:11 i l!·:1rsi1or:P, ,, snh·c ['l'·•po-;tP rii i;;1wc<·s.~ivi 
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ememl.unonti, n 1wl1\' a dal tarsi a conscnt i re pro\' - 
v isori.unen te q 11a 11<10 a vesso la f'orma 11• pro 
messu dcl l'rcsidente che sarà 1·hia111a10 a fare 
le elezioni «hc il (~01·Prno, <111an1l11 to-e-ero P"!' 
essere cou vocuti i Comizi re11dt•r1·hl)(' «don o 
il Paese 11.ll11C'110 IO giorni pri11111 della puhhli­ 
cnziom- del dr-creto. :Ila poi .. h··· q ue-to 11011 P­ 
possibile ora, :;'i111po111'\ la resistenzn ilhnuiuuta 
dcl Senato i11 difr-sa della IP.;.dttima rapprcseu­ 
tauzu dei collf'gi clvuoruli. 

L' on. Crispolti uuspiravn che a questo ( l o­ 
vcruo fosse alliùalo il mandato delle ulezioni, 
io uaturalmente sono d' avviso contrario: co­ 
munque, saranno le condixioni dcl tempo che 
consigl ieruuno 1·l1i solo 11e ha la respousn hi lit à 

e ne ha I' uutoritù. 
Finalmente dovrei occuparml della novità 

introdotta, la noruinn dei deputati da procla 
mursi dal Presidente r!t•I 'ì'rlbunul», senza 1·0- 
tazione, quando sia vi 111111. sola «andidnturn, 
spccinl111en te, col legando q nesta disposizioni· al 
grande privilegio vonsontitc escluaiv.uuente ai 
deputati uscenti da questa lceislarurn. 

Non v i ripeterò le critiche svolto con ta nta 
co1111wtenza ed erudizione dai precedenti «ra­ 
tori, per questa preferenza cosi ri•Ta di favori, 
proprio per ;.di uscenti dalla Camera attuai!", 
nati da hn~ve tempo e i11 virtil di u11a leggp, 
che \'iene cosi d<•<:iHi v1rnwntc <·onùannara !"d 
abolitn: per uomi11i che in gran parte ~ranno 
ignoti nel collegio dove ~i presentrranno, mu 
che sar1mno prescnlati in 1nolti casi <·ome /11,·1·,• 
Pr1r11ssil111·ù! poli I idw destinate a m1101·ersi, a 
far le ali, ad acquistare vitalitlt solo profittando 
delle ingiustizie o del delitto, ai danni dcl corpo 
elettorale I\ cosi solo nd casi che per gli f'l'.­ 

ce..;si vi rigori della legge o per :,\'enture o per 
Violenze o per c~orruzioni sin n•so impossibile 
ad un p11.rtito di combatterli~ nella lcah· lotta 
elettorale per il 1rionfo delle proprie idealità. 

Per fortunr. però vi è modo di impedire 
l'usurpnzionl' dei collegi eia parte di questi pa­ 
raa~iti politi<:i, profittatori del privilegio dci dc­ 
PUtH.ti usce., i quali si presenteranno skuri, 
non a vendo bisogno di formalità e dei 400 clcttol'i 
Ilei collegi clo\'e prc\'cclono o pr.,pnrono I' i rn­ 
Possibili tìi di prescntazio11e del candidato uei 7 
giorni e dove, restando soli, spcrnno truffare ht 
deputazione scuza votazione. 

Infatti la maggiornnza ora conta più di ~:~o 
deputati del ~mo partito; le opposizioni circa :!O<\ 

DUcussilmi, f. 224 

<:onsidera11clo cht' <:irl'a ::'00 potranno cssPrP i 
<'•Jll<~;:i r111·;1li don' (• prp1·edil>i),• 11011 si possa 
i11 tempo prese11tan· I<' c·andidat11n•, 1• e1·identc 
"11e ta11tn la 111a:.:;:i•.Jranw <'lw [,• upposizio11i 
• poiclii· 111tti i 1·a1Hlidati potranno, \Jl'l'st·11tarsi 
p<·r IP;:;,;·<' in (!11e c1Jll<·;:i) ò cYide11t1~ r·lw mag­ 
;:iora11za cd opposizioni potranno alla lan·a 
p11ra.;sitaria politica, di(' atre11dc l'ila 1lalla s\·en­ 
tura, 1ogli<'l'<' la "Ji''ranza dcl risultato presen­ 
tando altro 1·a111lidato lht·entc, sk<·.lii· n•rn più 
saril pussihil" J'1111k1t 1·a11dida1111·a" si i111purr:\ 
la lotta <'lcttoralc, no11 più la 11omi11<1 pt•r pro­ 
c.la mazio11c <1"1 l'n•sic!Pn te (!<-I Tri bu nalc. 

Diff'sa )'l'l't> <'hc 1rasci11a purtroppo per 11•.•- 
1·cssilil ad iniziare la lolla dl'ttorale co11 pre­ 
Cl'dP11ti di .:.:iuol'lri, 1l'i111righi. ai danni della 
dignità <' preHligio dell'is1it11zione. 

.N'oten•11· che. se qu<·sto ripie.:.:o 11011 \'i fosse 
e si p1·r . .;is1esse a \'ol<~r f•'ll<'I' formt• le mo­ 
<lalit;\ ed i ft'l'lllini <·osi re . .;triUi\'i, noi d tro­ 
\'Crc11ro anl'ilf• di front<· ad 1111;1 specie di rino­ 
mina 1l<~ll'att1wle rapprl·.;c11tanza 11azio11ale 
clPUi\'a, me111re è 11el voto di tu1ti di \'ederla 
ri11gagliardita ccl in parte rinno\·ata dai mi­ 
gliori <'!•·menti del JHl<'sP. 

( lsserviamo ora le <'.Olldizioni nuo\'e della 
prossima lotta t'lelloralc, dw in1po11go110 sia 
possi hilc una aclq!'uat a prepa rnzione i 11 pPrfetto 
regi ml' di 11or111111itù, Ill'l lil1ero esercizio di tutte 
J,• lilwrlà, perch··· "" ('.Osi non fosse, si do1-rcb­ 
lH·ro disertar" i <·omizi. Dico nuove condizio11i 
pe1·d1i· non ~aremo più di fronte 1ille lunghe 
listi· rii nomi da di 1·erse pro1 i11dc, C'.0111e colle 
l'ircoscriziuni ùdla lt>g-gc \'igeutP: nomi di 
p<'rsonc quasi sempr·~ sconosciute alle masse 
elettorali, ehe appunto pcrdò allr precPclenli 
lotte non si appassio11Rro110. 

Le nuove condizioni saranno claw da questa 
legge in dbcussion,', dal cullt>gio uninominale 
che a\' rit pt•r conseguenza u 11 candiclato de 1 
l11ogo, nato fra le popolazioni cli quel collegio 
dovo ba famiglia, parcnri,amki, larga rete di i11- 
tere.;si privati professionali, amministrati,. i; can­ 
didl\to d1e porta bandiera dcl partito <·on1u11ale, 
ciH' comhattc l'altro ciel partito opposto con tlltti 
i livcrbcri dei risentimenti, degli antichi odi 
dclii' famiglie del sito; ca11did<1to clw rappresen­ 
terà la dift•s11. degli intnes~i lo<'ali, uell'amil'izia 
e nell'att'ctto dt•lla popolazion!", che spera in 
lui, ('he vede in lui c·on orgoglio il trionfo del 
1·oncittadino, ciel protettorP sil'uro: che gli sarì1 
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i Il torno nppassion.uu. non lo a hhn ndonorà nei co 
inizi. 11> seg-11irit agitata con vutusìusmo, P a v 
Y1·11ga .. lu- p11•\ la llHts,a arriverà a lit~ 11n1P '. 

In q ue-tc 11111>n~ reali cou.lizloni, non dnb­ 
biamo d is-i mu lurvr-lu, o le •'lezioni avrnm.o 
"'·ulgirn1·1,,,, lih<>ro. nello .;fugo uaturnle nelle 
pu hhlicaz iou i. m-i d i hatt iti nei comiz.i, nnll'os­ 
st~•iuio nl lr- leg: .. d e le c-Iez ioni 11\'\'1·rra11110 dt'gllP 
e scg11ern11110 linal1111•11tP liuizio reale do llu 
nor-malizzaziou« nazionalo ... o le frodi. i broz li, 
le- minacce, le violenze ostat-ol.-rnnno, i11 1110· 

111c11to di tanta passioue, quando nrroventnti 
,;0110 gli nu i m i , le libertà di riunione, di pro­ 
p<1g;uu"1 e di voto (e;i1·J che tutti, di tutti i 
purtiti, dobbiamo 11011 volere e cooperare perché 
non acr'ndn) e alloru noi purtroppo avremo 
stnvolt.i il rczzo inevitabile e torrniduhile delle 
fazioni e sul Paese pusserunuo ben ìristi g-ior­ 
na te. I .1111ir11r11 _o io111, 1·1111r11 ·11f,,/11 .. : io» i;. 

l'l{f.::-)101•::\TJ·:. 11:1 f;wolti1 di parlare il sena· 
torP l,.ral':ts-;i. 
FIL\C:\S."\I. \'dia disr-ussionc dcl di.;cg-no di 

lt>ggc in sc110 11g-li l.'flki io ho creduto oppor­ 
tuno fan' un rilievo di (•arattert' prelimiuure, 
osservando doversi 1•s1·ludcn• uuxitutto leven­ 
tual itù ch« il Senato dovr.ssl' puramente e scm­ 
plic.enll'ntc :1pprovarc il progetto di legge •111ale 
era tra.;mcssu dall'altro ramo dd Parlamento. 
Il rilievo elilw l'asst•nso di gra11 par!(' del- 
1' l :mci o : tfrl re;;to i senatori Abbiate e Rut~ 
lini hanno so:;te11uto in quest'aula, con alta 
parola, il diritto e il dovere del :-)enato di mo­ 
diliearc, ove lo ritenga, la le.gge elettorale c.:ome 
11 ualsiasi al I rn leggl~ d1t> gli venga prcse11tata. 

Dopo lo Statuto del l{cgno, la lcg-gc clctto­ 
rnle è certo la legge di maggiore i rn porta.111.a 
politica; essn C la sorgenlt~ della >!OYrnnità, il 
più alto poter.~ dello Stato: la legge dcttorak 
i· il mr.J'.zo eol quale la volontà della :\'azione 
puù e dPn· 1•ss(ffC manifestata. Bastn quc8tll 
osservazione a dimostrare t'.ome sia 11ssurdo 
voler t:o11sidcrarn la legge elettorale come un 
argomento di 1·ompcte11za spedale della Ca­ 
rnera dci deputati. È un giusto riguardo vm·so 
la Camera clelliva •11wllo di presentan' ad essa 
prima d1c al Stmato la legge riguardante 4uc­ 
st& materia, ma q 1wsta precedenza dettata dalla 
c.:ortcsia, 11011 può per 11 u Ila menomare il diritto 
dcl scuato di portare emenda!llenti a quelle 
disposizioni che esso ravvisi utile ed opportuno 
di moditkarc. 

La le;.:1..:-e t>lt~ttorale non ri;.:narda solamente 
1lep11t:1ti prc~e11ti 1' futuri: 'l'ssn rigunrda tutti 

1 drtadini e "pcdalmente gli elt·t.tori prt>sPnli 
e futuri; ed i s(•11atori sono a11d1<' 'kgli elet­ 
tori, per i quali ,, 1111 dovpn• più 1·hc u11 di­ 
ritto dare opera p0r mi;.:liorarc il progetto tli 

~ella t'Oll\'i11zio11•· dw qualche moditica;done 
possa essere 11.ecettata dal <:Jo\·crno, ho presen­ 
tato 1111 CllH~ndamento, "11e nedo di g-rnnde im­ 
porranza. relati\'o all'articolo 40, e ehe esami­ 
nen•re quando questo articolo verrà i11 discus­ 
sione. 1; c111<·11damP11to riguarda il riparto dei 
Collei,~i 11elle din~rsl' provineic. Io ritc11go che 
il (·.riterio della popolnz1011c no11 dPhha c,;sPre 
un eritcrio cosi assoluto da do\'er sacrificare 
nd esso le 11 midw tradi1.ioni che esistev imo se­ 
co11do la legge dcl rn1:1 e le le;..:gi precedeuti. 
Del rr.sto, lo ,;tesso 111i11istro d..Jl' Interno 11el111 
tlf'lla disc.:ussionl' alla f'1111wra ha rko11osciuto 
l'hc il criterio tiella popolazione non puù essere 
11ssuluto ed csdusivo 1· In Camcrn dci deputati 
ha soppresso, nel proget IO di leg;.:e votato, la 
cifra •li 70 mila Rhi1a11ti. presa prima come base 
della deter111inazio11e dt·l numero dci collegi. 

:\tolte altre considerazioni giustificauo il man­ 
tcnime11to nelle antiche provi11cie del numero 
di collegi che esse avpvano, coli' antica legge 
dcl collegio u11inominale, anche se in alcune 
di esse l'aumento delle popolazioni fu inferiore 
a quello avvenuto in altre provincie. 

Anzitutto, c·.ome ho giù avuto occ.:asione di 
rilevare discutendosi la legge dcl 19::?:3, il ba· 
:'!arsi sopra il ccnsimcu to dcl l!ll! I, fatto a poca 
distanza dalla guerra, è poco opportn110. Inol­ 
tre quel censimento ve1me fatto nella stagione 
invernale, quando in molte provi11cie e sopra· 
tuttu in quelle dove .:~ vasto il territorio mon­ 
tagnoso, lemigrazione temporanea è numero­ 
sissinia. Xci paesi di montagna del Piemonte, 
per esempio, durante l'i11vPrr10 tutti i lavora· 
tori validi emigrano in Francia o in 8vizzera 
per ritornare appena possano lavorare nel pro· 
prio paese. •i; 

Per tutte queste ragioni io credo che sarebbe 
opportuno, ritornando al collegio u11i110111in11.le, 
ristabilire le circoscrizioni che esistevano pri­ 
ma, indipendentemente dal nu!llero della Po' 
polazione. Dcl resto la legge che aumenta i 
deputati da :->OH a i°>riO (i">OI< rèlativamentc alll\ 
legge dcl 1\113) per111ettc di 1IBsegnare queoiti 
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fi:! deputati i11 maggior numero alle nuove 
provincie riconaiuntc allItuliu 1•el trattato di 
pace, e in parte a quvlle fra lr- antiche pro­ 
vincie dove I'uv veuuto «ouslderevolc .uuueuro 
di popolazione renda opportuna la creazione di 
11 uo v i col J.•gi. 
lo spero quindi dJC• un emend.uucnto in que 

sto senso possa essere accolto. 
E mi tratterrò brevemente sugli emendamenti 

prescntut i dall ' l'ftido centrale. nei quali io con­ 
sento, non t,-ln1'n perché ritenga <'11e sia molto 
diffìr-ile trovare le 400 firme e presentare la 
candidatura entro sette giorni, mn perché 11011 

trovo giu,;titicata la differenza di trattamento 
fatta al deputato uscente di fronte al nuov« 
candidato. Il deputato uscente ha già il mli· 
tagi.;io di nvere più fa('ilitata In rut-c-olta dello 
400 firme che si rivhiedono per la proclnmn­ 
zlone della candidatura: m••tt<•re quest'obblico 
sol tanto per il 11 uovo candidato, è metterlo a 
cosi grande condizione di inferiorità rispetto 
al deputato uscente C'lw mi pare cosa assoluta­ 
mente ingiusta. P1•r questa mg-ione io appoggerei 
l'emendamento presentato uall'Uffi«!» centrale, 
ma non ne faccio unn questione essenziale per 
l'approvazione della lcg~e. perché mi sembra 
t:he non si tratti di cosa di !rrande importanza. 
t:omc è quella invece rli non diminuire a up,;. 
suna provincia. il numero dei rappresentanti 
Politici che CHse n vevano <'olla lcgg-c dvl I !li :1. 

Dopo queste brevi osservnxioni, attendo che 
il Governo dichinri se accetta lemendamcnto 
da mc proposto. 

PRESIDE:-:T!<;. Ila far:olrA di parlare l' onore­ 
vole sena IO!'(' :-{antu(:Ci. 
SA:\'lTC('l. Onorevoli «olleghi, credo dw mi 

llell!\ poche Yoltc iu cui io ho avuto I' onorl' 
di parlarvi, alihiate constatato (•be i 11 ~e nere 
i miri dhworsi sono improutati a !-(ntndt> hr1·· 
Vità, semplicità e cotll'isione. )la se i:' è vol~t 
in cui qut•sta sobrietà r• questa brevità mi sem­ 
brino 1loverosc è proprio tiucsta attuale. ~oi 
infatti d troviamo in presenza di 1111 disegno 
di legge che uclla sua parte sostm1ziale ha rac 
Colto, si pui1 dirn. il suffragio di tutti " quasi 
tutti, cd anche dPgli oppositori, sia pure sotto 
Certi aspetti, con certe rise!'\'!' e con certe al· 
~Usioni d'indole purnmt>nte politica ritletteuti 
li modo di applicare la legg•·. )la obiezioni so· 
flta11ziali al concetto informatore e fondamentale 

della riforma uon sono state fotte quasi da 
nessuno, se 11on tutt'al pi it in senso t Pori,·o. 

r.· l:flkin centrale, sehheuc 1·omposto di egr.'gi 
uomini, di diversa t.e1Hh-nza e proveuienti da 
di,·Nstt parte, ha accettato il dise!:rno di leg;.rc 
nel ~un i 11sif'lll(': t11.11ru \'!'ro chl' IP sul' pro­ 
poste di c111••1Hlar11enti so110 poche f' in ;.renl'ralc 
non ha111w graude importanza, tranne• una al· 
q 11an to pi 1, notP\·olP. 

:'\on i-- dunque il 1·aso ehc io rifa<'l'ia tutta 
l•I •lisl·ussione ;..re11eral<> l'"r dimostrar•· l'oppor· 
tu11iti1 di •1u··~•n disPgno di le;.:-.~c ,, la s1111 re 
lati\'a hontit. llieo rclati\·a, p•·n·hi· <Tf'clo <'hc 
non \'i sia 11cssu11 sistt'11111 cl<'tt•>ralc pl'rf'etto 1· 
<'11e da tutti i sistPmi possano S<'lupn• art .. 11· 
llcrsi irwo11vcnirnti, ahusi. disordini. ranro !'lw 
i11 <Jllt'sta mat<'ria si 1•w'> dire dw il mc•11u pq:; 
;:io sphse Yoltc! i~ il me1!lio. Ora lloi sian10 pre­ 
cisamente al caso del meno peg-gio. I11q11•roc('hè 
di c•crto la prova che ha fatto il sistema pro­ 
porzion1llist;1 non Jia socldisfatto, pro\'a lroppo 
hreve si dici•, !'cl i• \·ero, ma intauto in cosi 
hre\'l' tc111po, ha portato a cor1s .. ~uenz•· tanto 
gravi che mi pare nilga la pt~lla di corrt>re ai 
ripari ed npprc,,tare i rimedi. La prova fotta 
del sisll'ma propor.1.io11alista sia uella fornm 
pura del l!ll!l, sia i11 quella a;.;~·iustata P arti· 
fidale dell'ultima lt•gge, 11on I· stata huona, 
Qui11di si può dire che f11 u11 atto di si1ggezza 
politica, anzi di magnanima sa;.:!rezza politic·a, 
il fatto d1 .. il 'lo\·erno sia ,·e11u10 incontro a 
cpu•sta situazione pr.,se11ta11do il progetto di ri· 
torno al collegio 1111i110111i11alc a base ma;:giori· 
tnria. locredod1e, data l'agitazio11l' d1c turbava 
il pm•sp, 11011 potesse farsi altro che qu1·sto, re· 
stituin~ all'aziorw elettorale la sua forma dirl'i 
quasi storil'.a per l'Iutlia e per tante altre~ na­ 
zioni, lascia11do da part .. tutti quei sist•'llÙ che 
tc•orieamf'nte hanuo molti preg-i ma che ave­ 
\·ano c·rt•ato gl'incou\'enii•nti pratil'i che ah· 
hiamo ripron1ti e 1h·plornti. 
!Jnnqrw hc11 1·e11ga il collegio 1111inomin11lt' 

senza prnporzionalismo: sia questo il sist1·uia 
elettorale dcl domani, lasciawlo a11dare il do­ 
pod.imaui e il µiù !011ra110 an·e11irP. 

Io credo che uno ùei c:1pis:tlili di qnc>sto di· 
scg-110 di le;:ge p ·r cui il ( ìovt>rno nH·rita la 
lode clw g-li fu data, è qudlti d'an·iare il 
l'a\'~e sia !H'I campo <'lettoralc, ,,ia i11 ttppn·sso 
nr,JJ'aziorw parlamc11tnl'P P dirci in t11trt> le sue 
rnar1ift'st:1zioni, ad 1111a cL•rtn padtkazione degli 
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animi, a una certa lpPrrnettetemi la terribile 
parola) 110r111ali:1.:1.;1:1.io1w delle <·o~e, parola moltn 
difticilc a pronuuzi.no, mu anche pili ditfìcile 
ad nuuarsì: ari un .an·iam•·nto a que-lla sist1'­ 
maziou» dr-l le cose, dw tutti, di tutte le parli 
desiderano, ~1w1:ial11w11t" quelli che non sono 
legati ClT•·~si vamont- a dci partiti l'lw rappre· 
sentano la battugl iu, •! 1·h" vogliono la vita 
paeitil'a del Paes«. la vita dcl lavoro. la vita 
dell'ordiue socia l«, dr-I decoro, della dig11it.il 
nnzionule ali 'in terno e 11l l 'Pst1•ro. 

fil questo senso tut.ti pensano, e desiderano 
che si ritorni :ul 1111:1 relativa concordia, se 
pur dd1hono rimanere i dissensi inevitabili 
lici partiti, e si srgua quvl ln che pareIa via 
mnesrra, cioè il ritorno agli antichi costumi 
politici. E q uest o può dirsi unche per il campo 
parl.uuentnrc. Abbiamo ussistito a t·ose penose 
per IJUel «he rig11arrla l'au ivirù parl.unontare. 
lo fui tra coloro d1e 11011 erano contrari nlla 
proporziouaìe, pur avendo .in principio un 
vago e ditfuso scut imento rii stìdur-in. 

In fondo era 1111 modo, bello teorica 111e11 te, 
sotto cPrti aspetti. sper-iahuento per l'avvenire 
di ('l'rti partiti 11110vi, a cui poteva essere fa­ 
vorevole. l\la noi ahhi111110 veduto questo, che 
gli r-lr-tt i con la proporzionale costitu irono elci 
part.ti «hiusi, alla dipendenza cli uomini, anche 
ragg-uarde\·oi is-i 111 i, ma ch«, uppurtenessero alla 
Camera o no, erano pr.uir-amente i soli che cli­ 
riuov ano 1 'azione p11 rla :ncn tarc. Ora •1 t1Psto è 
u11 1\biordinc 1·lw fra le altre cose separa il 
corpo cli•ttoralt• d;1gli ektt i, il p1w..;c dalla sua 
rappresentanza, e l'l'Pa '" 1·oali:t.i•mi artificiali, 
e per 1~onsegw~117.il p11r1 dar luogo a tutti g-li 
inco11\·eni1_•nti clw si sono potuti \'Criticare. 
I>unq11c bc11 \'ew . .;a ripeto il ritomo al Collegio 
11ni110mi11a!t• s1~n:1.a 111 proporzionale, siamo cl'al'· 

, t:ordo. Dove 11011 so110 1·ompletalllt>1ttl~ <l'accordo 
and1e col carb~i11w au1i1·0 ( 'rispolti, e con l'l:f· ' 
licio 1·t·ntral1·, i· in quella specie di spcz:t.Ptla- 
111cnto, di 111i11uta s11cldivisio11P. del testo della 
legge per nwzzo de)!li 1~11H·ndanw11ti. Cl'rto 11\­ 
cunc delle propo:;t1~ dPll' IJftìcio 1·cntralt· po· 
trchbero a v"rc il mio voto. :\on mi sorldislit 
i11tt>ra1111'11te, rlirù eo~i, dal punto ili vista este· 
tico il te:;to dcl In leg;:e. :Ila 1lohbiamo guardare 
la •·usa da un p1111to di \'ista pii1 elevato; 8e 
11uPsta lc!-!'g·c può ottencrt' i bc1wfid <'he 11.t­ 
tcndia1110, p1·r la ].Jacittcnzionc dci partiti e dl'I 
corpo el<'ltorall'. (' 1·he .;i attcndn il (jovcruo 

che ha data eon 111a~nanimit.'I (si è detto tla 
akuni) certo t·on sapiPnza q1wsta nuova legge. 
:-ic siamo prc~so a poco unanimi nel \'Ot;ll'la, 
votiamola tale qual'/>, e non 111 frantumiamo, 
11011 la sval11tia11w t'Oli <fil"'tc diseussioni di 
dettn)!lio d1e ns,;olutamentc 11011 ,-algono la 
pPna di oc1·uparl' il 11ostro IP111po. t .-l1Jp/<111.,i). 

Io dunque mi didiiaro formalmente contrario 
a tutti gli en11·1ulamenti. \'011 disconost'o la pre 
rogativn del :-iP11ato, che lm iu<liscntibilc diritto 
di moditi1·nrt' flltto quello l'l1c vuole. :\la 4ui 
al tccaidsmo, <li <'lii ha parlato la relazione 
delr Ufficio centrale, mi pare che dd>ha prc · 
valere la ragione politica. e la rnl{iont• politica 
riehicd(• che 11uc~ta lt~gg1~ sia presto v11rnta e 
sottratta alla agitazione dcl f'IU'~I', alla agita· 
zio1w cl1>Jla opi11io11c pulihlka, e, sopratutto, di 
('Crtt• opi11io11i artitil'iali d1e sono la eausa prin­ 
dpalt> dcl 111alesscrt~ in mP:t.:t.0 a cui Yiviamo. 
Bb1>g11n che q nesta legge pn·sto esista, per at­ 
tuarla (tllando il <ìovcrno r1•puterù opportuno, 
1I11a11do Il• drcosta11ze lo c1m:;iglieranno, 4uanùo 
san't possibile alt uarla coli la pi·~na garanzia 
<lPlla lihertit per tutti, pcrchè questo tutti egual­ 
mente desideriamo. :Ila esista q ucsta legge 
e non si 11roluaghi lilli> stato intermedio asso­ 
lut11me11te co11trario ai lini di questa s!Pssa pro­ 
f•Osta, 11110 stato intermedio iu 1·11i ancoru non 
si sa se l'i sarit u1m legi-;e nuova o la legge 
\'Ctchia, se la legge nuova sariL in 1111a forma 
o i11 un'altra, llat•) ehe per q11•·sti e111e11damenti 
la legge do\·rchhc tornan~ alla Camera elci ti ni 
,;I da a1Ti\·arc all'an110 \'c11turo prima di avt•re 
la lPgge. lu esprilllo la mia opinio111~ i11 qtwsto 
senso (se i l'Pgolamenti l'av!'ssero consentito 
avrei \'oluto magari (•stri11set11rla con In for­ 
mula di una proposta) ùi passar" 11\la 1\iscus· 
sioae in hlo1:co dPlla legge. 1~_1wsto 1111:"todo <li 
votazioni' non è consentito, ,.d io non farò percio 
lf UCsta proposta. :Ila esprimo In mia opinione 
1·lw l'11Ltn più nobile che il :-ienato possa fare 
nl'i rbpPtri di q11Psta legge è di votarla tale e 
quali·, pur ric'.0110,ecndo dlt' essa meriti di es· 
sere mi1diornta i11 11ualeht> partit'olare. È pos­ 
sihil1· l'l1t' all'uni dci difetti cllt' hanno oggi 
allar111ato n•·lla pratka non ahhiano la gravitlt 
1•hp si <·rer!e abhiano: per PsPmpio lfl 400 sotto· 
s1·rizioni. lo <li('o s ·hiettameu1e el1P se dipendeStie 
da !Ili' an1\rl'i più oltre, sopprimerei le t'andirla· 
tur··. :ila <1111 momento ('he l'i 1\t•hho110 cssPrt•, 
penso che siano -tOO o siano :!00 !1• sottosc-rizioni 
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non credo «he portino grande d iffercuzu. Vedrc- 
1110 <'11e 1•0 . ..;a si verifu-herà nella pratica. 1'11ò .. ,. 
sere che in futuro q ue-st a lt>g;.!•' suhisea qualche 
ritocco, che, mantenendo Intatta In lim-a fonda­ 
nu-nrale ed il concetto l'he la i ufur m.r, che è, se 
condo noi, una gnranzia per il ritorno al fuuzioua 
mento normale d ... !la vitn «Iettornl« e lit-Ila vit.i 
parlamentare, possa anche <·sser<' perfeziou.un 
in alcuni dettagli. :\la lo ,.;i farit poi. oggi il 
7io1·rn 11nu111 è questo dlf• la legge sia in m1u10 
dcl Governo fifrìnchè il r:o,·erno. o questo !io­ 
verno, come io credo, o u11 altro r inverno, 
ubbia a sua .llsposizioue una leg'-'.'e elettorale 
certa elci tipo t>8sPnzial<' di questo disegno, cd 
intanto non sia il paese abbandonato a •1t1c;-t<' 
incertezze rii una possibile l<'gg<' eletrornle r-he ' 
oggi c'è e forse non ei sar;\ domani. In questo ' 
senso formulo il mio voto e non ho altro da 
dire ta11plr11tsi cirissi.ni; 

PRE:-;IDE1\TE. Ila tacoltà di parlare il seua­ 
torc Diena. 
DIE:\ .\. Onorevoli «ollcehi. A lllO premettere 

e stabilire che, preudr-ndo la parola in questa 
discussio1w, io 11011 ,.;0110 inspirato da ak1111 
preeoll(:etto di caruttr-rc politico, Se da tal<' 
pensiero fossi stato domiuato, avrei sollevato, 
eiò che non mi sembrava <'.Prto opportuno di 
fare, eccezioni cli carattere pregiudiziulc, che 
tende;ssero alla reiezione dcl disPgno di lPgg·c. 
All'incontro, modesto studioso dPsidcrando dw 
al!'nuspicato sistPma dcl 1·ollegio clcttorak u11i­ 
no111innle si faeesse ritorno, trilH1tamlo ia più 
viva lodn al l'rPsidt'nte cld <:onsiglio che, con 
avveduto accorgimento, prcsP11tò 1wl :!O di· 
ccrnbre l\l:!-1, all'altro ramo del l'arlamc11to il 
dbcgno di il'gge, ehe oggi esaminiamo, mi ae­ 
cinsi a stucli1irlo eon il solo proposito die In 
Vagheggiata riforma pot•·sse dare quei migliori 
e più vantng-giosi risultati che tutti i partiti 
donehhero ripromettersi. 
Fatta questa breve n1a nPl:e8.'lllria di<:hiara­ 

zione, poic·hé ero stato chiamato, dal!' l'tlieio 
a cui appartengo, a for parte dellTtlìdo cen­ 
trale, cercai di far prevnlcrc akuni concetti, 
che non trovarono sempre pieno a!W'nso dalla 
hlag;,;iora11za degli cg-rt>gi ed autorevoli 111iei 
Colleghi, ma ehe a mio sommesso parere ten 
devano a far si c·he il sistt>ma clcttoral(' prc· 
scelto, rispetto al quai<- tutti cr1wamo unnnillli 
nell'approvarlo, nc!lt' sue linee fondarnentali, 
1nei;lio l'ispondessc a render<' più sin<'l'l'll e 

11on equivoca la manifestazione della libera e 
spo11ta11ea ,·olontà <l(') corpo elettorale, nt:>lla 
d••si;.rnazione dci propri rappn;sp11t:111t.i. 

;\'on pos.~o essP n~ 8os1wtto di C<'C'essi vn re- 
111 issi \'i tù cli trontl' nll' attuale <:ovPl'llO. Xon 
di,si11111lo di non n\·cr approvate e <li non ap­ 
prov:1n• alcune sue manifestazioni, ma d'altro 
canto ddibo 1 il·o11oseerc che l'an•re l'onore­ 
vole l'r1•sirl1•11t•· dr! Consiglio, a pochi mesi 
dalle n.,·,·c·nute PiPzioni l'On un sisr.Pma cletto­ 
ral" tanto cliH•rso. proposto cli l'itornare nl me­ 
todo di'( 1'.oi!Pgio 11ni11omin[lle, fu atto llll'rilc­ 
volc di ,·ivo plauso. poid1è trattavasi 11011 \'i 
ha lluhhio, di dover supt'l'lll'I' prcvPnzioni e clif­ 
ticoltà l'Crto di non lie\'f:' momento. 

.\;.:giungo, ehc se il di;-eg110 rli leg:..:r. fosse 
stato portati> al nostrtJ eSRnl<', 1·0111e ori;..:·in11- 
rianwnte l'l'!t stato pn•se11tato alla Ca1t1l'r11, 
non osta11tP q11alche sua lic,·c mt·nùa, lo avrei 
senza moditi('nzio1w 11!1·11na pienamente plaudito_ 
L'o11orcvolc PrnsidP11tP dPI Consiglio, e I' 0110- 
n•vole :\li11i,.;tro clell'interno, nel meditato di­ 
segno lii leg-i;:e, a\·cvano non vi ha lluhhio fatto 
te.;oro di tutti i:Ii studi copiosi elle in siffatta 
materia sono raccolti 1u~1-rli atti e documenti 
leg-islntivi, cd avcv11no 11ell'att1111.zio11e dcl me­ 
todo dl'i eoll(!gio uninominale, evitato di intro­ 
durre talune disposizioni, clw pur da altri per 
lo passato ern110 stRtc prese in <'sam(', ma che 
si rite111w più cn11to di non introdurrt~. Se no11 
l'lw portato il disegno all'esame della Camera, 
ne ,,uhi moditi1·azioni dw risentono la preoccu· 
pazion1• ,.;ogg-ettiva, dcl resto 11ssai spiegahile, 
di n•ndere meno disagiata la c·ondizione dcl 
r/,•1111(11/r, 11.,rr•J1{1·, ma dw eontribuirono a ren­ 
dere più in1perf<'tto e meno ri~po11dente ai fini, 
il sistPma ehc si doveva ripristinare, <' chl' gli 
onorevoli ministri pl'oponenti a\'e\·ano cercato 
nl'I miglior modo di l'('golare. 

i·~ i1111tilt! induginrci a ricordare i vantaggi, 
spedo per 11uci paesi o\'e i partiti non souo a 
c·liiarc li11co demarl'ati, clw il collegio unino­ 
minale offre, i11 confronto di tutti gli altri pure 
ini:egnosi sistemi elettorali l'he furono archi· 
tettati ed esp<'rim(•ntati nei \·ari p:w,.,i, per ren­ 
tll're più rispond1mt1' alla volo11ti1 <lcg-li clcltori 
dl'i rnri partiti la s<·cltn df'i deputati. 

<'erto egli è, ehc in Italia le proye che si sue­ 
l'l'dettl'ro con gli s\·ariati sistPmi, hanno pC'r· 
~1111so la grn11 parti' degli studiosi, ehe se tt>o­ 
ril'amente altri ~istP111i pos~ono 11.ppRrirP piit 
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i11gPg110si e p111 pr-rfetti, dute le pp1•11liari cou­ 
dizioni del nostro stato, il collt>gio uninominale, 
ri num-- .mcoru il metodo da preferirsi, perchè 
n1Pglio avvicina lelet tore all'eletto, t'. r.-11r!P 
più ;1g-e,·ok cl.e la sc•_•lta clic esso ,·. r-hiamato 
Il fare, l'ada soprn quella pr-rsona chr- 1wl pro· 
prio comune O nel proprio collegio. C «ircun­ 
t!ata d:llla maggiore Pstimnzione e tlal mng­ 
g·iore risJ;Ptto. ( '01111· ouni sistf'rlla, anche esso 
ha k »lll~ illl!Wl'ft•r.ioui. ,. do,:. le c-lientcle che 
si t•ostifllis<·ono, le possibili «orrutelc, t•d altri 
dt•jilon'voli guni, c-he torna inutile qui ri.-or 
dare, pcr.-he a tutti not i. 

'la fH'l't'ht'> il l'olll'!.!:io 1111i11omi11ale, dc-bba 
ritPllPrsi r.ome il metodo «lettornlc du prefe­ 
rirsi, deve avere 111·r necessario presupposto, 
che 11011 vi sien« eccessive restrizioni o llrnira­ 
zioni di forme e di tempo per una preveuti va 
d<>sig11azio1w o prcscutuzione tf.•i •·auùiduti, ma 
allinr-ont ro che sia roso po-sihile, sino alla vi· 
gilia della elezione, che i ri.;petti vi partiti pos­ 
sa110 sce!.dier<' coloro t'.h<' dovranno rappresen­ 
t.nli. 

1 iiova tener presento che v i sono nomini dc­ 
;..:·11issi111i, 11111 modesti, alieni dall'esporsi 11n11li 
soll1•1'i1arori di 1111a candidatura. sdiivi .!i mct­ 
t1•rsi i11 t'\'ide11za, 11011 disposti n gridare ai 
'JUnttro venti • io mi sobbarco•; eostoro accet 
ten·hht•rn anche di accctkrn all'altis;;imo uffkio 
di rnp1•resent:111te elettivo della nazione, ma vi 
acct·derehhcru soltanto in dett'r111i11ate condi­ 
zioni, ove se 11c ravvisasse la nt>t'.essità, ad 
esempio 1pia11ùn si dovesse t'arn a loro ricorso 
µer ••'l'ilare la riuscita tli un r·nndidato 111e110 
degn•> che si lo~,.;e atfor:l'iato alla 1·u11C1'1ista di 
un colk;..:io, o •1u:t11rio il loro 11ome valesse a 
diri111crc dissidi fra i sost1·11itori delle varie 
J'i\zin11i. 

Orn, con la limitazione della pre,·enti\·a di· 
chiarnzionP dcli•· utndidaturt', t:un la.11ecc,,sità 
per cii più del co1wnrso tli numerosi proponenti, 
con la t:i-cessiva bn~vi1:'1 dcl termine lJf'I' la 
lH'c~1·11 tazio11P rif'l il• acccn 11a le <i i<-h iarazioni e 
dei doc·11n1t~nti che le corr,.dano presso In l'.Otll· 
missione provi1u:ialc, ('.Olllt' i~ previs1A1 dall' Il.I' 
ticolo ;>;l tiella lt>gg-1•, eo11 lapposizione di tanti 
vincoli non si cont'orirù spesso alla miglior de­ 
signazione <lt>l candidato e la spontaneità della 
~wP!ra, che rlovrcbbt~ eostitnire l'ideale n1·lle 
!!lezioni a c11llPgio u11i11ominul,., poti':\ tro\·are 
di fre11 uente 11011 1 iev i o~tncoli. 
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l'ropug1mwlo l'.iw il termine l'O!lscntito sia 
più ampio c!Pi pochi giorni conces~i per la prc­ 
sentazionf:' del t:a11didatu, sostenenclo in ogni easo 
et·1·essh·o il numero rit-hi1·sto dei p1·ese11tatori 
d1•lla t·a11diclat11rn, 11011 si elevano questioni d1t• 
si11110, co111e pot.rt•hb1·ro apparire, t!i Sl'urso 1110- 

11v•11t0, poichi> esse as.~urgonn alla maggiore 
importn.nza, pt•rclli~ po~>iono intluir1• per h 111i 
gliorn cl1•si;:mazione del candidato. 

(.~11a11tc volte non an·icnt~ 1·hf' negli stadi 
iniziali di una lotta Plt~ttoralc, si faccia eadere 
dapprima la scelta soprn una ckterminata 
per,.ona t'lie l•llÒ apparire, la più opportuna 
1111t che stwec~sivamentt> o pel C'.omporta111ento 
da essa tenuto o per gli arme~g-ii o pei pat· 
teggiamc11ti intrapresi, gli elettori ocl i comi· 
tati ahhiano a persuadersi della inopportunitit 
della scelta l'atta, nia 11on ancorll. formalmente 
e ùetinitintmcntt~ proclamata, e volg-ano invet'.C 
il loro sguardo verso altri che appai1t più me­ 
ritevol<' dcli' n.lto mandato. 

E se tp1esto Hpesso pnò aet'.lldere, con le nuo\'e 
clisposizion i non è poi dato di porn~ ri pnro. 
Prt-~(·ritta la presentazione del t·andidato e in 
un termine relativamentt> assai breve dalla 
f.'Onvocazione clei comizi, -<pirato ehc sia il 
detto termino, nessuna presentazione di cali· 
ùidatura è più consentita; per cui alla persona 
degnissima che si è tenuta in disparte e ehc 
sarebbe invece da pr<'fcrirsi, non si può più 
f'Hre ll!J(lf'llo, pen·hi'· la porta gli è stata irre­ 
\'Ot~ahilmente sbarrata. ed è mestieri o aeque 
tnrsi alla nmlit scelta o rinunciare a concorrere 
nel la lotta e!Pttoralt•. 

:\la, dato in ipotesi ehe si potesse com;c11tirP 
sulla prt>!ll'lltazioue d1•lla candidatura eon !'et: 
ce.ssint richiesta 11<'1 1111111Pro dei presentatori 
e coli la insolita hrevitll nei termini, torna 
per verità non t>quo che <lnll'ohbligo dei pre· 
8Emtatori, ed in <·osi cospicuo numero, debba 
esser•, <'.sonPrato, come propo~c la f'ommis­ 
si()llC del111. ('nmcra, e come questll deliberò, 
il d1•p11/11/o 1!s1·e11l1•, mentre il dh1egno mini· 
st '·rial e ave\'a lodevolmeute esclusa ogni el'ce­ 
zio1w, volt~1ulo die in pari condizione fossero 
post~ tutti i ('andiduti che concorrevano ncllll. 
PI ezi one t 11[Ip1 ·111·11:; ii, ;1 i). 

E questa parità tli trattamento tanto più :;i 
reuùeva necessaria per le prossimo elezioni, 
poid1i· J1, ragioni l'he potevano ; .. dustific11.re l'ec­ 
cezione 11011 potranno in quella elezione invo- 
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carsi, dal momento dw il d1•p11/a/11 "·"'1'11!1• 11011 
e il deputato gio\ nominato dal (\illP~io c-he 
viene a rtprcs--nrnrsl ai propri elettori, ma è 
u11 deputato nominato 1:011 il sistr mn dcl ,·,,l/1·­ 
gi11 ;111:;i,,;111/1•, 1wr «uì ps,;o pu« 11011 avero \·i11- 
«oli e rapporti qualsiasi con il. ('oll<·g·io a .-ui 
si presenterà, .. dcvi- perdo Psst.'n' ··011~idPrn10 
quale un candidato pari 11gli altri ··lie s11r1111110 
per preseutarsi. :-;e una dis1•osir.i··llP r r.msitorin 
avc~se dichiarato ch« per que-t« prossimo 
elezione l'eccczion« s1r:H·1·en11nt11. a favore <Id 
d1!JJ1tl11to nsccnl»: 1101111.vrchhc dovuto avere at­ 
tuazione, avuto riguardo alla diversa co-titu­ 
zione dei Collegi «leuornli. si sarebbe fatta 
cosa certo assai provvida d1e rlspondova a 
muggiore equitù, 

Il deputato al Parlamento, a qualunque re 
gione appartenga, 11011 vi ha dubbio, è un rap 
presentante della nuzioue, ma. se la nuriono per 
la quale si volle esonerare il 1{.·1,,,f,tln "·"·,·11f,• 
che si ripresenta nol suo Collegio si i· quella dw 
per la nomina gill du esso conseguita si ò avuta 
la prova (' he esso sia stato ;:-radi to ac! una 
parte almeno clt>gli elettori, tal« presunzione 
non può accamparsi ove il deputato usccut« 
sia del tutto nuovo al ('ollPgio in cui egli si 
presenta. Invero se ad esempio uno dei d epu­ 
tati uscenti dcl collegio del Veneto 1·0111t' i~ oggi 
costituito (;,~ deputati) credesse di presentarsi, 
pubblicata che sia In !Pggc che ristabilisce il c-ol 
leirio uninominale, in un collegio ad Psempio drllu 
estrema Sicilia. prrdH' dovrà essere dispensato 
dal ricercare i -WO proponenti, mentre potrit per 
lui essere suflìcient.e In pror! uzione di una ilòUa 
Hcmplice dichiarazione sottoscritt11 in firma au 
tenticu, mentre il competitore di lui, •'hc può 
esi;cre una fra le più spkellte cd iwtorevoli pcr­ 
imualità della circoscrizione, avrt>hlw mestieri 
di essere prcsPntato con il concorso di almeno 
400 elettori, solo perchè i I primo fece g-h\ parte 
della Camera elet.r.iva ~ 

<.J.ucsta disparità di trattamento che la Ca­ 
mera vallo h1tituire è per veriW. assai stri­ 
dente, e sarebbe molto opportuno se venisse 
tolta, e, sebbene la parola autorevole c!el­ 
l'o11orevole :-ia11tucl'i. che mi ha tPst.é prece­ 
duto, ci consigli ad aµpro,·are senr.a alcun 
emendamento il disegno di legge, parmi 11on 
sia cosa or.iosa che una voce, ::iia pur modesta 
come la mia, sorga per dimostrare che silfattll 
di:.posir.ionc non giova a 4uel miglior funzio- 
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nnmcnto rll'l 1·olleg-io 1111irro111inale romc tutti 
do h hi1111 o desi d <'rare. 1 .1,,, ,,.,, 1·11:: io,, il. 

lkl rrsto In ( '0111missio11e •lclla C11mPra o 
il \'alentissi1110 suo l'elatorc rwlla pnspirua 
n'lar.iow· <'I!<' t'sso do·tl<.•. oppol't1111amcnt1' a1:­ 
L't'1111ò <'Ollle su (JllC''l<1 111atrrin g-li si udi no11 
sia110 1111\i abbastanza approt'ù11diti. Permottete 
dir io rit'1•1'i,;<·a, per maggiol'e <'sa trezza, quanto 
l' a<Tl'lllllllO a pag-i11a !I di clPtta relar.ionc: 

e J'iit lo strUlllt.'1110 l0h•• prepan'rClllO l'illseil'il 
tl'c·11icam1·nll' p<•rfL·tto. 11w1!lio san'I ns~it:urato 
il ,.,UC('Csso della gra11de rit'orrna •. 

Sottos1·.ri\·o eon pieno ('Onse11,;o a questo con­ 
•·rtto della Co111111issi•.1ne dclla ('a111era t• cl'edo 
C'hr nessuno dt-bha db,rntire, ma poid1è non 
basta la ,.;t•111plicc ad1·sio1H• ai buoni t·oncctti ed 
ni huuni pn•positi, 11111. 1\. 111esticri di sq.~·uirli, 
perciò ho l:r1>clttto si dov1'ssc c·ef'l'lll'l~ rii n·11dere 
mag-gion11t>11tP pPrf,•tro lo stru1ttP11to elw "i do­ 
\'C'\'il fo~·g·iar•' e tentai pc•rl'ii• 1li11a11zi l'Ufticio 
C'entrale di sostt>rwre qttcllc di\·ersc· 111oclitic1t- 
7.io11i del c!is!'g"llll di it-g-g-1•, ('.!IP a 111io SOllllllCSSO 
gittclir.io mi ,.,,.mbraYauo da l'IJ(hlrtarsi, ma d1e 
uo11 trovarono t 11ttc for·t 1111<1 ]'rl'sso la maggio· 
ranza dell' lJllkiu stesso, c:hc >:1i limitò ad acco­ 
i;licrc cd 11. proporvi quegli cml'ndamenti, sia 
rh;petto al numero dei prcs1•11tatori, sia riguardo 
al termine entro al 1111:tlP la prl'~cntnr.inm' della 
dil'liiarar.io11e dovcrn csscro~ prodotta, sin in or 
diue ad altre minol'i disposizioni. 

Ce!'to, come si disse clia11r.i, le acee11nate 1110- 

dilicar.ioni hanno non lic\·e importanr.a, cd in­ 
\·ano si \'orre\J\Jc svalorizzarle, atternurndo <'Ire 
alla stretta dei <:onti tutto si ri:.olva Il ridurrn 
il numero rkhiesto dei sol.Losnittori della di­ 
chiarar.io111· da 400 11 l!OO e cli allargare un po' 
i I termine dal!· nngustia dei soli sette ai dodiei 
giol'lli, ma 11011 soltanto a queste moditicazioni 
e sostituzioni, <:Ire da tnlu110 vPngono qualifi­ 
cate quisquiglic, ma clw qui;quiglie non sono, 
ma a<l a!Ì.ri emendamenti piu sostanziali, avrei 
desiderato di pervenire e cioè a quelle modi­ 
ficazioni che, se me lo consentite, con la rn1'g· 
giore brevità accennerò. 

Quale sia l'origine che da 11oi ebhe la clichi:\­ 
razionc della candidaturn. gli onort>voli mi11i8lri 
proponenti il <lisl'l:(llo 11011 l'ignura\·ano per <:erto, 
e perciò non si discostarono gran che da quanto 
era ~tuto nei primi progetti di legge disposto. 
E noto dw !'onor. l.ur.zatti, quale l'reside11te 
del I 'onsiglio dPi mi11istri, presentava alla Ca- 
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mera nel :rn novembre Hl!O, sotto forma di 
emendamen ti, vari e disposizioni in modi tirnzi01w 
dcl dise;.;-110 di Ie~i;e pr('ePd1·ntr~m<'11te 11rcs•·11- 
tate dal Presidente (;iolitti nel 4 11111ggio J!lO!', 
n. !ltì, sotto il titolo: • :\lodifknzirini alla i<'gge 
eleuoralc ». Tra •1uc.~li cmend.uucuri, si propo- 
111:va, sotto il n. 4!l bi«, la seguente disposi 
ziou«: e cioè che color» ch« iuu-udcvuno di 
pre-vutare una 1·a11didat11ra ÙO\'e\·11.110 in vinrc 
al pretore del tuandumcnto in 1:11i i• compresa 
ln prhua s<':~ione del capoluogo dci collegio 1111n , 
dichiaraxlono scritt» non 0Jt.-,, la do11u'11i1·1c /"'!'· 
rrdcnt.: 'f't••/111 if,•//e c1,·;i1,,1i ,. «he • entro lo 
stesso tertnine doveva esser J'atla presso lo stesso 
pretore la dichi.unz ione di uccertnxioru-, l' che 
la prima dichiarazione doveva essere sotto­ 
S<'ritta da 1111 numero di .. lct rori non inferiore 
al rcntc-io.» d••gli elettori iscritti nel collegio. 
II compianto cd i llustre onor. lk-rtoliui, coltis 
:-;it110 i11 r·otesti studi.,. c·Ji., più tardi a i:;ara11zi11 
dv-l la si11ceriti1 dr•J voto, applil'ii la fa11iosa hustn 
che ancora C:· ril'ordata <·011 il suo nome, no 
minato rcluton- della Conuuissione della Cu­ 
nu-rn, clu: rifl•rl sul disegno di le;.:gc Uicilitti 
e su!;·Ji 1•111eud11111e11ti l.uzz.uti, rilt•11111· in un 
primo tempo t·o11form1·111f>lltC al voto della Co111- 
missione, di al'co~Iicrc la proposta poicl1è, eo11 
la d1~tta dic·hiarazionP o prr:-;entazione ùi <'iltl· 

didat ura. nH'; .. diu :ii v••ni \·a a deli11e11rc diccvasi, 
la situazione clellorak, ma 11un si na.sl'onde­ 
va110 però i possibili i11eot1\·enie11ti e cioè li• 
ca11di<lat11rc senza basto <' pericoli ùi ricatto, ma 
a ;.ri11stifl1:azi11nc ùdla proposta si soggi11ngeva 
c·he richiedendo.si in og"tli c·11.so l'iic la vota;1,io11c 
deliba av•·r luogo, si \·eni\'a Il togliere grandt' 
v11lorl' ai tentativi di rit~ttto, J>L'rch1', quando 
anche altre uuulidature non siano proposte, o 
dopo proposte \"engano ritirali', J'unieo eandi­ 
ùa~o non godt> il vantaio:gio di essere proclamato 
eletto in base alla semplice dil'hiarn;r.ione della 
candidaturn. 

Ritornato al GOV<'l'llO 11cl 1911, l'onor. (ìio­ 
litti, riprcsentlwa alla C:am<'rn nel \l giugno 1911 
COll il Il. 9Q'j' liii llllOVO disegno di lt•ggc e l{j. 
forma alla legge elettorale politi<~a •,nel qualr 
si rii)roduceva in forma pressochè uguale la 
disposizione rif'1Tita degli e111e1Hla111cnti Luz 
zatti, e preci:mmente eo11 il 11. 4!• bi.~ si pre 
seri vcva: "he uiuno può e:i;eni eletto deputat•J 
se la sua candidatura 11011 sia stata proposta eon 
ùichiarnzione sottoseritta da un numero di elet- 
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tori isc-ritti n!'llt: liste r>lettornli non inforiore 
a 1·1·11/u, clid1i11razi(J11c da 1l1'po,it11rsi presso la 
prefoft 11ra della pro\'itl('ill. 

La ( '0111111is,io11e ddla ( 'a111crn, relatot·e pa­ 
rime11ti l'•rnon·,·oJ" ll<'rtoli11i, ricsami111111do la 
questiu11!', ril<'11e\·a fossi· 111iglior c;o11siglio 
qllf·llo di 1·sclu1lrre 11t'l nostro sist<'llHl clt>tto- 

; raie la dit:liiarazio111· di e1111didatura, poid1è 
con c·.-sa ,;i \'!•11,;0110 a e1 can·, od alm(•no vi 
e'· la possiliilit:'t cli l'rcan' moltt' <·andidaturc por 
farne ,;tru11w11t11 di 11wr<'.ato" perchè \'iene pre­ 
c·Iuso J'a•lito di ,;1·1•gliere ti110 all'11ltim1t ora il 
<.·andidatu pili oppol't11110, e pcn·hè dato il con­ 
corso di 111111J1•rosi presentatori e sottoscrittori 
\·c11i\·a à co111pro111ettersi la sPgTetezza dd Yoto .• 
La <'a111cra sPg"tJi il parere d1·lla Co111111i!lsione 
panni sP11z11 1·ontrasl11 del ( io\'errio, l'articolo 
fu tolto'-' 1·i ri111wwrn s.,Itanto quegli articoli lì;i 
" li(j riprodotti sott" tali 11ut11eri nel te,,to unico 
:!li giug1111 l'.IJ:I, pci quali i· ril'i1iP.,t11 111. dil'hiara­ 
zio111'. sc·rilta 1·1111 la firma autl'lllien ùi almeno 
dt1l'cento tlcttori, o\·c il c1111diùato non sia il de­ 
p11t11r.o usl'Plltc del 1·•>llegio, al tinc di potere 
avere i rappn•st>11tnnti sia ncll•· 'arie s1~zioni 
<'lettorati d1e 11ell' I '.fti1:io centrale. 

:\!1t i· a ti>n1•re JirescntP, onoreYoli <'Ollcghi, 
dli' r·osi 11ell'1:m1·1Hla111cnto Luzzatti, dll' nl'I 
discg110 in parre moditien.to dalla f'ommi;;..,io11c, 
che nel :-;111·1'.t•t;sivo progetto presentato dall'ono­ 
revolt'. 1 iiolitti, si riteneva <>ffil'ace la presen­ 
tazione dl'lle c1t11didat11re, ove fosse av1·enuta, 
secondo I' Pllll~ndamento Luz1:atti, tino alli~ do- 
11l!'11ii:r1 ,,,.,,,·,·dc•1il1' a 4uella d1•lle elezioni; tino 
al l11111•rf,, ,;1•eo11do la proposta della Commi~­ 
~ione: tino al 1·r'1ie1·dì 1•rel'edc11te l'elezione, se­ 
condo il dis<'gno di !t•g·g-c pr,•s1•11tato dall'ono­ 
revol1: (;iolitti nel \I giug110 l\ll l. 

t >ra iH\'l'C". pcl dis<·gno dw si discutt', non 
solo il numero dt>i firmatari ehc ;.d11su1 il di· 
seguo ntini,;wriale era ridiiesto in uu minimo 
di ahncno :.!00 viene clm·ato dalla Commissione 
a 400, ma il termine per la presentazione della 
<·andidaturu, fissato dal <loverno in die1·i giorni 
vc111w a11c:ora maggiormente ridotto a giorni 
sd/,•: ma quel che torna più gTavt• perchè 
potrit re111lern tal volta malagevole la tempestiva 
ùe~ignazio11e e presentazione riel candidato eon 
le comples.,c formalità documcntuli richieste, 
si 1~ quello che, mentre le leggi cd i progetti 
.-he si su•·<·PdPt tero dal 1909 ac<·en na v11.no alla 
prt~senta;1,ione dellu candidatura o alla presou- 
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tazi1111,. dcl k- list«, ti-snudo quale 11lti1110 tor­ 
n1i11c il .i-, il 4." o il 10" giorno P<:r·. Jil'•'<'l'· 
dentP ;\ 'tll"llo d<'llP PlPzioni tcrmin.: <'Il<' pn'­ 
sc111asa 1111' :t111pic·zza nrngdorc o miuor» l"'r 
la 'C'•·lta 1· pl'<'>'<'llt:izio:.c dci c.uulid.u i e cl1·ll0 
liste, a so•r·n11da che il clPcreto di "Ci<Jdinw11toi 
de!In Camcr.. e di convocuziouo cl<•l romiz]. 
av .. ss1• stubi li t o u11 termine maé'.·gi11re (l('J mi· 
llirno di quello consentito dnlla !Pgg-c - nel qual 
caso nw::.gior<' diventava il termine pc•r In prr-­ 
sc~11tnzio11P dc•\41 dk.hinraziouc " non si Pspo 
!leva .I'nltro <·a11to il cn nd iduto troppo presto 
llella mise-lii» dvl ln lotta clcuorulr-: mentre con 
la <le<'Ol'l'<'llza del termine clalla data della p11l1- 
b1icazio11e <lei decreto, ove l'elezione fosse tìs­ 
l!nta molto 111 di là del termine minimo. il cnn­ 
diclato verrebbe nssoggcttato ad un p(';·iodo di 
lotta soverchiamente Pc<·essivo, facondo cosi 
a.'!Sumcr(' alla lotta stessa un ritmo progressi­ 
Vam,·11tc più agitato. 

l'Ila l:~ disposizione, che a mio sommesso av­ 
Vi~o presenta la maggiore gravità, fu quella 
thc la Connuissione della Camera volle in.-lu­ 
derc <'llll l'artirolo f1?i-111·s che viene ari inst au­ 
rarc il slstcmu della elezione autoouitira c1ua­ 
lora. si prrsc11ti in un collegio u11a sola candi· 
datura, dovendosi in tal caso far luogo, scadtito 
il termine per la presentazione dcli~ canclida­ 
turc, alla prodamazione a deputato d<>ll'11nieo 
Candidato. 
. Nel disrg-110 cli ll'g-;;e dw Yoi, onorevoli J>re- 
81dcntc dcl (~onsiglio P ministro dcli' int('rno, 
l>resPntnstP al la Camera, sn vi amen te rite1wstc 
.inopportuno ci'introdurre qm~sta disposizione, 
<:he non ha una suflkiente el~borazione lcgi­ 
slntiva presso cli noi e che i più illwitri nostri 
statisti e cultori del diritto costituzionale non 
ritennero attuabile prc8so di noi, poic:hè le tra­ 
dizioni, ccl i <:ostumi, non consentono ehe certi 
istituti, eomn certe piante. possano essere scn- 
7.'11Itro trapiantate da un paf'sc all'altro, sn il 
Co,;tume od il ltTreno non dinno affi<lamPnto 
di prospni risultati. 
L'amnietterc la ('ancliclatnrn uttìcialc con la 

1·011st>guc11te elezione automatica, in difetto di 
llltre candidature, rende poStiibile che il depu­ 
tato di un collegio non rnpprescnti in alcuni 
<:asi che una insi!_:11ifi<:aute minoranza che abil­ 
mente abbia all'uÌtim'ora potuto presentare una 
qualsiasi candidatura approfittando talvolta di 
indugi o di inerzie non addebitabili ad altri 
l>artiti. 

Discussioni, f, 225 

TORNATA DEL I :I n~llll!I Ali) I H2:1 

:'1[:1:..:istral111('11t" il <·ollcg-a R11flì11i, ""Il la ctli­ 
c:u·(• s11:1 parol;t e con i rid1in111i storici, dimo­ 
str(, kri '''llli<' ··ot•·s!o i-tituto 11011 d1·1iha e 11on 
po,,a 11til11H•11tP <''""!'<' att11ato cla noi O\'C 

1 .. 1·011dizio11i cl··i partiti, la i111porta11za clri eo- 
111i1:rti <'IC'ltfll'<lli sono t:r11to clivl'rsi da quel ehc 
!lOll si;l!i') ill J11g-!JiJterra, 0\'l~ !e eJezio11i 
a11!u111atic·Jrp s .. 110 p1•r<1 •i.é:·gi ridott•' acl un nu­ 
llJ(•ro 111rolt•1 ,. molto ristretto in ('Ollfronto di 
q11P! c·lw 11011 t°obsf·r•1 llll t<'lliJ'O. ~la, oltro• qtll'ste 
oppnrt1111c r·o11sid<'razio11i ,·;111110 nltn•si ridlia- 
111ah' I<~ ••sspn·nziCJni .. Jr,. la rc·lazion!' s11! 
ùis<·::no cli !<'.~:..:··· cld 1 ~ti I acc·<·1111:1\·a P (·ioè 
drP 1· introcluzionr• drl "i"l<•111a inµ-lcsr aYrcbbc 
per effl'tto i11 al<-1111i <·oll<·gi dr•' ~li <'l<'ttori pPr 
parcc:c:1ic• l<'gislatur<• 11011 snr<'l1hPro n11dati a 
voUtn· il .. he a\Tt>lihc detl'r111i11ato 1111 r<'gresso 
llC' I la 11os1 ra sca r,;a "'ltlC' azione f' I!' t tornil'. 

E>l i11fa1ti 11011 j•UÙ contestarsi <·lw lll'<•sso di 
noi si l:L111e11ti lo s(;ars<> 111111wr<> cli ('lettori rhc 
a<·c·<'douo alle ur1n~, tanto r. ,-pro ('hc si sono 
stucliati r. 111Pclitati vari prog('lti p<T re11dcrn 
ohhlil[atorio il voto. Data la po,;sihiliti\ che per 
In·, •111attro l('gislaturc ~ia stata ~P11za c·ontra­ 
sto i11fcmlata lfllal<, <IPputato, 1111a dctcrminntn 
persona, qualu1u1uc sia il suo colore politico, 
poid1è- per lo ~tudio eh(' io fnccio eiò torna 
dcl t11tto i11co11for('11te e poiehè ohicttivamcnte 
(~sa111i11a11c\o L1 leg·~(', io 11011 mi pn·m:('ll!)O ~e 
e a fjllale dcllr. l'orrenti politi<'hc sia <l<'side­ 
rahilt~ d1e ·s('rYa 111q:;lio la 11~!-!g"(', ma de,·o 
prc>occup:irmi ~olta11to drn il lllPtodo da pre­ 
ferirsi ~itL il più adatto a nwg-lio garantire la 
piena ccl assol11ta e libera manifestaziorw della 
,·olon ti1 popolare (,. ir i''i ,,,,. "1i1wo•·a: ioni, ap­ 
jJ/a 11si.1 : l'ammettere dH' taluno, sc11za pos<sibi­ 
liti\ di compctitort>, pPr etfrttn clc>lla sola ùichin­ 
razionc di pl'l'S('ntazione di 400 o ;,oo elettori, 
ahhia a rapprc:;e11tan· 11i1 1:ollegio di almeno 
j;>.000 · ahita111.i c• di ventimila ('lettori circa, 
panni dù 11011 possa dar(' affidamento sieuro 
1'!1P l'clPtto rappr('st•nti la maggioranza, od al­ 
me110 una prcYalente parte dcl corpo elettorale. 

~.!a mi fu uhicttutu dri v11kntissillli miei c·ol­ 
ll'ghi, che il sulo fatto di non essersi presen­ 
tata 11e,;su11'altra candidaturn, co»tituisec, e per 
implieito, la pro,·a 11011 ~olo ddl'auturitit e dcl 
,·alor<' dcl ca11dic\ato propw;to, nm della impo· 
tcnza di l[l!alsia~i altro individuo o partito a 

; pot•·r colllhatt.ne l'Oli il cll•sig-nato. 0110Tcvoli 
colleghi, g-uarcliamoei h(•nc dal trarre facili de- 

1 duzio11i, poich;~ il 11011 inten-ento di un secondo 
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o di 1111 terzo 1:a11didato può derivare da un 
i11< .. 111" t.rlvolta di im poudcrubih «ircostnnzc, 
a pr<'~l'illd<'l'•~ da Yiol<'JJZP e intimidazioni che 
possono a 1·1•n• ost.u-ol.ir., o resa diffici ìc la pro­ 
se11L11.io111· cli 1111:1 SC!'onda •J di altre r-andidn­ 
turo. \LI 0!111· dci 1wril"oli suiudir-ati, è pure 
a 11•11H•n• cii·· p•Jss:lllo trovare tortuua con il 
proposto ~is11·111a par<'<'<"i1ie di quelle r-audida­ 
ture d i pc·J'~one che 1w11 avrebbero alcun ti· 
t o lo ma clw ,,.,r 1 .. i mprov vis.uc ricchezze sti- 
11rn11" J>•,ssa a1·1111i,;tar.-;i o nJC'glio couquistarsi 
un l'ollq!;io, «omo si acquista una automobile 
o 1111 :_:ioidlo (11p111·1,1·11.:iui1i). Di siffatte con­ 
quisle, llll<'lw 11PI Voueto, 11c abbiamo fatta 
q11akl1e 1·~1H·ri1~11za, 1· qualche nostro egregio 
cull1•ga chc sostenne una bella ma sfortunatu 
hatt;1.~lia p11t1·chh·~ farnwne fede. 

(''"' il princ.i pio che fu accolto della ele­ 
zi1-111· 1111/n11111I i1·11 potranno 1·.011 maggior Ire- 
4111·11z:1, con arti subdole e 1·011 espedienti il­ 
leciti di 1·orrnzio1H•, quPsti uccapurrutorl di 
col l.-sr i, nltuh ìm'orn luciluu-nte conquistarli, 
senza pos-it.ilit«. per 1•ss•'l'<~ frattanto trascorso 
il breve tcrmint- p1·1· In presentazione dei cnn­ 
d idn t i, di pou-r «ontrnst.u'e loro la riuscita. 

:-ii dir;1 <"111· .unh« 1"011 i prccedr-nti sistemi 
si ver lrìc.tv.r, l' non iufrvquent«, il mercimonio 
per lucquisto <lo-i vori, ma tra il vecchio cd il 
11110\ 11 sisJP111a vi ha 'lucsta differenza che per 
1., pa-satr, quez li • i11tellige11ti •elettori mentre 
busca n1110 da una partt•, forse da tntle e due, 
il denaro (i/1u·it1i). votavano poi <:omc meglio 
loro garha1·a, oggi invece con la diehiarazione 
firmata e a11te11tkata i 1!P11ari per lacquisto 
di!! le fi 1'111(' so110 pi il prutk111 c•m ente spesi, perchò 
dii sottost;ri..;s,~ 11011 può pi[1 ritirnrsi; per c:ui 
se taluno di questi ac•11tisitori sappia trar dalla 
sua i -lOO •> i ;>Oli presentatori che alla lor volta 
a l1:111po opportuno e co11 altri argomenti per­ 
s11ash·i s;tppi:1110 sguinznµ;liarl' quei l11·111~i cl1P. 
ineulanr> 1111 riYPl'••nziale timore e consiglino 
lH'n·i,·1 i più timidi a disertare il <'U.lllpo elct- 
1oral1•, I.i 1·1>11•1uisL1 dcl (:ollPgio agevolmente 
,;i \·errù a c·om11ierc (·1111 quelle poche 1:entinaia 
di sottu,:1orizio11i di 1·0111piacenti prcsC'ntatori. 

E tutto dù muto più t'acilmc11tc può con­ 
srguirsi i11 un paf'sc i11 t:lii la piaga dell'anal· 
fahl'tismo e l'assPntci,:mo clallc urne tanto 
s1·<·sso si <h·plorano. Infatti è dimostrato dal vo­ 
l:.1111' dclbt statistica dcli<! t!l<'zioni g1•11ernli 
poli1id1f' p1·r la xxvrr LPg's)t\tur11, pubhli· 

<'ato dal :\linbtcro dC'll'cco110111ia 11azio11ale, dw 
il maggior eoncorso 1legli Ph-ttori si 1·hh1• 1wlle 
elezioni dPI I 111arzo I !10!1 C' fu dd ti\:\ lJt'r c1'11lo, 
nll'lltre nelle PlCZiOlli dd li aprile !!l;!.t fll dci 
li:l,1'1 per centn e 11clk clC'zio11i cll'l 11; 11ovt•111- 
brc 1!11!1 fu dPI ~11i,1i p1·r 1·p1Jto, pN c:ui l'abituare 
gli e)plfori già rilutta11ti in gran 1•arl•! ad a<:· 
correre alle ur11c potrh tornare pr1·:;-i1lllici1·\·olc, 
quando più t;1rdi ri<·hiamati a 1·0111pirrc 1:1 do­ 
\'Prosa fu 11zio1w a Vt'ss.~ro acq uislil la pPr lahi · 
luale i11erzia l'apatia p1·r r CSl'rcizi., 1kl loro 
diritto. 
Il disegno mi11istc11a)P, 1'\ pur 111Psl ieri rib:1- 

dirlo a11<·he per dimostrare' il fo11da111<'11lo ckll<' 
mie 1·om1idt~razioni, amo ripetere ispirnte dal 
solo prnposito di esporre diJ die a mio gi1Hli­ 
zio sembrami peric-olo:;o, hC'll rn1·1·isò I' inop­ 
portunità di inserire nd dis1'g110 di leggi• il 
nuovo istituto, ma si ce1lcttc poi alle insistenze 
della Co111mh;sio1w della Ca11wra, 111a d'altro 
ca11to ù doveroso, per chi profo11damrnt1• <lis­ 
scnta di esprimere il proprio pensino Ili'!' ri· 
chiamare il Cover110 a rillc1ten• ,;1~ 11011 sia piìt 
conveniente di attenersi in cjUl'sta pnrtc al pri· 
miti\·o disegno. :lln alle modC'slc n•>sl l't! ridiie­ 
stc per In correzione e soppn~ssion<' cli al<-u nc 
delle approvati• disposizioni, ci si oppone' clic 
com;iderazioni particolari di carattere politko 
consigliano di 11011 insistPrc pl'r 11011 compro· 
mettcrn, dò che, maggiormente intl're,sa il ~ol· 
ledto ritorno al collegio u11i11011tinalc. ('on· 
sento clw molti' volte co11sidcrnzio11i di carat· 
tcrc poli lico possano indurre a per.snaderc il 
Senato ad approvar<' una t.•gge votata dall'al· 
tro ramo 1lt•l l'arlnmento, anche s1· cs:m prc- • !lenti 11011 lievi difetti, ma ntld111i/1· !'1·1/1'•' 
ron )1tit:i1> è il caso di dirt>, poiclll' se ogni 
qualvolta la Camera vitalizia si tro1·a nd es;1· 
minare 1111 importante discµ:no di lcgg-P, gii\ 
approvato dalla Camera, <lovessP rinunciai'<\ a 
portare le nt>ccssaric correzioni, por la tcllltl 
che ciò potcs8e riuscire sgradito alla ( 'amera 
eletti\·a, in verità la funziorw uostra ~i limite· 
rebl.Jc a quella di un ufficio òi rc;.;htrazione, 
ufficio 1:erto importa11t.c ma tllf' 11011 è quello 
che spetta al Senato. (/;1•11i.,si1,,o). 

Si afferma che ~lata l'in<loll' della ]pgµ:" non 
po!!!lfl essere prnde11tc di rinYiarla a 11uo\'O 
esame dinanzi la Camcrn. ~la quc-;la prC'occu­ 
pazion1· sembrami ccccssini, poid1è alla stretta 
dei conti le proposte modifknzio11i 11011 f('l'i· 
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s1_·0110 il prinvipio fondaurcutale della 
llla ""l'Pl'i1n•J11" o modifìcnno aie-une disposi­ 
%io11i, 1·111~ JH'r non PSsl'r1• state sufficiente­ 
mento 111rditat1• potrebbero portare nella prn­ 
ticn •q•pli<-aziow~ risultati ben diversi da qur-Hi 
che t uui devono desiderurc. D' nltro canto 
l'onorevole l'rcsidento del f'onsi!-[lio ha saputo 
a più l•<'ll .~ra\"i cimenti g-uidare i suoi s•'gll<td 
the ha11110 per vaposnldo di uhbidirIo in u m iltù 
per 1·11; 11011 · rki1Tehlw, 01·c il voglin, usnre so­ 
vorchìo sforzo por persuaderli ad aC"1·ogliere le 
proposte mod ifìcuzioui. 

~llJ."i~(lLl:-\1, J>l"('irl1•11le rld <:1111.<i!f/io, 111i­ 
nislr1J rf,•!1/i ,._,f,·,·i. Xon hisognn abusarne però; 
qu1•sto si d inrcutiru spesso : (f'n1111111•nli). 

l>H::\ :\. Ed io ho tnutn fiducia, onorevole 
l'n•sidt•11tP, ne lla stw avvedutezza, nel suo in­ 
l!'Pg!lo e sulla inrìuenzn che Ella esercita, che 
sard sicuro che prescntuudosi alla Camera gli 
e11u~tHlame11ti proposti ed illustrandone la rn­ 
gio1tP\"nlc1.za «on la forma che Ella s;1 adope­ 
rare, •1ucstc modeste mie osservnzioni «he 1TP­ 
ù1·tti di prosp\'ltan• al Senato, non dovrebbero 
trovare seria opposiziom-, anche J•<'rc:hè autore­ 
Voli dr-put.rti discutendo «otest! artieoli Psposero, 
iu fur111a più 0 meno dh·ers11., quelle stPsse 1·ot1- 
siderazio11i l'.hc io or· ora enunciaYo eomc dcl 
pari, e vigorosam1.•ntP, fil sostenuto se fosse op­ 
portu11a o nwno l'abolizione dPI ballottaggio 
C'.omc era stata proposta. 

So110 certo gravi ;.di urgomenti che si addu­ 
eon0 pl'r csdu<lerc il hallottag-gio e sono stati 
in <lonrmenti kgislativi ripetuti cd illustrati 
gli i11con1·eniP11ti e gli seo11ci a cui danno luogo; 
llla rgn'gia111c11tc osscn·aya l'onorc•volc Bt•rlo­ 
lini 1wll'ultin1a sua relazione dcl ùhwg-110 di 
lrg-;.rn dPI l\ll I • dw il g·,.nerale consPnso t1PI- 
• l'indit-anw i difetti si tramuta i11 una incon- 
• i:iliahilt• dispal'itì1 di opit1ioni riuanlio si tratta 
• di so . ..;tit11ire 1t11 altro sistema "· 

E1l inYcro se si adotta, come si propone om, 
il ~istt·rna in!-[lesP cli proda111arc chi ahhia ot.­ 
te11uto 111ag-~ior numt>ro di 1·oti si osspn·a ehc 
es-;., 11011 i> tollPr11.hilc che in quei paesi 1love 
due so:i g-ranrli partiti si trornno in lotta. 

Se si \'llOIP adottare il sistema proposto ùul- 
1' on. l.11zzatti l'Oll i suoi emendamenti, ri ucllo 
do,., di un secondo esperimento con votazione 
lil.wra, gli inconvenienti 11011 si evitano anzi 
'' pp11io110 più 1--;'l'a \'i ancora. 
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:-;,~ si vol<'ss1• adottare il si,,tcma australiano, 
!Jlldlo cioi· dPl Yoto alt1·rnati\·o: unka Yota­ 
zione, nella •1ual(' l\•l••tturc i1ali1·a il 1101110 dd 
l'.a!Hli\lato prl'fel'ito Pd in cn'o .. Jw q11P,;ti non 
ri<'s1·a, il 1w1111• di uri altn•, alt1c e 11011 lic1·i 
dirtkolt;\ a111:l1P 1·on •1t1••sto sist1·111a si i11cu11trc­ 
rcl>l.Jl'rO nP!l' applic:azionP pratk:r. 

l11·;om111a quale ,;i sia il si~tc111a a 1·11i si ac­ 
ceda, tutti jll'•'St'llla11u i più s\·ariati i11co111·e- 
11il'11ti, per cui potl'l'hh1• 11<111 t•s-.;cn· l'.011:-iglia­ 
hil1· <li ahha11do1wre 1.p11·l 111Ptt<tl<> dll' 1\t'111ai 
era entrato 11Pl1" 1· •11:rnetudi11i dl'lla pnH_·f•,J11ra 
dNt0r.tle. 
)la pur co11sc11tc11do che .'i p11,;s;1 ri11u1wiare 

ali' 1_•,;p1•rime11to ùcl hallott<1ggio, do\"rehhl' pur 
evitarsi 1·he taluno poss;1 rithl'ir•· <kp11tatu di 
un grande coll\•gio l'Oli :,rH), 1;011 ()(I :-:no \'oli, il 
dtc 11011 1·011fcril'eiJh\' all'ell'tlo u11a suftkie11te 
autoritù. :-ii rliri1 l'hl' q111•:-ta t'\"Clltualitit 110n è 
prolmhilc possa Yeritkar;;i pcr1·hi· il corpo dd­ 
toral.i nl'i ri"pcttiri colkg-i i· 1110110 Ya:-to, 
pcrchè il numero dci i:a1H!i1lati 11011 saril cosi 
grande come si può atfrnnare: 11m tut.todi> nun 
esclude clii' \"i sia la possibilith, l'h<' e-io) possa 
a v veuirc, specie in quei collegi cl<'ttoral i t'.Olll­ 
posti di divcr~i comuni lontani ;,;li 1111i dag·Ji 
altri, e•l ove le lotte cd i db-idi locali cs1·rci­ 
tano tanta rlell'teria i11ll111·11za da far ,.j l'hc. pc! 
solo fatto che il c11111u11c .I o la frazio11c C 
designano Tizio come 1:<11Hlidato, altri Comuni 
o frazioni vin\1·emcntc l'osteg~ia110 Jl"r soste­ 
nnnc altro. 

l'er p1·itare q1ws10 sconcio, che l'eletto po~sa 
per la scarsità cl<•i sull'rngi non an:rc l'nutoritit 
sufficiente, sarehhe stato prc•l'1·rihile 1·lu~ si fis­ 
sasse un uumPro, 1111 '1'"11·1111• di 1·oti necessari 
per essere procla111ati ::11•1111'"'" drC', se non do­ 
vrà cS.'lPrP 1pwllo " 1lella 111!'lit dci 1·otu11ti e di 
un detcrmi11;1to lllllllt'ro degli dPttori i11scritti, 
dovrà essere almeno un mi11i1110 <li LIII •111111·/o, 
cii un 111•i11tu, di un .~esto dt>gl i Plettori iscritti, 
ciò che rapprescnten\ una q 11a ldw g·ara nzia 
ehc la m1111ifostazio11c del corpo t>lcttora!P ri­ 
sponda alla vt>ritA. 

l.~ueste_. 011oreyoli 1·0111•.!.:lii ',11•> il' 1.r,·1·i 11,;­ 

sen·azioni che io ho nt·du ro d<JY<·ro,..o di 
esporre, C'.Ollfido elle gli 011 m•\nli collt-µ;hi 
che pur dissPntono dal rnio p··11si•·rn ;.;iudi\'111'­ 
ranno 11011 essPrc stata tc111C'ritù la mia pPr 
a1·erlc qui enu11dak no11ost.1nt1~ 11•J11 sicno 
:;t;ttP,/f;1 ttttln co11di1 isc tL1.~li ··~rP~i 111it•i col- 
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leghi dcl lUffici» cc11lralP .. -;pero perciò di ot 
tenere vvu iu da voi, tenendo presente 1·lw nel 
mio dire 11011 fui ispirato d1t altro intendimento 
se 11011 fosse quello <li migliornro, S(' è possi 
bile, questa l0;..:·g1~ rhe il I'ao-,c nullu sua mng· 
gioranza a11--i1":111w11t<· attende. 1. IJ•J,/Hu.<i ri­ 
r is» i 111 i, l'I ltlff 1'((/ 11 ia .. : l,01 l!f i), 

l'l{E~ID1':\TI·:. :\011 essendoci altri oratori 
iscritti la discus-ioue gl'nnrnln f> chiusa. f: ri­ 
serv.itn però la f;ll'ul1:'l di parlare al rel.uorc 
ed ai ministri. 

SCll.\i\Zl•:H, 1·1·/11f111·1·. l romnndo di parlare. 
PRE:->!J)[·:XTI·:. Xc ha f'al'olti1, 
SCJl.\~ZER, rro/11/1,,·1•. 1 inorcvoll ('Olll·ghi, 

dr-hho iunn nxit ut to ringraziare f!li oratori che 
hanno 1tv1110 p.irolc cort1•si per la mia re: 
lnziouc. (:t>rtn, essa 11011 1\ pari alln grn1·it;\ 
dcli' aq.:-omento, e se u11 mcilro può avere, 
ò 1111ka111.,11tc q ur-l lo rii 1n·(·r1· «hlarnmoutc 
espn·,..~a l'opinione e· le vdutP doll'L'ffk-io 1'Pll· 
tr.rle ri...;1•<·t10 n o;..:ni ,..ingl)la parte di'! cliscg-no 
di )Pg"gP; e•. si•·<.;<rnie ur-l ln inin relazione scritta 
mi sono piuttosto larg-amente diffuso, mi corre 
I'ohhlizo tanto 111aggiorrn1•11te <li essere sohr!o 
1• sur-cinto i11 qll(·sto momento. i\011 farò r1uindi 
un discorso. ma mi l irnitcrò a dare brevi ri­ 
spostP alle prinéipali oss··rv:tzioni clw sono.stai(' 
fatte llPI l'OJ'SO di l)Ut'SLI discu..;siOll('. 
Il principio fo11dam•·1itale della lc;..:gc, ciof> 

la rcstaurazio1w elci eoll!'gio uninnminall·, è 
stato fnvorc\·olment•· a<·(·olto, si può dire, dalla 
g-rande maggiorarml d1·gli or;itori. Ahbi11rno 
avuto sol1a11to 1111 dis.,orso, cprcllo dell'onorc­ 
\'Ol1· Ahhiate, .j) qu:il<• ha po,..to l<'r>ric·a11wntc 
la (p!cstionc 1l0lla s11pPrioritiL dt>lla l'<tppr<'scn­ 
tanza proporzio11al(' sul l'O!lt•gio 11ninorni111t!e. 

L'o11orcYol') H1111i1ii si è limitato a riatr~nuare 
la sua fede proporzio11ali>;ta, e oggi, J'o11orc\'olc 
Crispolti, 1·h<! non \'t\Olc "he ,..i parli di !'1·ùn in 
quPsLt materia, ha (·ont'••rniata, dil'ia1110, la sua 
1i<lm:ia nella proporzionale, ma per il momento 
l'ha riposta i11 ,oflitra. 

fo non \"Og"iio t'.CrlallWll!e se;.:uin• )'onorevole 
,\hhiatc nelb sua i11rcn·~sa11tc disquisizione t<'o 
rit'.a su que~lo argo111cnto; dirò soltanto dw 
fintanto che si rimane sul terreno dc:Ja teoria, 
la rapprcs1•11tanzn proporzionale è una tnsi for- 
111idahil1.•, ma la co;,a c·ambiit di aspl'tto 4tta11do 
d;11la teoria si pas~a al campo ddle realizza­ 
zioni pratfrh<·: li 1_·ominciano le diftkolt:'L. 

Uli argomenti cardiuali su c·ui si fonda la 
tt!si d1·ìla proporzionale, sono in sostanza due: 
che la propor1.ional1~ è un sistema ili µ;i ustizi1t 
(•lcttornle, clw la proporzionali' clii u11a rapprc· 
sentau:r.a 11on soltanto agli 11omi11i, ma an('ho 
alle idee, ai partiti, alle eorrenti politiche 
del paese. 

Per qudlo che riguarda il primo ar;romento, 
la proporzionale 1\ si, 1111 ~i1:1tcma di giusti:r.ia 
elettorale, formai<', cioè 1111mL·rica. E s1· si con· 
;,Idem come ~wopo principale della <'lezione ehc 
la Caml'ra elettiva risp1•cehi 11unwrknme11te la 
forza dci pari iti nel paese, la propor:r.iona(P. ò 
il mi;..:·Jiore <lei sistemi. )la am;l1<! 'lui lo ò sol· 
tanto fi110 ad un e••rto punto, perd1è la propor 
:r.io11alc <là una rnpprPsentn11za alle mi11ora11ze 
f'ortcmenll! organizzate, non a tutte le 1ni11ornnzo. 
lln._~ta in uua circoscrizitJHC d11~ 111mH'lli llll solo 
voto al quoziente, pcr('hè 1111a risp~ttahilc mi· 
1101-.rnz11 resti senz:i rappresentanza. 

Ed io, nonostante la contraria opi11ione dcl 
collega Ruttini, continuo a !'redcrc ehe, sotto 
questo aspetto, il eollegio uninominale garan· 
tbca mq.çlio tutte le minoranze, and1e le pie· 
col<', che non 111 proporzio1111le, perchò co11 ce11 
tiuaia di circoscrizio11i disseminale su tutto il 
t1.~rritorio dello Stato, tutte le mi11ora11zt~. atl('lie 
le più pic<:ole, tronrno 11101!0 rii affermarsi e 
rii portare la loro voce nell'assemblea della 
I\' azione. 

Seeonùo argomento. Si dice dw la propor· 
zionale rappres•.•nta non solo gli uomini, ma 
1111c:he l<' idee e i partiti, e si eleva a ragione 
di critica dw invc(·e il colll';.;io u11i11<Jmi11ale 
nbbnssa il mandato legblativo alla difesa o alla 
tutela de~li i11tercssi loc·ali. 

Ora, se l' inferiori lit dcl sist·~ma uninominale 
rispetto nl proporzionale si \·<Jglia declune d;ll 
fatto che il sistema 11ninomi11:ilP dit mia rap· 
prcsPntanza a.gli intcr:!ssi locali, credo el1e 'lue­ 
sla tesi si11. per lo m<'no csag1·ra1a: non ('redo 
affatto che debbano Ps;;erc rnpprl'st>ntati soltanto 
le idPe e i partiti politi1·i, (:rt•clo che 111eriti110 
1111a rnpprescnta11za anche gli intcrPssi: a11zi 
dirò che t11tto il mo\·i;n0nto moderno nel l·a111po 
dl'll<' dottrine politic:he e sociali tc11d1• prcci .. m 
n11·11tP :dia rappresentanza dt•gli inll'n·s~i. a tal 
p11nto che vi ;;0110 di q11elli l'hc vorrl•hhcro 
fo11d11.rc tutte h• nostre btituzioni politicl11· sulla 
rappn~sP111.t•nza degli intP-re~si. lo 111111 st~guo 
i11kra11wntC' questa ('ot'rcute, ma ad ogni h1w:1• 
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conto, in un paese come l'Italia, «ho va dallo 
. \lpi lino alla <icili«, che ha rt>gio11i t.uu» <lii' 
forcuti tra loro per condizioni ;.rcog-r;1lkllt', ,.,.,i 
nemiche e sodali, per prcce.lcuri e tradizioni 
storich«, io 1:n~1lo <:IH~ u nn rappr1·.-1·111;111z11 d i11- 
teressi, ecutcnut.i «utro ;.ri11~1i 1·<1 1>1w ... t i l im iti 
non sia a priori da condannarsi. 

E se ho seri tto nella relazione 1-llC' il <:olJ.,gio 
uninorniuale è il sistema «ho o;.rgi rnq.~·I io ri 
sponde nlla meutalltà cd alla fase di sviluppo 
politico del popolo italiauo, ho enum-i.uo l'Oli 
ciò una t~~ di relatività pol itica ; 1wn·h1\ i11 
politica mai nulla è assoluto, irrevocabile 1· 
dofìuitivo: ma una tesi di rclnt iv ità politiv., 
che, a mio avviso, trova oi;gi r ist·.i111ro w·lla 
realtà delle coso. Pcrchè, ripeto, la difliu·lri1 
dvllu proporzionalo è nella sua appl icnz iont- 1 

pratica, Un ministro tedesco ebbe una volr.r 
a dire che la proporzionale, culi i s1111i co111- ' 
plieati calcoli di quozienti, di resti CC•· .. 
è piuttosto 1111 11iHtmna pvr nuur-muti«i che llOll 
un sistema per le masse popolari. .\d og-11i 1110do ' 
11011 sembra il sistema più idoneo, pili <·0111- 
prensibile per un popolo nel quale, come nel 
nostro, disgraziatamente, vi sono ancora larghe 
sch iere di analfabeti. 

In Inghilterra «ho certamente è il paese dov« 
le istituzioni rupprcsoutativc ha11110 fatto mi 
gliore prova, non esiste la proporzionale, qu.ur­ 
tunque i partiti non sieno più soltanto i due 
antichi partiti trndizionnli, In nitri paesi dove 
funziona da tempo la proporzlonale, come nel 
Belgio, è cosi forte e rigida I'orga11izz:rY.ionc 
dei partiti che tulti i cittadini sono, per :;osi 
dire, incasellnti nei partiti politici, nl<'Illre d;t 
noi i tes:;erati sono relativamente po('hi e la 
maggiornnza dei cittadini è fuori dci •111adri 
delle org11.11 izzazioni po lit i che. 

Altre difficolth <ierh·ano dalla S!'dla d1·l cri­ 
terio ùi formazione delle drcoscrizioni. li con­ 
cetto più giusto, quello soswnuto in Francia 
dal :-innjust e in Italia dal Jlillghetti, i: quello 
del collegio unico 11azio11all', pcrch<'.· 11l'l la rn­ 
lltità di tale colletrio an·engono ll1ttc le i·om­ 
pensazioni e tutte le minoranze, a1l!'l1e I<' pi<-­ 
cole, possono essere rnppresn1tatc. ~la il 1·oll<'gio 
unico nazionale rasenta l'utopia ed ,:. di •1tta~i 
impossibile applicaziolle: tanto \'Pro 1·hc qu<.'sto 
medesimo lioverno, menlrn <~on la 11.'gg•· tkl 
19:!:1 assegnava una particolare fu11zio11c al 
collc.gio unico nazionale, do\·ette inserire nei 
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~t11J -;istl'llla a1whe lt' <·in.:oscriY.iolli rcg-io11ali . 
'·l 11 .. stc, P' ·r a I tro, po-;sono c:;:;erc ;:i udkate trop(IO 
\' a:;lt", lll!'ll I l'P i l'ol!P;.:i (II"O\' i rwial i sard>lwro 
troppo pic-col i. 

I.e ditliv1 .. !tii d1111q11c ,;ono molte: <' q11a11do 
,j par:a L111to dci vizi e dil'••tti dl'l coll<'gio 11ni- 
110111i11:t!P. i· ;.:·iu:;to anche din' <111ald1P cosa dei 
diklt i dcl coli<'!.;"io pl11l'inomillail'. Cosl, ad esem­ 
pi.•, :-:tr··hl,1_· i11t;<'n11il•ì il cn'den' che la corru­ 
zioni• <! !;1 P'°''""io11 .. 1k;:li i11tere:;:;i locali scom­ 
paiano dl'I tutto 1·011 i<' t:in·o,..crizioni a111pliate. 

Vi s11110 11td ,-isl<·nia ùdla pr<'•porzionale altri 
dit'l'tti !..!·1·;1vis,;i111i, q11al1· quello ddla 11t•ccs,..ilà 
dl'lla ;.;-ra<l11azio11p <i<-i •·a11di<lati lll'llt• Ji,..t•·, ;.rra- 
1l11;11.i1111•' ··lr•.' dil luo;.:o a merci111011i, a patte;:·· 
gia111cnti, a tr;1din1cnti, a lolle 11cca11ite tra i 
1·amli<lati della mcdl·"i111a li4a, 111111· cose d11·, 
<:<'l'll•, 1:011 otl'J'!JllO 11110 .spettacolo 1·011fort<!Yole. 

.\[;t <'<·un q11e,..t•i a1..-ù li nito su •.1u•·sto tt•111a 
il dif'ctto 111;1.:.:·gion' 1!rlLI proporzionai•·, a 110:,;tro 
aY\'iso, i.· nl'lla ,..11;1 rip1_•rc11,;sin11P sulla forma­ 
Y.io111• d1~JLt (';1111era l'il'llÌ\·a. l'ortaudo il mosaico 
d<·llc 111i11or;1n7.P llPlla <'a111era !'!t·ttil'n, pl'r cui 
111•,s1111a 111i11oranzn può go\·<'l'llllr<' se11Y.a il con­ 
corso di altre 111inora11zc, ne ùeri\'n la 11ec:Pssità 
di coaliziolli 1'11e si co111po11;0110 e si scompon­ 
gono rapiilamcnte, m· <l<·rh·a la paralisi e In 
i11"1ahili1:1 1Jl'i ':o,·crni. l~Ht'•lo ,-, il 1111t!e mag­ 
giore a <"lii hisogna portarn cllintc1• rimedio. 

I popoli tol!Prano q11al1·he \'olta mediocri 
g-o\·er,ii, ma non tullcrnno J'assc11z:t dei go\'(~rni. 
l'ri111;1 llt'c<'s-;ità dello svolgi111e11tu normale della 
Yita di 1111a :\azioue, SJWl'iallll!'llte di u1m grande 
~:1zione, i· che :;i possa g-o\·crnar<• coli energia 
e con 1111;1 •·crla continnit:\ di nitPri, du: si 
possa c"n fnrz;l spg11irn t·hi11ri e fermi indiriY.zi 
di < :0Y1·n10. t rra, ,, <111e,;la lll'Cl'S»iti1 risponde 
al giorno d'oggi il colkgio uni11onii11ale. Qu1111do 
il s111l'r:1;.!"io 1111h·ersale a\Til fatto nel nostro 
l'a<'~e ult<'riori prove, q 11ando I' istruY.ionc r,o­ 
polare si ~an\ ma:;!!iormente diffusa, quando 
la m:1111ritù politica delle masse sari< tTt'sc·iuta, 
qu:111Jo sn('ratutto i parliti che oggi ~0110 fr•lll· 
t11111ati in l;l'll('pi si s;1r;t11110 co11soli1lali in al 
l'Ulli grn11ili e forti p;1rt iti bP11e org;111izzati, 
a Il ora ~i pot ra11 no ri (>l'l'lldPre ili l'SHlllC lj UCS! i 
sist•·1i:i elettornli più 1·nmples~i; o;.:·gi, sct·ont!o 
la co11d11zinne tk!l'l'tlici•) centrale, ,·. anc·ora 
l'nrn del colkgin 1111i11n111i11a\1•. 

Dopo tli t·iù n•11go, molto bre\'l'lll!'nlc, pcrchi· 
111i n•11(\<1 cn1110 d··llt~ <'sig·pnz·~ ddl'ora ,l' <:hit·<lo 
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scusa se non risponderò particolarmente a tuui 
i:;li urntori .' a trattare delle principali questioni 
che furono sollevare in questa discussìone, 

l'arccchi oratori si sono occupati della for­ 
mazioue delle circoscrizioni dei collegi unino­ 
minali r-d hanno manifestato preoccupazioni 
per ~li eccessi v i pou-ri attribui ti in q nesta ma­ 
teria al (;ovc>r110. Orn, bisogna ricordare come 
Mono andate le cose, riguardo a q nesta materia, 
nell'altro ramo dcl Parlamento. Il Governo 
aveva proposto 1111 articolo col quale si diceva 
che i deputati del l{c~no sono :->liO, in ragione 
di un deputato per 01 .. rn i iO mila abitanti; e 
poi veniva 111 disposizione sulla formazione 
delle circoscrizioni, da farsi per decreto Reale, 
sul parere delle Commissioni parlamentari. Qui 
l'onorevole Abhiatr- ha osservato che ~>liO de­ 
putati !{li scmbrnno troppi. Non è questa l'opi­ 
nione dcll'I Ttir-io centrale, perché in sostanza 
i ;>liO deputati si •>llPng·1rno precisamente divi­ 
dendo la popolaziouc com plessi va del Regno 
per la cifra di 70 mila abitanti. 
Quando si pensi che la proporzione delle 

leggi precedenti era di un deputato per ogni 
[10 mila abitanti. non sembra che possa dirsi 
incongruo il rapporto fissato con questo articolo. 

:-;cnonch(· lu Com m issione della Ca mera adottò 
un'altra soluziono. Es,;a soppres-ie la men­ 
zione dci 70 mila uhitnuti : propose da prima 
un articolo contenente lilla ripartizione dei de­ 
putati per provincie, ma in sede ùi diseussione 
lo abbandonò. Rimuse cosi liii articolo che dice 
semplicemente clu: i deputnti del Regno sono 
f>tiO. Non c'è ph1 il richiamo della media dci 
70 mila ahi tanti.. Alla Carnera venne -inoltre 
presentato un emendamento :\laiorana-Lipani, 
che ò interessante per questo, che esso voleva 
applicnre rigorosa1110ntc il criterio demografico, 
escludendo qualsiasi altro uriterio. Su questa 
questione parlù il 111inbtro dell'interno e fee;e 
rilevare che il criterio purnrnente <leruografico 
poteva 1:sserc unilaterale, giacchè si deve tal­ 
volta tener conto anche di condizioni partico· 
lari di viahilitit, ce:c., di tluttuazioni della po­ 
polazione per <'ffetto della emigrazione ed anche 
dei precedenti dei n·,:d1i eollegi uninominali. 
Il \'o . .;tro IJflìcio centrale, esaminata atten­ 

tamente que,.a questione, è \'enuto nello ste8so 
parere. Esso Ira \'oluto sopratutto segnare una 
linea, eon qncsto eriterio, che nella formazione 
delle nllo\'c dn·os•·rizioni il fattore demografko 
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de\"c cs..;crc lie11si il fo11danwntal·· pcrchè non 
potrebbe e:;,;<~rn altri111 .. nti, ma che ~i deliba 
a11ehe tener <"Onto delle tra<lizio11i <h·i <·ollcg'i 
uninominali a11tka111e11tc Psist.,nti. Que . .;to con­ 
c<~tto fu conerctato i11 un ordine <lei giorno, 
elrc noi ci permettiamo ili sottoporre all'ap 
prc;r.zamento del Senato <~ d11• sp•·riamo il (io­ 
yerno vorrà ael'<'t I are. 

FEDEHZC 1XI, ,,,i11isli'll ridi' i11f1·1·110. Il <;o­ 
\'Prno lo a<·.cdta. 
SCIL\~ZEI{, 1·1:{11for1·. Si ,., 11nche ossen·ato 

ehc il disegno rli lef!~C lasda al c;o\'crno troppa 
latitudine in quPsta matcri11 ,. il sP11ator<~ R11f· 
1ì11i ha dNto che essa I· di e~d11si\·a compe­ 
tenza parlame11tare. lo ll<•n \·o;.dio contestare 
ciò in linea di teoria, mn i pree:edcnti dimostr<1110 
che si è 8emprc ricorso a qualchP l'orma di de­ 
legnziune lcgislati\'a, ll<'l'd1<' quPsta mati·ria ùi 
per sè stessa ripugrw alla disc11~sio11e in S<'llO 
ali<' assemblee, spcl'ialr11cnte i11 :;pno alla Ca­ 
mera dci deputati, dO\·e tal\'olta dovr<'i>b<'ro 
discutcr:;i interessi partieolnri dci rnri dcpu· 
lati.. (Juesta la ragione per t·ui la disposi-.io1w 
della rcvbione dcl riparto clri eollcgi og-11i dicd 
an11i non ò stata applicata e si sc~1iita ancora 
con la ripartizione fissata dnl d<'<'l'<'lo 1lcl I ~!Il, 
<:he crn st1ito emesso sulla hase cl1•l prece1lentc 
censimento <lee:cnnale. 
Ora l'onorc\'olc Ruffi11i ha ri<-ordato, e ne 

traeva ragio11e <li criti1·a per la 1lisposizione 
dell'arti<'.o!o .io, che 11el !l'l~ll, qunndo si fece 
la legge elcttornlc pL·r la formazione delle cir­ 
coscrizioni, su proposta dPll 'onorf!vol1• nostro 
colle~a sc11atorn ('daly, allora dPputato, men 
tre clic il 111inistto t\icotcra a\'C\'a d1icsto di 
poter scnz' nl tr•> proce<lcre alla forma;.:iom· dei 
collegi, fu inq~<'c eostituita una eom111i,;.o.;io11c 
parlanw11tarc di rpwttro senatori e dodici de­ 
putati ehe propose In cin·o,;cri;.:io11c per <'.Ollei-;i 
un i nominali. 

Al riguardo io foce.io notare ehe la ditl'<'rcn1..a 
fra il sistema d'allora L' il sistc1111t oggi proposto 
<:he dii la fa•·oltil ù1·lla formazione dci colle~i al 
Governo, sentite le eommi,;.-;ioni parla111c11tari, 
è più appar<'nt<' ehc reale, pcrche, in sostarrz:1, 
se quella era u11a co111111Ìssio11" dPlilwrntiv11, 
mentre la no,;tra :;an•hhc una <·ommissionc sol­ 
tanto con:;ulth·a, deve tuttn via por~i mPnt<~ ('hc 
quella commis~ione era presie1lma dal ministro 
dell'interno. il quale fra l'altro ~i chiamava 
(;io\·anni ~icotera, laddo\·e la eom111issionf' O!"c;i 
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propo-ta Mli i' 11rr.;ieù11ta rlal ministro, E -c il 
(1o\'t'l'll" ha ri-p-no 1wr i du« r.uuì dr-ì Par­ 
la111 .. 111n ... 

Fl·:J lJ·;JU.(l:'\I, u1i11i.,f1·,, d1·//' i11fr1·11u. 1:: UIW 

cpw.;fi11nr di buon.i t'Pdc·'. 
:-i('ll.\:'\i".I·:J:, ,·,/11/1,,·1 .... 11011 potrà porre i11 

11011 1·1111• l'111•i11in11P ckll1• co111111is~io11i p.uIn­ 
nu-ut.u'i. Di.-o nuz i clic 'lllf'.;ta volt.i vi 'arn11110 
IH'l' la 1·011'11lta;r,io11e non quattro, 111n sette sena­ 
tori ,. novo d epntnt i ill\'t>c·p di dodici. P certa­ 
mcnti-, st,11;r,a vc-uir me no al risr"·tto clo\·1110 
nl l'n lr ro r.uuo •Id l'url.uncnto, in quosta mate ria 
i senatori possono 1~ssl'J'1• giwlic:i più impnrxiali 
[1f'rd1i' <li~iiìtt_·ressati. E non aggiungo altro su 
q uestu punto. 

1 ·na p:1r<1]a vorrei Id ire al senatore Abbiate 
P"" la •1a1·sti1rnc cklla s1'11c<la di :-italo. Xon 
ne !J., parlalo nel!n mia relazione scritta e 
('J'('clo <'IW nu-r iti S(' ne tucciu cenus. Anche il 
vostro I '!litio centrale in questo 1\ d'accordo 
col scu.uor« Abbiate che la scheda di Stato è 
de~na cli molta consideruziono. La scheda di 
xruto è una grande ~ara11;r,in dr-lln "'gTPtez;r.a 
e clt'lla libertà dcl voto. I'crò, noi nbhi.uno do­ 
vuto rlconosccn- lPaln1eu1c che le rrurionì che 
sono state ndtlottc per 11011 i11trorl11rre oggi la 
sd1ccLI di :-itato, pur essendo dC'llc ragioni se 
si \'tlnll', fii matc•r ialitù, ;;0110 ragioni che hanno 
fondamento. Si c·apisl'e infatti d1e w~r il 1110- 
nw11to la st:lu·da cli Stato non sia conciliabile 
con la busta llC'rtoli11i dw pure l' unn \'alida 
garanzia eh·· non hisog-11a 11hhandonarc. 

Per la sd1Pda ùi Stato e' è a11t'hc una diffi­ 
coltà di carattcr•·, per eo~l dirC', tipogrnfico. 
Con l:t leg-g- .. pas-<ata <·.hc :t\'C\'a btituito delle 
grandi cireos<:riziuni era rclativamnntc fadle 
prPcli~porrc le sdwdc di Stato per 15 o Ili eir­ 
eoscrizio11i, stampa111lo tutti i eontrasscgni dci 
Jiartiti. ~la <·.on 1iOIJ <·ollPgi, in eiaseuno clei quali 
posso110 prt•scntarsi p:trP<Tlii1~ ca1ulidaturc, si 
rid1i1·•IPrehhc 1111 l:l\·oro tipograti<:o enorme, 
ehc difticil111(•11te si puù fan• senza lun1 .. m pre­ 
parazione. llisognerchht• quindi allungare i ter­ 
mini per poter stampare t11tte qurste divt>rsc 
8ehPcl•~ dei singoli enndiclati. 
Io riteng-o però t'hl' non si <loncbho•ro ah­ 

hand•·11are gli studi su quPsto argonwnto: se 
8Ì pot1!ss1· eOnr'.iliarc~ 1:1 M.·hcda di Stato t'\lll la 
busta Berto[i11i, c:rPrlo l'he il sistema sarebbe 
qun~i 11erl'etto. l'erc:hè non bisogna dinwntic'are 
che <:011 le sehl'dc libert' ei sono dei pericoli: 

p<'rit:olo di ac·1·aparra111<•11!q •klle t.ipo;.:ratie, 
p<'ri<:olo rhc \'Cll.~lt impedito l'arri\·o delle 
sc·IH•df' ai 1·.om1111i 111e110 a<'('<'~-ibili e eo'i \'ia, 
Ed i11ti11(•, l'Ollll' henf' mi ,..11gµ-1:ris(·c l' 011. C'ir­ 
mc11i, Yi è la <JllC~tione dC'lit> sp1·se. La sr·hf'da 
di :->tal o ha il \ a11tng·;..:-io ili pPtTC lutti i ean­ 
didati in J':tl'i co11dizioui ristH•tto alle spese 
PIPttorn'i. 

l·: Y1•11go ;ti tema più d..Jic:110 <' spinoso, la 
did1iarnziont• di 1·a11clidatura t'Oli lf' sue moda­ 
liti1 P ,·011 i suoi tf'rmini. la posi;r,io11c dcl de­ 
putato ust·c11h', 1:t l'anrlidarura uniea ccc. Su 
questi ar;..:omcnti sai·,·, ta11tci [riù hreY,·, qunnto 
più sono stato ditì'u~o ncll•t rnia n~ht;r,ionc 
scritta. J°•: SII <jll('Sli J)llllti eJJ(' si r lllllg'!-!'ior­ 
Jllen(C c:o11cc11trata l'attP11zioue dcll' l'llitio cen­ 
trale, ctl è qui che esso ha formulato e pro­ 
posto nl S<'nato ah-uni ('lllenclallll'llti. 

Pur ora io as(·olta\'o 1·011 11w!ta attenzione 
l'eloqt11·11tc dist'orso dPI 1w,:tro c·ollt>;.:a Diena, 
il qual<' ha ripetuto al Senato cose d1c-anwa 
di:ttc anehc all' l'tlìdo 1·e11tralc, i:osc molto 
serie e molto dr.'gnl' di rnn-;iclf'!'a;r.io111•. 

De\·o dire 1'11c in akunc di titrestP cosC' potrei 
anche ct1ser1~ della s11a opi11i•>11c. :\la il Senato 
co111 prenderà che nell'esnm i nare q ucsto ùisrgno 
rli legi.r•· noi aùbian10 seguito un criterio di 
moderazione e di prudenza, prrehr, natural­ 
mente, se noi an~ssimo i11\'cstito parecchi dci 
c'.ardini di questa lcg-gl', eomc la sopprPHHione 
del ballottaggio o la rnndidatura ohbli;.:atoria, 
se avessimo proposto tutte li~ modificazioni ra­ 
dicali d1c !'amico Dicna riehieùeYa, franca­ 
mente non avrnmmo potuto rng-ione\·olmcntc 
nutrire speranza di far act'oglicrt' le nostro 
propoSll' cd a\Temmo lll<' . .;so a repr-ntaglio il 
principio fondamentale dt•lla lq~gc, il collegio 
uninomina!t•. 

1:: da considerare poi d1e molte eritichc eho 
:;i muoYono al discg-110 di legge partono da una 
\'isione, cliremo cosi di f'C:eczionc, dcg-li am­ 
bienti elC'ttomli, non da u11a dsioue normale. 
Ora non dieo che quc,;ta dsionc di eeccziono 
non possa essere aiwhe giu~tific:tta, ma di(•O 
che allora hisogna intcndcr~i. 

Se si parte dal presupposto l'hc, da chiunque 
sia fatto l'appello al JlH(''l', 1c· C'lPzioni si fac.:­ 
ciano con la violc11za P C'Oll la sopraff:lzionc, 
allora q unlsia~i garanzia formai<~ ~ari\ perfet­ 
tamente inulilt~; Pd t\ [><'!' questo appunto che 
noi alibinmo messo nella nostra relazione, quasi 

.• 
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co11w un prr--upposto, r·o111" un.i coudizionc 
prelimin.u-c <!PI nostro 1• . .;;11n1' t1'1·11il'n. la ne­ 
cc . .;siti1 che sin ;1s . .;i1·.11rnt•i, Ù;1 1·lri1111q11f' 1·1·11:.:·a ; 
«h i.uu.i to .J fari· l';tpp··llo nl JHH'"I', il ]•i•'llO 
<!sPr<'izio di tut tr- 10 Jih1·r1tt. di t u t l i i diritti 
stntut.u-i <IPi «ituuliu i, (' e-ho si;1 g·ar0111ita 11<·1 
modo più ampi» l.t .;i11\·t·ri1;'1 d1·!J'1·-1•r•·.;sio11c 
dPlla volour., 1•opnl:u·1·. 

I·: 1·1'11:.:0 a I la •jl1Pstio1!•' Ùl']L1 di1·ltiarnzio111' 
dl cnn-lid.uur.r. C•·rtt> l;i 1lii-lri;1r;11.i•1111• di <·n11- 
did.uura ha i suoi diletti. Ieri. 11!'! suo i11t1•- 
1·p~.;a11lt· v dotto dis.-or .. «i, l'onor .. 1·0J1• l{111'fi11i 1·i 
rìicevu dr,. la dii-liiara1.i1>111.: rii 1·;11Hlidat11ra •' 
nel diritto inulc«: d!'li1wata i11 mo.lo divr-rso 
eh» in qursta legge. Sia1111J perrl'tta111r111" <l'a•·· 
rordo, ma il) clii·" 1'111• hi.;og11a ;.:·11:1rdan· alla 
sostanza drl ln eo..;a dr<> non ,·. 1110!10 dillcrr-utc. 
La sost.mzu della 1·0.;a l• quest«, che la dichia­ 
razione di «andidaturn. l'irl.' ha s•·11za dubbio i 
suoi <li fotti, ha tuttu vin il Jirc;.:io di <kler 111i­ 
nare 11rtt;1m011t!', il 1L1 r·r·rto momento, la si· 
tuazioue «lottorn le dt•I collegio, e di i111pc<lirc 
le ea11rli<laturr 11on !'Crie, le impron·batc, le 
candidature taJl'(iJta pt•rsi110 nm0ristid1r "scan· 
rlalo~c. !/tii 1lke I' arnko Dicna: 110, l1isog11a 
nel c·oll1·gio uni11oniinal0 lns<'iart' l'!te il 1:or110 
<'lettorak possa farr• la sua sl'rlta atl('hr all'ul­ 
timo 111nnH•nto. I )r;1, io non 11e_;.;o dw una nc­ 
cessitù cli c1uesto gc1H·r1• possa qualr·hc \'olta 
verificarsi, ma <:ertanw11te 11011 si tratta ridia 
normalità <kll'escrc:izio <lei diritto di sC'elta riel 
candidato; ed anel)(' qu<'sta stl'lta dell'ultimo 
momr'11to può prestarsi a de;.;li 11h11si, n <letrli 
ineo1n c•ni1•nti, mcntr(~ l'he poi 11011 mi se111hra 
rh1.• si d0hha troppo indul;.:rr" ali' iilt'rzia ciel 
corpo elPttnralc c·fH' si riduee ali' ultimo 1110 

mento per srrg·lirl'<~ il suo e1111ùidato. 
Ct>rto, il disegno cli Jcgg.~ fa una posizione 

troppo priYilr•giatn: al d1•1n1tato 11s1:r11t(•, e qui 
doVl'<'i tornar~ a quello d1c ho <lf'tto prima, 
l'he, c:io<\ noi ahhia1110 sempre 11\'uto daYa11ti 
agli 01·thi 1111 critf.•rio pratii-o di opportunità, 
di sah·arr i prineipi f'o11rlanH'nlali dt.'!la k;.:gr, 
e qui111li <:i ,;ianw astenuti dal propone 111111 
serie di cm1·11<lanw11ti clic a\'rehl)('l'O ill\'Pstito 
le h1L~i del sistema dt<' il 1lis<';.;·no ùi lrgi:r erra. 
J\[a bbogna pur dirr l'i11' il drpntato 11sce11tr> 
aveva una terta posizione di pri\"ilcgio a1wi10 
nella l!';t:_:r' d"l rn1:1, se 11011 altro per la cl1·si­ 
g11azio1H' dl'i rappresentanti, thc 1•olf·1·a farsi 
senza la appnsizionr delle flrmr d•·g-li C'!Pttori. 
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<ì11i11rli il trattamr11to <li fayorr al deputato 
usc."l'ntr 11011 ,., eomplctamentc nuo1·0. 

~i (• dl'tto l'h<• il dqmtato usr·c•11te potrii fa­ 
,.jJ111r•1ill.' pone la sua ca11dida111ra in qualUJH[lW 
l'oilPgin all'ultima ora e potri1 conquistarlo tro­ 
Ya11d•1 piazza pulita 1• <jliilldi fai.:endosi pro..Ja­ 
rnato t·l1•ttn sr11za 1.·ompctitori. Ora, a prrsd11- 
1Jr>rr> '"ile il 1·a11tai:gi11 si PstPnde a tutti i dc­ 
putnti usc1•11ti. and1r, 11atnmlme11t1~, a quelli 
di opposizio11(', non e.redo C'hr veramente lll'i 
nostri 1·r1llrg·Jri u11it10mi11ali sia eo~i facile 1·hc 
1111 r·o11'111istalor1' di fuori arrivi all'ultimo mo· 
111r11t'J " tro\'i c·he 11011 (·i sia alcun r·a1Hli<lato 
loC'alr. 

~1 t;ssnr .rxr, J)1'(''id1·11fr dr'i r 'o!lsiglin, ,,,i- 
11i.,/J'I, d1·:1li ,._,f,•;·i. ('i sono giii, 11on si preo!'.­ 
C'npi. 

SCIL\'.\ZER, 1•1•/r1lo1·f'. L' in.;icmc dcl sistema 
dclJ.i nuo1·a l0ggc porta alla proclamazio1w, 
s011zn el•·zio11c, <l..J candidato rimasto unico. 
f.: una 1101·it:\ per lItalia. Certo (> una tos1L 
che può anrltc prestare il fianco alla 1:riti<·a, 
ma pur(' <jlli <;'è l'esrmpio inglcsP. In lnghil­ 
tl'rnt, l'.omr ieri ha rieordato il sP1mtore Ruffini, 
11ncorn qunkhP anno indietro in ::?00 collegi 
furono proelamati elrtti i candidati senza com­ 
petitori. Ad ogni modo, se non e' è competitore, 
l' Utlkio ct>ntrale ha erPduto di non opporsi 
n questa iuuovazionc della proclamazione senza 
rlezio11e, e quc~to per una ragione di economia 
rl i operuzio11i rlettornli r. talYolta di ugit.llzioni 
P(ettorali, cri ane!H' perchè, quando non e' è 
eompctitoi;t>, facilmente si verifica su larga scala 
il fo110111Puo del I' a.sten,,ione. 

:\on 1·011dil"ido poi il duhhio ma11ifcstato dnl­ 
J'011on•\·ol<' Ruffini, che, dor, i deput:Lti u;;centi 
potrchhr'ro l'iud<'rc la disposizione dell'art. 100 
d<'ila legge, ehc 11on ammette candidature mul­ 
tiple, r p1·psc11tarsi in molti collegi. Convengo 
con lui d1e le diver~e disposizioni non sono 
tccni<'anwnte hcn rPrlattc, ma gli dic-o che, se­ 
condo me, la d i,;posizione <lell' art. 100 è cosi 
pC'r(•ntoria ehc e1·idcntcm<'nte si estende a tutti 
i e1111<litlati. Credo che tale disposizione sia anehc 
da approvarsi, in q11a11tochè non sono da favo­ 
rir,;i le rn11didat11re multiple. 

J)irò a11corn un'ultima parola sul ballottaggio 
l'Ò avrù finito. Qui ;ii trntta di s(•egliere tra 
clnc 111:1li il minorP. Certo, noi eonosc:iamo i 
gra Yi mnli del hallottaggio: tutti gli ineonve- 
11icnti pili graYi, eonw oggi ricordava un ora- 
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toro, si vcriticano in -edo di hallottaggi<l: non 
soltanto IP "o:iliziorii i111]t"<·oro~P, i mercimoni 
vd i pattPggi:111H•.11ti. 111;1 arr<:h<• i ru-att i, i quali 
non hanno l i m ir i P''rd1i.• cr-rto volte un piccolo 
irruppo di r-Iottori può decidere l.- sorti ili 1111a 
rh-xiouc. I mnli dr-l hallottaggio sono !-\Ta\·i.;­ 
sirni 1• ~ono :n1dw .~rad le prcoecupnzioni cli 
ripvtvrc le elezioni in un ambiente che 11011 sia 
trnnqui llo. I .a poxsihilitù 1l<'llv \ iole nze è nncora 
n1:1ggiore. E perciò si e pousnto di aholire il 
hnllottagg-io, priuci pio che è poi in relazione 
von altri principi della legge. Xoi, certo, non 
eo11tP~tia1110 dll-, anche con la votazione unica, 
dci patteggiame11ti <' dci mercimoni avvr-r­ 
rnuuo, ~la riteniamo che ucllu unica votazlouc 
i partiti faranno ii massimo sforzo per avere la 
propria aftermazionc. Quindi crediamo dm il 
pericolo dei pattcggiamPnti e dci mercimoni 
sia minore con il sistema dPll'ttholizione del 
ballottaggio piuttosto che con il ballottaggio. 
Ed allora, avendo dnvnnti agli occhi un osempìo 
come quello inglese, non ci opponiamo a che 
il nuovo istituto sia messo alla prova dci fotti. 

Rispondo intine agli amici, onorevoli ~losca 
e Diena: essi sostengono che per lo meno hi · 
sognerebbe ammettere con I' aholizioue <Id bnl­ 
lottrurgio un certo r111or11111, rlchledr-ndo che 
l'eletto riporti una certa JH'rrentuale di voti i11 
relaziono agli elettori ì nsr-r itti ed ai votanti. 
Mn il 111w1·11,,1 non è cotupatihile con l'jnsieme 
do lle d isposizioui della lcgue e specialmente 
C\)ll la proclamazione, ~e11za cit'zione, ilei can­ 
didato e;he non ahhia e01npetitori, pen·h<'> 111- 
lorn 11011 avviene l'elezione e non può es;iervi 
411inùi questione di 1111m·11111. 
('redo ~·on <:iò ùi aver molto rnpi1lame11tc. s<' 

non complclamt>nte, ri;iposto ai di\·erlii oratori, 
e eone I udo. 

Il pensiero che hn ispirato la reiazio11e dl'l- 
1' Uttieio ce1itralc è 1111 pensiero di libertà, di 
tolleranza, cli 1·oncordia, di pacificazione degli 
nuimi. Ed io sono pro.io1Hlit111entc convinto che 
In cosi\ di cui mnggiormente ha hisogno in 
questo momento il nostro paese è che tutti 
facdamo un onesto sforzo verso la con<·ordia, 
che tutti ci con \"i nei amo che troppe energie 
it.alinne si disperdono stPrilmcnte nell' agprezza 
delle lotte interne. 
Possa lo spirito della Patria iilurninard tutti. 

e di fronte alla grandezza, alla lwllezza, alla 
nobiltiL del compito che spetta ali' Italia nel 
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mondo, possa l'amore comm1c che tutti nu· 
triamo per la Patria rt>1Hl1•rci nwno disuniti e 
pcrdò più forti: (_ t11pfru1si, tnilgn1(11/a;io11i). 
l'RES!DE:\TE. Il s<'gnito di questa discllli· 

sione i· rin \·iato a domani. 

Annunzio di interrogazione. 

i' lU:.:sr DJ::-.:TJ·:. Prego r onorevole scnntore, 
>'Cgrrtario, Sili, di dnr lettura ili 1111a interro· 
gazio11e prc~entata ;1Pla l'rcsideuza. 
SILI, ·"'g1·1·tut'Ì11, l<'~g<': 

t 11f1'1'i'Of}a ~ io11r: ('(11/ ri.'t"'"'" .<i'J'itfu: 
:\I 1ninistro delle finanzi• pt>r sapere se ri­ 

t 'n!-:'lt \·alide ed cflicaci il\ 1·P~sioni che si v1111110 
stipulando a favore di terzi del (•ontributo as­ 
segnato ai 1lannegginti dal IP1T1·nwto della )lar­ 
sica per la ricost rn;dorrc delle cnsc dbtrutte; 
nella nffcrmatiYa, sr 11011 <:reda opportuno ema­ 
nare clelle norme che disdplinino dette ces­ 
sioni, e\"itando pos.-;ihili frodi e diminuendo le 
con tcsla.r.ion i. '.\la11 na. 

l'RE::ill)L'NTL'. D . Il "' i:.. omani, a e ore J;\ seduta 
pubblica e;on il seguente ordine del giorno: 
I. :-:leguito della ùh1cussione dt>I seguente di­ 

spgno di legge: 
:'lloditirazio11i al testo 11nie,i dcl!:: legge 

elettorale p11litil:a 11' diccmhrc 1 \1:!:\, n. :!li~4 
(:\. 100). 

IL Votazio1w di hallottag-gio per la nomi11a di 
ùue mcm hri dcl Consiglio superiore eoloniale. 

111. Discussione dci disegni di legge: 
Orga11izznzione della :\azione per la guerra 

(X. 77): 
t lrdinamento del lkg-io esercito (K. 7:>); 
)lodilicazioni alle vige11ti disposizioni !-Hll 

recluta11wnto del Regio esercito (N. i6): 
Stato di previsionn della spesa dcl l\lini· 

stero delle 11nnnze per i' esercizio finanziario 
dal I" luglio 1924 ttl ~O giugno l!h?i'1 (N.90): 

Conversione in lq;ge del Rt~gio ùecn~to 
4 ag•>sto I \l2-l, n. l 2ti:::', l'he reca norme per il 
passaggio al )linistero dei lavori pubblici degli 
11ftiei e del pc11Sonale delle costruzioni ferro­ 
daric (~. i'>4). 
La seduta è tolta (ore 11'.30). 

l.ioelSl&to per la atamp~ il 5 marzo 1925 (ore 19). 
Avv. EooAROO GA1,1,JNA 

IHrt'lt·•r .. '1•11' 1!tftr10 '1-'t R•aor.onr1 c1ell• ef'dnl~ vut-hlkb.,. 


